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Presidenza del Presidente Anton Giulio 
Galati 

La seduta inizia alle 11,10 

Aniello DI NITTO, Segretario 

Legge il verbale della seduta precedente. 

(E' approvato) 

Comunicazioni 

PRESIDENTE 

Legge le comunicazioni. 

(Sono riportate in allegato) 

Annunzio di interrogazioni 

Aniello DI NITTO, Segretario 

Legge le interrogazioni presentate alla Presi­

denza 

(Sono riportate in allegato) 

Progetto di legge numero 41/4A , recante: 
"Procedure per il rilascio dei nulla osta 
paesaggistici ed ambientali in applicazio­
ne del Dpr numero 616/1977 e alle leggi 
numeri 149771939 e numero 431/1985" 

PRESIDENTE 

L'ordine del giorno reca al primo punto il 

progetto di legge numero 41/4A : "Procedure 

per il rilascio dei nulla osta paesaggistici ed 

ambientali in applicazione del Dpr numero 

616/1977 e alle leggi numeri 1497/1939 e 

numero 431/1985". 

L'onorevole Araniti, relatore, ha facoltà di 

svolgere la relazione. 

Pietro ARANITI, relatore 

Si tratta di una legge che sostanzialmente 

riconduce su livello regionale la competenza 

di esprimere e di istruire le pratiche in riferi­

mento ai nulla osta dei beni ambientali e 

paesaggistici. 

Noi ne11'80 avevamo varato una legge dele­

gando ai comuni, e per essa agli uffici tecni­

ci, l'istruttoria di queste pratiche, ma nessun 

comune delle Calabria si è attrezzato con 

uffici ad hoc. 

Nel frattempo è intervenuto il decreto Galas­

so che di fatto riconduce esclusivamente sul 

livello regionale la competenza dei beni pae­

saggistici e ambientali. Con questa legge, tra 

l'altro, riteniamo di migliorare la qualità 

stessa dal punto di vista delle garanzie dei 

progetti che vengono approvati in quanto 

ali' articolo 4 obblighiamo i comuni, e quindi 

i soggetti richiedenti, ad una serie di docu­

mentazioni che ci garantiscono sul piano del­

la qualità dell'intervento che si apprestano a 

fare. 

Per questi motivi propongo al Consiglio 

regionale l'approvazione di questa legge 

PRESIDENTE 

Per discussione generale ha chiesto di parla­

re l'onorevole Di Marco. Ne ha facoltà. 
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Augusto DI MARCO 

Signor Presidente, il gruppo della Sinistra 
Indipendente esprime un giudizio positivo su 
questa legge con la precisazione che il ritiro 
della delega ai comuni nasce non da cattiva 
volontà dei comuni stessi, ma da una diffi­
coltà oggettiva di intervenire in questa mate­
ria perché dovrebbero munirsi di strutture, 
ma viste le condizioni dei comuni della 
Calabria, metà dei quali - in totale sono 491 
- inferiori a 5 mila abitanti, sicuramente non
possono munirsi di tecnici che debbono
compiere valutazioni complesse e difficili
come quelle che l'attuale legge impone.

Ritengo tra l'altro, che sia opportuna la revo­
ca della delega perché il ministero ha accen­
trato nelle proprie mani la decisione su que­
ste questioni. 

Come voi sapete la legge Galasso prescrive 
che in caso di inerzia, di mancata attività 
delle Regioni si innesti il potere sostitutivo 
del ministero e che comunque il ministero 
abbia un potere di annullamento rispetto agli 
atti emanati dalle Regioni. Ritengo che que­
sta configurazione generale comporti 
l'opportunità che nelle mani della Regione si 
concentrino tutte le valutazioni di opportu­
nità. 

Nella legge è stato introdotto un articolo, il 
6, nel quale si dice che la documentazione 
deve essere trasmessa dall'assessorato regio­
nale alla Sovrintendenza dei beni ambientali 
per la Calabria, ho fatto questo riferimento 
qui per rendere anche esplicito il senso 
dell'emendamento che ho presentato a firma 
mia e degli altri consiglieri. 

Questo articolo fu da me suggerito perché 
esiste una circolare ministeriale che impone 
che la documentazione venga fatta pervenire 
al ministero competente a decidere e even-

tualmente a pronunciare l'annullamento 
attraverso le Sovrintendenze per il fine, evi­
dentemente, di far compiere una istruttoria 
della pratica a un organismo periferico dello 
stesso Ministero che sia maggiormente infor­
mato della situazione di fatto. 

Ma poiché questa formulazione mi pare 
eccessivamente rigida e la trasmissione degli 
atti alla Sovrintendenza potrebbe anche 
generare degli equivoci, nell'emendamento 
si precisa intanto che va fatta al ministero 
per il tramite della Sovrintendenza, ma si 
lascia anche una valvola di sfogo perché se il 
ministero in futuro dovesse ritenere di modi­
ficare la circolare noi abbiamo inserito quel­
la dizione che dice, o comunque secondo le 
indicazioni che perverranno, che ci mette al 
riparo dal dovere modificare la' legge per 
poter adempiere ad una circolare ministeriale 
che poi comunque la Regione dovrebbe 
rispettare trattandosi di organizzazione degli 
uffici. 

Credo che anche l'emendamento possa esse­
re accolto, ritengo che la legge sia opportuna 
per regolare un importante settore o per la 
tutela dei beni ambientali. 

Mi allontano per motivi che il Presidente 
conosce e insomma raccomando anche la 
votazione di questo emendamento che mi 
sembra possa essere tranquillamente accolto. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di intervenire l'onorevole Sprizzi. 
Ne ha facoltà. 

Antonino SPRIZZI

Signor Presidente, onorevoli colleghi, il mio 
gruppo rispetto a questa proposta di legge 
esprime un giudizio articolato nel senso che 
noi non contestiamo, come comunisti, il fat-
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to che la materia ritorni alla Regione per la 

concessione dei nulla osta. 

E' vero che finora la materia era stata dele­

gata ai comuni, però questi, non tutti, non 

erano stati messi nelle condizioni di potersi 

dotare di personale tecnico adeguato. Io, 

allora, colgo l'occasione della discussione di 

questa legge per porre un problema più com­

plessivo. 

Credo che non sia accettabile il fatto che la 

Regione Calabria continui a legiferare sem­

pre su aspetti secondari e marginali rispetto 

alle questioni più di fondo con cui dobbiamo 
fare i conti. 

Si trae spunto dalla conversione in legge di 

questo decreto Galasso, appunto, che concer­

ne disposizioni per la tutela di zone di parti­

colare interesse ambientale, per legiferare su 

un unico aspetto e cioè quello che riguarda i 

nulla osta. 

Ho l'impressione che anche qui facciamo 

come per la legge 47. Voi ricordate che una 

volta che è stata approvata dal Parlamento la 

legge sul!' abusivismo la Regione Calabria 

avrebbe dovuto legiferare in materia di recu­

pero del!' abusivismo, degli insediamenti 

abusivi. La Regione Calabria fece una leggi­

na di sette articoli che riguardavano sempli­

cemente gli aspetti di carattere finanziario e 

non ha mai legiferato in rapporto al fatto 

fondamentale che è stato delegato alla 

Regione e cioè a dire appunto in materia del 

recupero del!' abusivismo edilizio. 

Anche qui l'aspetto fondamentale della leg­

ge Galasso, del decreto Galasso convertito in 

legge non è quello inerente il nulla osta che è 

un aspetto secondario e marginale, ma è 

quanto recita J' articolo 1 bis e 1 ter e cioè a 

dire che le Regioni devono sottoporre a spe­

cifica normativa di uso e di valorizzazione 

ambientale il territorio mediante la redazione 

- dice testualmente - di piani paesistici o di

piani urbanistico-territoriali.

Qui noi non discutiamo di piani paesistici e 

di piani urbanistico-territoriali, 1' assessore 

purtroppo è assente e non sappiamo nulla, 

non è venuto a dirci cosa sta facendo o cosa 

intende fare. Abbiamo più volte chiesto e 

sollecitato che su queste questioni si addive­

nisse ad una discussione ed invece si legifera 

ancora una volta, come è avvenuto per la 

legge 47, solo su aspetti marginali. 

Noi questo metodo non lo accettiamo e lo 

contestiamo e al di là del fatto che la legge 

nel suo complesso possa essere accettata noi 

esprimiamo un voto che anche da questo 

punto di vista è di protesta per una maniera 

diciamo, tutto sommato, subalterna e inade­

guata, sicuramente inadeguata a quelli che 

sono i compiti della Regione con cui questa 

legifera. 

Nel merito devo porre due questioni: non 

capisco due aspetti che sono presenti nella 

legge. Uno all'articolo 5 dove l'ultimo com­

ma dice: " ... si considerano iniziative le ope­

re che abbiano prodotto una consistente 

modificazione dell'ambiente ... ". Non capi­

sco cosa significhi "consistente modificazio­

ne dell'ambiente". 

Stiamo parlando di una materia specifica e io 

sono dell'opinione che questa non sia una 

cosa che possa essere lasciata ali' opinione, 

non possa essere un aspetto opinabile. Si 

dica specificamente cosa significa "consi­

stente modificazione dell'ambiente" altri­

menti può essere tutto o nulla. 

E poi per quel che riguarda l'articolo 7 si 

dice: " ... per le attività di ricerca ed estrazio­

ne di cui ecc., ecc., è rilasciata previo parere 

obbligatorio dell'assessorato regionale com­

petente ... ". 
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Qual è l'assessorato regionale competente? 
Quello all'industria o all'urbanistica? Sono 
convinto, perché naturalmente le questioni 
riguardano l'estrazione, sia quello all' indu­
stria, però sono dell'opinione che questa sia 
una materia che riguarda l'urbanistica, per 
cui sarebbe opportuno specificare che si trat­
ta dell'assessorato all'urbanistica. 

Quindi nel merito queste due osservazioni. 
Complessivamente, c'è una osservazione più 
di fondo e si tratta di una richiesta formale 
alla Giunta, e cioè di venire a dirci cosa sta 
facendo e cosa intende fare in rapporto 
all'applicazione del decreto Galasso conver­
tito in legge in materia di piani paesistici e di 
piani urbanistico-territoriali. 

Per queste motivazioni esprimo l'astensione 
del gruppo comunista. 

PRESIDENTE 

Non essendoci altre richieste di parola 
dichiaro chiusa la discussione generale. Ha 
chiesto di parlare l'onorevole Presidente del­
la Giunta. Ne ha facoltà. 

Francesco PRINCIPE, Presidente della 

Giunta regionale 

Signor Presidente, in mancanza dell' assesso­
re all'urbanistica ... 

(Interruzione) 

Posso rispondere della mia presenza e della 
mia puntualit à perché in questa materia 
ognuno ha un proprio certificato di nascita. 

Signor Presidente, a proposito di questa leg­
ge che io reputo di estremo interesse per 
motivi estremamente semplici perché il pro­
blema dell'ambiente del paesaggio di una 
regione imbarbarita dall'abusivismo com'è 
la Calabria rappresenta uno dei vincoli fon-

<lamentali che noi dobbiamo non solo sotto­
lineare ma esaltare al massimo. 

Cioè l'esperienza di questi mesi come sotto­
linea nell'introduzione il collega Araniti ci 
ha dimostrato a sufficienza che il certificato 
relativo al rispetto dell'ambiente del paesag­
gio alcune volte è stato sottovalutato dai 
comuni, altre volte trascurato, il più delle 
volte bistrattato. 

Per cui secondo me l'introduzione che il cer­
tificato ambientale venga praticamente ad 
essere rimandato alla Regione che se ne 
assume tutta la paternità credo s1a un fatto 
necessario, anche se ritengo che in materia di 
ambiente abbiamo l'esigenza fondamentale 
di essere estremamente rigorosi. 

Ecco io volevo assicurare l'onorevole Spriz­
zi, per quanto riguarda il piano paesaggisti­
co, che questo è già in fase di avanzata ela­
borazione e che nel modo più assoluto noi 
rispetteremo i termini previsti del 31 dicem­
bre di quest'anno perché ne abbiamo esigen­
za per un motivo semplicissimo e quindi io 
lo ringrazio perché mi consente di fare una 
precisazione in merito. 

Secondo le valutazioni del Sovrintendente 
alle belle arti della Calabria il vincolo fini­
rebbe per essere esteso ad una superficie la 
cui misura tenderebbe ad essere sproporzio­
nata. Quindi noi abbiamo bisogno del piano 
paesaggistico non solo per un fatto di osse­
quio alla legge Galasso è un obbligo della 
Regione ma anche e soprattutto perché il 
piano paesaggistico ci consentirà di sblocca­
re alcune zone in rapporto alle norme ... 
valutazioni che fa il Sovrintendente alle belle 
arti, ci consentirà di sbloccare le zone sbloc­
cabili. 

Evidentemente poi saranno piani particola­
reggiati insomma con alcuni strumenti di 
rigore. Per quanto riguarda le osservazioni 
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del collega Sprizzi e cioè a dire per le com- Pongo in votazione l'articolo 1. 
petenze dell'assessorato, se l'industria o 
l'urbanistica, io non avrei nessuna difficoltà (E' approvato) 

che ci possa essere anche il concerto dei due 
perché trattandosi di problemi estrattivi ci Pongo in votazione l'articolo 2. 
può stare sia l'industria che l'ecologia. 

In compenso vorrei sottolineare ali' Assem­
blea che si tratta di una legge che è stata 
determinata da una valutazione attenta della 
situazione ad oggi, altrimenti, ecco se avessi­
mo ancora continuato a consentire ai comuni 
con tutto il rispetto che si hanno per i comu­
ni, ma l'impressione mia che il certificato 
ambientalistico sia sottovalutato dai comuni, 
si introducono alcune norme di salvaguardia 
della regione e credo che tutte le forze politi­
che possono valutare con serenità ed obietti­
vità che questa è una Regione che ha biso­
gno di vincoli e di passaggi di livello per 
evitare quello che io vado dicendo: una nuo­
va ondata di abusivismo che sarebbe la fine 
di questa regione. 

PRESIDENTE 

Si passa all'esame degli articoli proposti dal­
la prima Com.missione consiliare. 

Pongo in votazione l'articolo 1. 

Non posso porre in votazione l'articolo per­
ché non c'è il numero. Prego i colleghi di 
rimanere in Aula o applico il Regolamento. 
Si viene qui per stare in Aula non per bivac­
care o per consumare telefonate. 

( Interruzione) 

Questa è l'Aula di un Consiglio regionale mi 
pare che sia opportuno ricordarlo ad ogni pié 
sospinto. 

Comunque il discorso non riguarda chi stava 
coordinando il provvedimento, ecco per 
essere chiari. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 3. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 4. 

(E' approvato) 

Sull'articolo 5 ha chiesto di parlare l'onore­
vole Sprizzi. Ne ha facoltà. 

Antonino SPRIZZI 

Signor Presidente, io sull'articolo 5 avevo 

fatto quel!' osservazione e cioè a dire che 

ali' ultimo comma: " ... si considerano iniziate 
le opere che abbiano prodotto una consisten­
te modificazione dell'ambiente". Questa 

dizione mi sembra eccessivamente generica 
e generale per cui potrebbe essere anche 
lasciata al libero arbitrio di chi deve valutare. 

Non lo so se sia possibile una modifica nella 
dizione in modo da specificare cosa signifi­
chi "consistente" altrimenti credo che abbia­
mo concluso poco ... 

PRESIDENTE 

Onorevole Sprizzi, nessun emendamento è 
stato prodotto quindi la Presidenza non può 
far niente. Mi dispiace. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Di Marco. 
Ne ha facoltà. 

Augusto DI MARCO 



Consiglio Regionale della Calabria - 1706 - Discussioni 

SEDUTA DEL 4 GIUGNO 1986 

Presidente, è vero che non c'è una indicazio­
ne precisa, però è anche vero che in materia 
c'è un grande dibattito giurisprudenziale che 
si verifica ogni qualvolta si tratta di stabilire 
se esiste la questione di diritto in materia di 
edilizia o non esiste. 

Questa dizione "consistente modificazione 
dell'ambiente" significa che deve essere già 
realizzata una parte dell'opera che sia rile­
vante, per esempio il semplice spianamento 
del terreno. Secondo un criterio corretto di 
ermeneutica non potrebbe costituire "una 
consistente modificazione ambientale". 

Altri strumenti non ce ne sono se no dovrem­
mo dire le fondazioni, i pilastri ecc .. E tra 
l'altro la valutazione deve essere fatta caso per 
caso in relazione anche ali' entità, alla struttura 
e alla natura delle opere da realizzare. 

Quindi io ritengo che questa sia una diffi­
coltà oggettiva e insuperabile ma sottolineo 
che l'articolo 5 rappresenta uno dei punti 
fondamentali della legge perché impone una 
rivalutazione di compatibilità ambientale 
anche laddove ci sia stata già una concessio­
ne per la quale però non siano state compiute 
opere tali per cui si possa dire che c'è 
l'acquisizione del diritto del soggetto che ha 
avuto l'autorizzazione a proseguire. 

Io ritengo di poter dare questo contributo 
insomma, facendo rilevare che già la Cassa­
zione in materia analoga si è interessata con 
giurisprudenza che è annosa e che non ha 
mai potuto risolvere in maniera decisiva que­
sto problema che è irrisolvibile sulla base di 
un'affermazione teorica valevole per tutti i 
casi, per tutte le costruzioni e per tutti i tipi 
di opere. 

(E' approvato) 

All'articolo 6 è stato proposto, a firma degli 
onorevoli Di Marco, Reale, Cristoforo e Dal­
la Chiesa, emendamento interamente sostitu­
tivo che recita: "L'assessorato regionale ai 
beni ambientali dà immediata comunicazio­
ne al Ministero per i beni culturali e ambien­
tali tramite la Sovrintendenza territorialmen­
te competente e con le diverse modalità che 
il Ministero dovesse determinaré in futuro 
delle autorizzazioni rilasciate ivi comprese 
quelle di cui all'articolo 5 trasmettendo con­
testualmente la relativa documentazione". 

Onorevole Di Marco lo illustra o ritiene già 
illustrato l'emendamento? 

Augusto DI MARCO 

L'ho già illustrato, posso fornirvi gli estremi 
della circolare ministeriale del Ministero per 
i beni culturali e ambientali del 31 agosto 
1985, numero 8, la quale dispone - in uno 
dei suoi numerosissimi commi - che le auto­
rizzazioni concesse dalle Regioni devono 
essere immediatamente trasmesse a quel 
Ministero tramite la Sovrintendenza territo­
rialmente competente la quale dovrà inoltrar­
la entro 20 giorni all'ufficio scrivente con 
apposita relazione. 

Il senso della modifica è che noi la trasmet­
tiamo al Ministero come dice la legge per il 
tramite ma ci riserviamo di adottare le diver­
se modalità nel caso in cui lo stesso Ministe­
ro dovesse modificare il suo avviso. 

PRESIDENTE 

Parere del relatore? Favorevole. Parere della 
PRESIDENTE Giunta? 

Pongo in votazione l'articolo 5 proposto dal- Francesco PRINCIPE, Presidente della

la Commissione. Giunta regionale 



Consiglio Regionale della Calabria - 1 707 - Discussioni 

SEDUTA DEL 4 GIUGNO 1986 

A nome della Giunta accolgo in pieno 
l'emendamento proposto dagli onorevoli Di 
Marco, Reale, Cristoforo e Dalla Chiesa per 
una motivazione che forse non è coincidente 
con quella illustrata dal!' onorevole Di Marco. 

Cioè a dire siccome in tema di ambiente lo 
spirito e la filosofia di questa legge è quella 
di arrivare al massimo di vincoli possibili, 
nella filosofia dei vincoli si inserisce l' emen­
damento Di Marco che sostanzialmente pone 
un vincolo al vincolo che io accolgo con 
grande apertura. 

Per questi motivi accolgo a nome della 
Giunta interamente l'emendamento. 

PRESIDENTE 

Pongo in votazione l'emendamento sostituti­
vo dell'articolo 6. 

(E' approvato) 

Sull'articolo 7 ha chiesto di parlare l'onore­
vole Sprizzi. Ne ha facoltà. 

Antonino SPRIZZI

Su questo punto avevo posto !'esigenza di 
specificare l'assessorato regionale compe­
tente, quanto meno l'assessorato all'urbani­
stica, e comunque dal momento che si tratta 
di questioni che riguardano l'estrazione più 
inserire anche competenze del!' assessorato 
all'industria o all'urbanistica. 

PRESIDENTE 

Prego, onorevole Di Marco. 

Augusto DI MARCO

Onorevole Presidente, questo articolo è 
esplicativo di una delle disposizioni della 
legge Galasso che prevede per le attività di 

ricerca ed estrazione di cui ecc. ecc., l'auto­
rizzazione del Ministero per i beni culturali e 
ambientali prevista dal precedente comma 
nono è rilasciata sentito il Ministero 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. 

Quando noi facciamo riferimento ali' asses­
sorato competente trattandosi di attività di 
ricerca e di estrazione deve essere l'assesso­
rato ali' industria. Ciò vuol dire che qui 
potrebbe l'assessore ali' industria ritenere che 
non sia opportuna una attività, una autorizza­
zione per attività estrattive in relazione alle 
esigenze della regione. 

Credo che sia chiaro, se vogliamo specificar­
lo, ma la competenza è in relazione al conte­
nuto dell'autorizzazione che è quella 
del!' estrazione ... 

PRESIDENTE 

Credo fra l'altro che non si possa specificare 
perché non vi sono emendamenti prodotti. 
Tuttavia il dibattito fa testo. 

Prego, onorevole Presidente della Giunta. 

Francesco PRINCIPE, President e  della 

Giunta regionale 

L'illustrazione che ha testé fatto l'onorevole 
Sprizzi mi trova perfettamente d'accordo, 
cioè a dire che io sono dell'avviso, anche 
sempre per la filosofia dei vincoli, che per 
quanto riguarda la competenza di cui ali' arti­
colo 7 questa sia certamente dell'assessorato 
all'industria di concerto con l'assessorato ai 
beni culturali. 

Quindi pur non essendo possibile modificare 
l'articolo, per ragione di ordine regolamenta­
re, io desidero che resti agli atti la discussio­
ne che vincola poi la Giunta a dare l'inter­
pretazione estensiva e non restrittiva. 
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PRESIDENTE 

L'onorevole Araniti, ha facoltà di interveni­
re. 

Pietro ARANITI, relatore

Ma non c'è dubbio, a mio giudizio non c'è 
nessun equivoco di interpretazione sulla 
competenza dell'assessorato perché c'è un 
aspetto che inerisce le attività estrattive di 
natura industriale e per certi versi la compe­
tenza delle strutture dell'industria, ma per la 
parte che inerisce l'oggetto delle attività pro­
duttive. 

L'aspetto prevalente che si lega a questa leg­
ge è invece la tutela dell'ambiente e del terri­
torio e quindi non c'è dubbio che l'assesso­
rato ai beni ambientali e al territorio è titola­
to a rilasciare il parere. 

Fermo restando che sui tempi può essere pri­
ma l'industria per la parte che interessa 
l'industria poi il territorio e viceversa. 
L'importante è che prima che si dia inizio a 
qualsiasi attività di movimento sul campo, 
diciamo, per quanto riguarda le attività di 
ricerca e di estrazione ci sia la garanzia, già, 
del parere dell'assessorato ai beni ambienta­
li. 

Quindi a mio giudizio non si pone alcun pro­
blema sulla competenza: è l'assessorato ai 
beni ambientali. 

PRESIDENTE. Non essendoci richieste di 
parola per dichiarazioni di voto pongo in 
votazione l'articolo 7 nel testo distribuito. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 8. 

(E' approvato) 

Dichiarazioni di voto sulla legge nel suo 
complesso. Non essendoci richieste di paro­
la pongo in votazione il Progetto di legge 
numero 41/4": "Procedure per il rilascio dei 
nulla osta paesaggistici ed am1?ientali in 
applicazione del Dpr numero 616/1977 e alle 
leggi numeri 149711939 e numero 
431/1985". 

(Il Consiglio approva) 

( E' riportata in allegato) 

Proposta di provvedimento amministrati­

vo numero 361/3" bis, recante: "Piano di 

ripartizione dei fondi per l'anno 1984 -

Incentivazione turistico ricettiva - leggi 

regionali numero 17/1981, numero 

16/1982 e numero 33/1984" 

PRESIDENTE 

Il secondo punto all'ordine del giorno reca: 
Proposta di provvedimento amministrativo 
numero 361/3" bis: "Piano di ripartizione dei 
fondi per l'anno 1984 - Incentivazione turi­
stico ricettiva - leggi regionali numero 
1 7/1981, numero 16/1982 e numero 
33/1984". 

L'onorevole Laganà, relatore, ha facoltà di 
svolgere la sua introduzione. 

Guido LAGANÀ, relatore

Onorevole Presidente, questo è un atto 
amministrativo dell'anno 1984 per cui viene 
con notevole ritardo in Consiglio regionale. 
Gli albergatori hanno speso già i soldi proba­
bilmente facendo anticipazioni presso le 
banche. 

E' un piano che si riconduce alla vecchia 
legge ormai superata dalla legge 13; il prov­
vedimento è stato esaminato nella Commis­
sione con i funzionari ed è stata riscontrata la 
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piena regolarità, per cui ne propongo 
l'approvazione. 

PRESIDENTE 

Per discussione generale ha chiesto di parla­
re l'onorevole Schifino. Ne ha facoltà. 

Ubaldo SCHIFINO 

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi, 
noi in Commissione abbiamo esaminato que­
sto piano di riparto e con voto di astensione 
ci eravamo riservati di esprimere le nostre 
osservazioni in Consiglio. 

Ora noi prima di sciogliere questo nodo se 
votare in un modo o in un altro vorremmo 
porre alcunè domande al relatore oppure 
ali' assessore perché in questo piano non ci 
convincono alcune cose. Intanto vediamo 
che vengono utilizzate somme residue degli 
anni passati ma principalmente dell' 85 e 
dell'86. Mi riferisco un po' ai due piani per­
ché anche il secondo più o meno ricalca la 
stessa linea. 

Infatti, mi pare che dica: "All'onere derivan­
te dall'approvazione del presente piano del 
riparto relative alle pratiche dell' 84 si farà 
fondo con i fondi stanziati con la legge 
regionale 33 del 1984, articolo 2, su capitolo 
ecc., ecc., del bilancio '86". Quindi si utiliz­
za addirittura il bilancio '86. 

Ora non solo si utilizza il bilancio '86 per 
pratiche che risalgono ad anni precedenti, 
ma addirittura si dice espressamente nella 
relazione presentata, allegata al riparto, che 
si possono finanziare anche quelle domande 
che hanno, con la legge ancora in corso di 
esecuzione, ultimato le opere purché esse 
siano state eseguite entro il 31 marzo 1977. 

Addirittura si recuperano per quelle opere 
realizzate entro il 31 marzo 1977. Allora la 

prima osservazione che muoviamo, alla qua­
le vorremmo una risposta da parte del relato­
re e dell'assessore, è come è possibile che 
noi facciamo un piano di riparto che riguarda 
1'85, qui c'è scritto, "fondo per l'anno '84 e 
poi l'altro per l'anno '85", perché i due piani 
si rassomigliano quasi come una goccia 
d'acqua al di là dei nomi dei destinatari al di 
là di qualche particolare. 

Ora noi vorremmo sapere come è possibile 
finanziare oggi nel 1986 e quindi destinare 
delle somme ad imprese che esercitano atti­
vità in questo settore e poi, ecco, utilizzare 
pratiche che risalgono addirittura, cioè in 
recupero, al 1977 come dice la stessa rela­
zione. Questa è la prima osservazione. 

La seconda osservazione che vorremmo fare 
alla quale chiediamo una risposta è che 
l'articolo 3 della legge numero 17 è abba­
stanza complesso e che scarica e opera que­
sto termine, scarica sull'assessore tutta una 
serie di responsabilità e l'assessore è tenuto, 
stante l'articolo 3, all'istruzione, all'istrutto­
ria di tutte le pratiche. 

E allora io mi domando, questa istruzione 
sarà stata fatta, presumo di sì, sarebbe anche 
una domanda un abbastanza ovvia nella 
risposta. Presumo di sì, ma dato che io vedo 
che gli adempimenti sono tantissimi che li 
vorrei leggere, i colleghi avranno un 
momento di pazienza perché mi sembra che 
siano complessi. Credo che se effettivamente 
si sono realizzate tutte queste procedure 
dovremmo dire che ci troviamo di fronte ad 
un assessorato che ha una grande capacità di 
lavoro ... 

In verità, su questo, ho qualche dubbio per­
ché mi sembra ci sia una serie di inadempi­
menti. Vediamo un po' ali' articolo 5 " . .  .le 
domande per la concessione e contributi 
indirizzati alla Regione Calabria debbono 
essere presentate entro 31 marzo di ciascun 
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anno ... ", quindi si prevede innanzitutto un 
finanziamento annuale tanto per cominciare, 
" ... e debbono essere presentate al Sindaco 
dei comuni competenti per territorio". 

Corredo: "Progetto dell'opera, relazione tec­
nica illustrativa, preventivo dettagliato di 
spesa, piano economico-finanziario, dichia­
razione sostituti va dell'atto notorio relativo 
al possesso del requisito di priorità previsto 
dal successivo articolo 4 della legge" - sto 
leggendo la legge 17 del 1981 -•• poi per 
richieste di ampliamento di iniziative turisti­
co-ricettive, la documentazione di cui sopra 
deve essere integrata dalla statistica delle 
presenze dell'ultimo triennio rilasciata 
dall 'Ept competente. 

Nel caso di richiesta di contributo per l' arre­
damento e il rinnovo dell'arredamento che 
costituisce comunque pratica a sé stante le 
domande devono essere corredate dall' elen­
co della qualità e quantità degli arredi, pre­
ventivo della spesa con i prezzi unitari e 
complessivi di ciascuna voce, planimetria 
del locale con l'ubicazione degli arredi. Gli 
enti pubblici territoriali, ecc. ecc.". 

E allora io mi domando e lo domando anche 
alla Giunta che ha approvato quel relativo 
piano e di conseguenza se ne assume tutta la 
responsabilità non solo di carattere politico: 
tutte queste cose sono state fatte? E risultano 
allegate per ogni pratica se le scelte sono sta­
te effettuate sulla base di queste cose? 

Altra osservazione che vorrei fare: questa 
proposta della Giunta recupera queste prati­
che del 1977, però, badate, la legge 17 si 
riferiva proprio alla fase attuativa del trien­
nio '80/'82. 

Queste pratiche potevano essere recuperate 
nel triennio '80/'82, solo in questo momento 
di raccordo con l'applicazione della 17 
dell'81 che riguardava la fase a cavallo tra 

l' 80/' 82, non oggi che ci troviamò nell'anno 
1986. 

Un ultima domanda e dopo di che scioglia­
mo il nostro giudizio, il nostro voto: perché 
viene utilizzata la legge 17 dell' 81 mentre 
oggi ci troviamo nell'86 e sarebbe più utile e 
più pertinente utilizzare la legge numero 13 
dell'85 visto che per legge sia la 13 che la 17 
si richiamano a finanziamenti annuali, men­
tre addirittura queste spese - si fa rilevare -
lo dice il documento di presentazione, rica­
dono per una quota parte sul capitolo che 
riguarda il bilancio 1986? 

Sono quattro domande, dalle risposte che 
riceveremo stabiliremo il nostro voto. 

PRESIDENTE 

Non essendoci altre richieste di parola per 
dibattito generale la parola al relatore per la 
replica. 

Guido LAGANÀ, relatore

A me pareva che in Commissione erano stati 
fomiti tutti i chiarimenti necessari all' appro­
vazione di queste pratiche che diventano 
veramente noiose perché riportate per anni 
nei bilanci a partire dal 1982. 

I fondi di queste pratiche si riferiscono ad 
una legge del 1982 che dice, che recita in 
una successiva modifica della legge, la legge 
16 " .. .i fondi eventualmente non utilizzati 
nell'esercizio '82 possono essere utilizzati 
negli esercizi successivi". 

Le pratiche e le domande non sono del 1986, 
bensì del 1982, 1983, 1981 ecc .. 

I piani sono stati elaborati dagli uffici e sono 
stati approvati sia pure con ritardo dalla 
Giunta regionale. Se poi questi piani sono 
rimasti fermi in Commissione ben due anni 
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non è colpa dei soggetti che avevano sperato 
di poter utilizzare una legge della Regione 
per migliorare le loro strutture alberghiere. 

Sono soprattutto mutui decennali, i criteri 
sono quelli rigorosamente prescritti dalla 
legge perché questi uffici sono eccessivi for­
se nello scrupolo per cui rinviano indietro 
pratiche che forse con una interpretazione 
più aperta dal punto di vista amministrativo 
sarebbero potute anche essere accolte. C'è 
cioè un eccesso di rigore nella selezione del­
le pratiche, rigore che nasce da una stretta 
osservanza della legge. 

Queste leggi evidentemente erano troppo 
ingarbugliate, come ha detto l'onorevole 
Schifino, erano leggi troppo burocratizzate 
che scoraggiavano l'operatore turistico anzi­
ché incoraggiarlo. 

La nuova legge che è già operante ed ha 
esaurito due piani perché sono piani trime­
strali, si muove in maniera più veloce perché 
è una legge più funzionale alle esigenze ed 
anche a nuovi metodi che mentre sono rigo­
rosi nei controlli lasciano tutte le facoltà, le 
agevolazioni e i sostegni necessari all'opera­
tore perché ne faccia uso. 

Quindi io non credo, onorevole Schifino, 
che ci possano essere dubbi su una approva­
zione di questa pratica di nessuna natura 
soprattutto sul piano giuridico e sul piano 
morale, sono pratiche fatte con scrupolo 
anche eccessivo. 

I funzionari hanno elencato tutte le pratiche 
presentate, hanno detto perché le pratiche non 
incluse nel piano sono state escluse, per quale 
ragione quindi le pratiche a posto con la legge 
sono tutte quelle che ci sono nel piano. 

Credo che si possano approvare. 

PRESIDENTE 

Per dichiarazione di voto ha chiesto di parla­
re l'onorevole Schifino. Ne ha facoltà. 

Ubaldo SCHIFINO 

Prendiamo atto delle risposte che ha dato 
l'onorevole Laganà, credo che questo lo fac­
cia anche a nome di tutta la Giunta, lui ci 
rassicura, e quindi non abbiamo motivo di 
pensarla diversamente, sul fatto che le singo­
le pratiche sono corredate di tutta quella 
complessa documentazione prevista 
dall'articolo 3 della legge 17 del 1981, quin­
di da questo punto di vista ne prendiamo 
atto, non abbiamo motivi per non farlo. 

Per quanto riguarda il resto, però, franca­
mente noi restiamo con i nostri dubbi e le 
nostre perplessità. Ci sembrava giusto utiliz­
zare i fondi residui ma non per riprendere 
domande vecchie dell'80, '81, '82 e addirit­
tura ... 

(Interruzione) 

Ho capito, ho capito e ci  sembrava più 
opportuno secondo noi applicare la legge 
molto più recente questa ultima dell' 85 e 
non la 17, ma questo, comunque, non rientra 
nella sfera delle valutazioni politiche, pertan­
to da questa nostra valutazione politica com­
plessiva diciamo che votiamo contro. 

PRESIDENTE 

Non vi sono altre richieste di parola, pongo 
in votazione il piano di riparto anno 1984. 

(Il Consiglio approva) 

Pongo in votazione lo schema di delibera nel 
suo complesso. 

(Il Consiglio approva) 

(E' riportato in allegato) 
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Proposta di provvedimento amministrati­

vo numero 25/4 A , recante: "Piano di 
ripartizione dei fondi per l'anno 1985 -

leggi regionali numero 17/1981, numero 
16/1982 e numero 33/1985" 

PRESIDENTE 

Il punto tre ali' ordine del giorno reca: "Pro­
posta di provvedimento amministrativo 
numero 25/4A : "Piano di ripartizione dei fon­
di per l'anno 1985 - leggi regionali numero 
17/1981, numero 16/1982 e numero 
33/1985". 

L'onorevole Di Nitto è il relatore, nella cir­
costanza lo sostituisce l'onorevole Laganà il 
quale ha facoltà di intervenire. 

Guido LAGANÀ, relatore f.f.

Onorevole Presidente, si tratta in fondo della 
stessa pratica con riferimento alla stessa leg­
ge. E' l'ultimo fondo residuo che viene uti­
lizzato per le uniche pratiche esistenti presso 
gli uffici dell'assessorato al turismo. Le pro­
cedure ed i criteri di selezione sono uguali, 
sono tutte a posto sia dal punto di vista della 
legge che della documentazione presentata 
presso l'assessorato. 

Chiedo l'approvazione. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Schifino 
per discussione generale. Ne ha facoltà. 

Ubaldo SCHIFINO 

Signor Presidente, non faccio le domande per­
ché queste erano le stesse che riguardavano il 
primo punto, le risposte saranno sicuramente le 
stesse di quelle che riguardavano il primo pia­
no e di conseguenza il voto del Pci è lo stesso 
che riguardava il primo piano. Voto contrario. 

PRESIDENTE 

Non essendoci altre richieste di parola 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

Non essendoci richieste di parola per dichia­
razione di voto pongo in votazione il piano 
di riparto per l'anno 1985. 

(Il Consiglio approva) 

Pongo in votazione lo schema di delibera nel 
suo complesso. 

(Il Consiglio approva) 

(E' riportato in allegato) 

Progetto di legge numero 289f3A recante: 

"Provvidenze per lo sviluppo turistico 

dell'entroterra. Progetto paese-albergo" 

PRESIDENTE 

Progetto di legge numero 289/3A recante: 
"Provvidenze per lo  sviluppo turistico 
dell'entroterra. Progetto paese-albergo". 

Il punto quattro all'ordine del giorno reca 
"Progetto di legge numero 289/3A: "Provvi­
denze per lo sviluppo turistico dell'entroter­
ra. Progetto paese-albergo". 

L'onorevole Funaro, relatore, ha facoltà di 
svolgere la relazione. 

Ernesto FUNARO, relatore

Il progetto di legge relativo alle provvidenze 
per lo sviluppo dell'entroterra è relativo ad 
una opportunità diversa che può essere lega­
ta anche all'utilizzazione dei centri storici fin 
quando possibile e soprattutto con riferimen­
to a quelle che sono le caratteristiche ogget­
tive dei paesi interni dei piccoli centri della 
Calabria. 
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Una proposta di legge. a mio modo di vede­
re, particolarmente importante perché cerca 
di fare entrare in un circuito turistico più 
vasto l'intero territorio regionale. 

Se noi pensiamo a quella che è l'orografia, la 
caratteristica dell'intero territorio regionale 
ci si accorge come coinvolgere in una offerta 
turistica, in µn flusso turistico alternativo 
anche i paesi dell'entroterra significhi anche 
fare un discorso concreto su quelle che sono 
le opportunità anche di valorizzazione dei 
centri storici, le tradizioni culturali, il folklo­
re, tutto il patrimonio al quale credo una par­
te attenta sono anche le forze culturali della 
nostra Regione, dell'intero paese, che sono 
particolarmente sensibili. 

Ma è soprattutto questo discorso di carattere 
economico che mi pare particolarmente inte­
ressante, ecco perché credo che il provvedi­
mento, per il quale sono stati presentati degli 
emendamenti sui quali mi riservo di espri­
mermi successivamente, sia meritevole di 
approvazione e rappresenta un momento 
qualificante di una diversa visione, anche di 
una diversa attuazione da parte della Regio­
ne rispetto qlle risorse disponibili e alla 
diversa utilizzazione del territorio regionale. 

Se ne propone l'approvazione. 

PRESIDENTE 

Per discussione generale ha chiesto di parla­
re l'onorevole Schifino. Ne ha facoltà. 

Ubaldo SCHIFINO 

Molto brevemente per dire che noi condivi­
diamo le finalità di questa proposta di legge. 
Riteniamo che sia giusto che il Consiglio 
cominci ad interessarsi anche con provvedi­
menti legislativi al problema dello sviluppo 
produttivo delle aree interne o meglio a dare 
qualche incentivazione a questo sviluppo, a 

dare la possibilità appunto che questo svilup­
po venga collegato anche con lo sviluppo di 
un settore importante qual è quello del turi­
smo. 

Vi sono anche delle finalità sociali abbastan­
za comprensibili perché si tratta di utilizzare 
in qualche modo una sottoforma di agrituri­
smo, tutta una serie di abitazioni soprattutto 
nei momenti di maggiore presenza turistica 
in Calabria perché questa legge mi pare che 
sia limitata per i mesi di luglio, agosto, set­
tembre, e di vedere come da una parte allun­
gare la stagione estiva e quindi la presenza 
del turismo in Calabria e dall'altra utilizzare 
una serie di strutture complementare e inte­
grativa a quelle che sono già presenti sul ter­
ritorio. 

Ovviamente succede sempre così, quasi sem­
pre in Calabria ad una bella legge dove ci 
sono delle finalità giuste poi si inseriscono 
degli articoli abbastanza non chiari che fini­
scono per vanificare, per svuotare i contenuti 
innovativi e le finalità della legge stessa. 

Io vorrei, per esempio, richiamare I' attenzio­
ne degli onorevoli consiglieri sull'ultimo 
comma dell'articolo 8 dove dice ad un certo 
punto: " ... al fine di favorirne la costituzio­
ne" - si riferisce ad alcune cooperative che 
dovrebbero in qualche modo regolamentare 
la domanda-offerta di richiesta di soggiorno 
turistico - "la Giunta regionale determinerà 
contestualmente all'approvazione della con­
venzione ... ". Negli articoli precedenti si fa 
espresso richiamo ad una sorte di convenzio­
ne che dovrebbe regolamentare l'attività di 
queste cooperative che gestiscono la doman­
da-offerta turistica con una convenzione che 
deve essere emanata dalla Giunta regionale e 
con l'approvazione della convenzione, indi­
viduare l'entità di un contributo annuale per 
un massimo di quattro anni da erogare per 
sostenere le spese di funzionamento e di 
gestione. 
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Ora se non ricordo male abbiamo avuto un 
forte dibattito in occasione del bilancio e gli 
onorevoli della Giunta ci facevano rilevare 
sull'opportunità di evitare ancora finanzia­
menti a cooperative per gestioni di servizio e 
cose di questo tipo che sono quelle famose 
cooperative che sono uscite dalla porta della 
legge De Vito finalizzata ad incentivare la 
imprenditorialità giovanile con tutta una 
serie di meccanismi abbastanza chiari. 

Ora noi vi invitiamo alla coerenza, non pote­
te voi della Giunta esprimere dei concetti 
che noi comunisti abbiamo espresso 
dall'opposizione con molta forza anche in 
sede di osservazione del bilancio. E nel 
momento in cui chiedevamo di costituire un 
fondo globale particolare per l'occupazione 
giovanile molto più ampio di quello che poi 
effettivamente è stato proposto sempre però 
come meccanismo di raccordo alle leggi 
vigenti: alla "De Vito", alla "De Michelis" 
ecc., quindi per incentivare effettivamente 
l'attività produttiva della nostra Calabria, poi 
ci veniamo a trovare di fronte a forme di 
elargizione di fondi per cooperative senza 
sapere poi se queste hanno uno spazio reale 
di carattere produttivo. 

Ma comunque noi pensiamo che questa sia 
la via che ci porta a questa pletora di perso­
nale direttivo, indiretto, assistito, pagato, sti­
pendiato, retribuito dalla Regione, cioè que­
stioni che noi abbiamo discusso fino a ieri 
sera. 

Perché il sospetto diventa certezza che si 
vada in questa direzione quando noi leggia­
mo poi l'articolo 9 che dice: " ... alle coope­
rative che saranno costituite per la gestione 
di servizi complementari a soggiorno di cui 
all'articolo 7 potranno essere concessi, con 
deliberazione della Giunta regionale, contri­
buti in conto capitale addirittura pari al 50 
per cento della spesa occorrente per l' acqui­
sto o leasing", cioè si fa carico la Regione 

del leasing delle attrezzature strumentali per 
l'effettuazione dei servizi stessi. 

Potrei continuare a leggere altri passi di altri 
articoli ma credo che il succo sia contenuto 
in questo ultimo comma dell'articolo 8 e di 
questa parte rilevante dell'articolo 9. 

Qual è la proposta del gruppo comunista? 
Poiché noi ci siamo convinti della finalità 
giusta di questa legge, pregherem}llo il rela­
tore e soprattutto l'assessore che, a nome 
della Giunta si facesse carico di una nostra 
richiesta di rimandare il tutto di nuovo in 
Commissione per un esame molto più accu­
rato e particolareggiato in maniera tale che 
vengano se è possibile, tolte le parti che sono 
discutibili come quelle che ho voluto rilevare 
e venga invece pienamente valorizzato tutto 
il contesto della legge che secondo noi è 
importante che vada approvato e che fa ono­
re alla Regione Calabria. 

PRESIDENTE 

Prima di continuare il dibattito generale mi 
pare che vi sia una richiesta di rinvio in 
Commissione da parte dell'onorevole Schifi­
no. E' vero, la formalizza quindi? Sulla pro­
posta? Prego, onorevole Laganà. 

Guido LAGANÀ 

Sulla proposta il gruppo Dc si dichiara con­
trario e spiego perché. Noi apprezziamo 
l'atteggiamento del gruppo comunista in 
merito a questa legge perché riconosce che è 
una buona legge, che è di innovazione, intro­
dotta dagli articoli 8 e 9. 

Viviamo in una Regione assistita, si dice, 
sotto tanti aspetti nel settore dell'economia 
ma quando ci inventiamo qualche cosa di 
nuovo, dobbiamo sforzarci di cogliere questi 
elementi di novità, non possiamo tutto ridur­
re ad un giudizio negativo. 
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Nella stessa legge non solo viene introdotto 
un tipo di turismo nuovo nella Calabria che 
tende veramente a valorizzare le zone inter­
ne, ma tende a scaricare tutta quella pesan­
tezza di edifici ricettivi che ci sono sulle 
coste per utilizzare un patrimonio edilizio 
che esiste a pochi chilometri, vuoto perché 
manca la gente che magari è emigrata. 

L'articolo 8 che cosa vuol fare? Tende a 
creare una professionalità intorno a questa 
legge per la sua gestione e a chi si affida? Si 
rivolge a giovani disoccupati che vogliono 
acquisire pro(essionalità. 

La legge 13 sul turismo introduce anche que­

sto concetto e quell'articolo è stato approva­
to all'unanimità. Un articolo cioè che tende 

ad organizzare nuovi servizi nel settore del 
turismo affid ati a cooperative di giovani 
disoccupati. 

Questo articolo 8 si riconduce alla legge 13, 
dicevo a quell'articolo della legge 13 appro­
vato, concordato anche con i gruppi 
dell'opposizione qua dentro in Aula e per 
questo aiuta i giovani che hanno capitale, i 
giovani disoccupati. 

E' chiaro che la Regione si fa carico di com­
prare, di dare un contributo perché acquisti­
no delle attrezzature per organizzare i servizi 
di gestione, �aranno i servizi di lavanderia, 
saranno altri servizi necessari alla gestione di 
questa legge. 

Noi assolutamente siamo contrari a ché ven­
gano modificati questi articoli perché vanno 
nella logica di tutta la legge, sono coerenti 
con la logica della legge, non si discostano 
da essa. 

PRESIDENTE 

Mi scusi, onorevole Schifino, lei insiste nella 
sua richiesta? 

Ubaldo SCHIFINO 

Io insisto nella richiesta, vorrei però che si 
pronunciasse anche l'assessore. 

PRESIDENTE 

Allora sulla richiesta di rinvio dell'onorevole 
Schifino, il parere dell'onorevole Laganà è 
contrario. Parere del relatore? Contrario. 
Parere della Giunta? Contrario. 

Pongo in votazione la richiesta di rinvio 
dell'onorevole Schifino. 

(E' respinta) 

Non vi sono altre richieste di parola per 
dibattito generale. Si passa alla votazione 
degli articoli. 

Pongo in votazione l'articolo 1. 

(E' approvato) 

All'articolo 2 è stato presentato emendamen­
to a firma degli onorevoli Laganà, Schifino, 
Dominijanni che recita: "La Giunta regiona­
le individua entro tre mesi dall'entrata in 
vigore della presente legge con propria deli­
berazione previo parere della Commissione 
competente nell'ambito territoriale di ciascu­
na Apt in cui è suddiviso il territorio regio­
nale i centri abitati interessati alle provviden­
ze previste dalla presente legge". 

Parere del relatore? Favorevole. Parere della 
Giunta? Favorevole. Pongo in votazione 
l'emendamento che modifica l'articolo 2 
della legge in discussione. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 2 per come 
emendato. 

(E' approvato) 



Consiglio Regionale della Calabria -1716- Discussioni 

SEDUTA DEL 4 GIUGNO 1986 

All'articolo 3 è stato presentato emendamen­

to aggiuntivo a firma degli o norevoli 

Laganà, Dominijanni, Schifino che recita: 

"Alla domanda dovrà essere allegata copia 

autentica della licenza di affitta camere". 

Non vi sono richieste di parola per l'illustra­

zione. Parere del relatore? Favorevole. Pare­

re della Giunta? Favorevole. Pongo in vota­

zione l'emendamento appena posto in 

discussione. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 3 nel testo 

emendato. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 4. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 5. 

(E' approvato) 

All'articolo 6 è stato presentato il seguente 

emendamento modificativo a firma degli 

onorevoli Laganà, Dominijanni e Schifino: 

"Le abitazioni suddette sono iscritte d'uffi­

cio, in un registro regionale di fabbricati di 

abitazione con destinazione ricettiva, istitui­

to presso l'assessorato regionale al turismo. 

Possono essere iscritte nel registro, a richie­

sta dei proprietari, anche altre abitazioni ubi­

cate nei comuni individuati ai sensi dell'arti­

colo 2. 

Gli interessati dovranno fare apposita 

domanda al suddetto assessorato per il trami­

te dell' Apt competente per territorio allegan­

do copia autentica della licenza di affittaca­

mere. 

Le Apt entro il termine di 15 giorni previo 

accertamento della idoneità ali' esercizio 

dell'attività ricetti va, esprimono il proprio 
motivato parere. 

Entro il 30 settembre di ogni anno le Apt 

provvederanno all'aggiornamento del regi­

stro". 

Parere del relatore? Favorevole. Parere della 

Giunta? Favorevole. 

Pongo in votazione l'emendamento modifi­

cativo dell'articolo 6. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 6 per come 

emendato. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 7. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 8. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 9. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 10. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 11. 

(E' approvato) 

Per coordinamento ali' articolo 12 la Presi­

denza ha tolto l'ultimo comma in 'Considera­

zione del fatto che questa spetta alla Presi­

denza della Giunta all'atto della promulga-
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zione. Pertanto l'articolo 12 resta così conce­
pito: "La presente legge regionale è dichiara­
ta urgente ed entra in vigore il giorno succes­
sivo alla sua pubblicazione sul bollettino 
ufficiale della Regione". 

Pongo in votazione l'articolo 12. 

(E' approvato) 

Dichiarazioni di voto sul complesso della 
legge. Ha chiesto di parlare l'onorevole 
Schifino. Ne ha facoltà. 

Ubaldo SCHIFINO 

Un attimo solo, Presidente, per sottolineare 
la delusione del gruppo comunista che si 
sforza di dare un contributo costruttivo ai 
lavori di questa assemblea e che, puntual­
mente, in tutte le questioni sostanziali, anche 
quando si tratta di migliorare una legge che 
ha delle finalità buone - che noi volevamo 
incentivare e caratterizzare ancora meglio, 
difatti la volevamo epurare da tutti gli altri 
articoli che la inquinano - di fatto si introdu­
cono elementi che ne snaturano la portata e 
così la fanno apparire con due finalità: una, 
quella di utilizzare le strutture per ampliare 
la possibilità ricettiva turistica nei tre mesi di 
maggior boom turistico in Calabria, l'altra, 
purtroppo nemmeno tanto nascosta quella di 
incentivare ancora e finanziare forme di coo­
perative in contrasto con le leggi nazionali e 
con tutte dello stesso indirizzo. 

Mi meraviglio che gli onorevoli colleghi del­
la Giunta non abbiano ritenuto di dover riaf­
fermare questo principio che era stato così 
ampiamente discusso e affermato sia dal 
banco dell'opposizione che da quello della 
Giunta. 

Ricordo ancora le parole dell'onorevole !aci­
no: si voleva addirittura criminalizzare la 
proposta del gruppo comunista quella, cioè, 

di costituire un fondo considerevole per 
l'occupazione, e che noi dicevamo per 
l'occupazione produttiva che aggancia e si 
lega alla legge nazionale, e non per disper­
derla in mille rivoli. Ci meraviglia che que­
sta Giunta abbia due discorsi a seconda dei 
diversi momenti e che respinga le proposte 
positive e costruttive del gruppo comunista 
svilendo così il dibattito in Aula quando si 
tratta di correggere in maniera positiva delle 
leggi alle quali, sulla prima finalità, poi, del 
resto, avevamo espresso parere positivo. 

Prendiamo atto che non si vuole nemmeno 
correggere una legge che può diventare buo­
na e che la Calabria purtroppo è destinata a 
fare spessissimo pessime leggi. Prendiamo 
atto che si vuole continuare ad andare in 
questa direzione ed esprimiamo il nostro 
voto contrario. 

PRESIDENTE 

Non vi sono altre richieste di parola per 
dichiarazioni di voto. La parola ali' onorevo­
le Veraldi. 

Donato VERALDI, assessore al turismo 

Brevemente, Presidente, per dire che ci sia­
mo dichiarati tutti d'accordo sulla necessità 
che potesse venire un contributo per miglio­
rare la legge, e mi pare che non dovessero 
esserci dubbi. 

Solo che la richiesta di miglioramento che 
veniva dal consigliere Schifino, per quanto 
riguarda l'ultimo comma dell'articolo 8, in 
effetti avrebbe potuto peggiorare la legge in 
quanto per la prima volta - mi pare che sia 
un fatto storico in questa nostra Regione -
non parliamo di contributi per le strutture 
che sanno sì di assistenza ma parliamo di 
contributi per i servizi. 

Ed è forse a questo tipo di politica che noi 
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dovremmo porre la nostra attenzione. Ed è 
tanto vero quello che dico per cui il comma 
stesso della legge prevede un termine di 
quattro anni che è in un certo senso un 
incentivo all'avviamento. 

Ecco il motivo per cui il capogruppo della 
Dc, il relatore, secondo me, ha fatto bene, 
forse alla luce di questa richiesta, a non riti­
rare la legge e a riportarla in Commissione. 

PRESIDENTE 

Pongo in votazione il progetto di legge 
numero 289/3/\ recante: "Provvidenze per lo 
sviluppo turistico dell'entroterra. Progetto 
paese-albergo" nel testo proposto dalla 
seconda Commissione e per come emendato 
in Aula. 

(Il Consiglio approva) 

(E' riportato in allegato) 

Riesame progetto di legge numero 201/JA,
recante: "Ricezione turistica all'aria aper­
ta" 

PRESIDENTE 

Il punto cinque all'ordine del giorno recita: 
"Riesame progetto di legge numero 201/3/\ : 
"Ricezione turistica all'aria aperta". 

L'onorevole Funaro, relatore, ha facoltà di 
svolgere la relazione. 

Ernesto FUNARO, relatore 

Il disegno di legge è stato portato ali' esame 
del Consiglio dopo che la Commissione 
competente ha sostanzialmente azzerato, con 
l'esame delle pratiche giacenti nel settore del 
turismo, quello che era il materiale giacente 
all'esame della Commissione stessa. 

Il provvedimento riguarda la rice,zione turi­
stica all'aria aperta e contiene una nuova 
regolamentazione globale che riguarda sia la 
disciplina che la classificazione dei comples­
si turistici ali' aria aperta. 

La Commissione che ha esaminato il testo ha 
apportato alcune modifiche soprattutto per 
quanto riguarda gli articoli 2, 5 e 10 secondo 
lo schema che poi è stato sottoposto ali' esa­
me del Consiglio stesso. Modifica che sulla 
base di quelle che erano le sollecitazioni da 
parte delle organizzazioni di categoria fini­
sce anche in questo caso per dare delle rispo­
ste positive per una offerta turistica destinata 
ad avere, a mio modo di vedere, grande pos­
sibilità di espansione in Calabria tenuto con­
to delle caratteristiche di ricettività turistica 
che soprattutto per quanto riguarda le zone 
interne mi pare possano offrire nµove occa­
sioni di turismo ad un settore particolarmen­
te attento a questi fatti. 

E' un turismo giovanile, in particolare, che 
viene ad essere stimolato e proposto attraver­
so un riordino complessivo nella materia che 
meritava attenzione da parte del Consiglio 
regionale. 

Si coglie lo spunto anche da questa proposta 
perché viene ad essere evidenziato come a 
fianco delle strutture ricettive all'aria aperta 
di tipo tradizionale come, per esempio, i 
cosiddetti camping vengono ad essere atti va­
te procedure che possono portare anche 
all'attenzione dell'utente, strutture cosiddette 
miste che per mancanza di specifica norma 
fino a questo momento non erano occasione 
di utilizzazione da parte dell'utente;: stesso. 

Per questi motivi se ne propone l'approva­
zione secondo il testo che è stato elaborato 
dalla Commissione e che oggi è all' attenzio­
ne del Consiglio. 

PRESIDENTE 
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Per discussione generale ha chiesto di parla­
re l'onorevole Schifino. Ne ha facoltà. 

Ubaldo SCHIFINO

Presidente, innanzitutto vorrei far osservare 
agli onorevoli colleghi che il Commissario 
del Governo ha fatto ben sette osservazioni: 
se noi fossimo molto più attenti tutti insieme 
- mi riferisco al momento in cui esaminia­
mo, dibattiamo e approviamo delle leggi -
eviteremmo forse questo lavoro abbastanza
immane da parte degli organi di controllo
superiori che debbono farci continuamente
rilevare come una serie di nostri articolati
sono in contrasto con delle leggi dello Stato.

Fatta questa brevissima considerazione, pro­
prio per ricollegarmi al ricorso che facevo al 
punto precedente, ritengo utile che ci debba 
essere una maggiore attenzione sia in sede di 
Commissione che di Consiglio quando 
approviamo leggi, perché così facendo ne va 
di mezzo non. solo la funzionalità e l'applica­
zione della legge ma anche il decoro di que­
sta istanza istituzionale. Ecco, questo rilievo 
dovrebbe farci riflettere per correggere in 
futuro, possibilmente, qualcosa nel modo 
con cui lavoriamo. 

Fatta questa premessa rammento che questa 
legge è stata votata all'unanimità a suo tem­
po e quindi il rilievo vale anche per il gruppo 
comunista. E' un dispositivo che occorreva 
alla Calabria perché si tratta di intervenire in 
una materia ancora oggi non regolamentata, 
questa delle strutture turistiche al l'aria aperta 
e quindi i camping, i villaggi turistici, i vil­
laggi camping e cose di questo tipo. 

Credo che questa legge ci farà fare un passo 
in avanti in questa direzione. E' inutile sof­
fermarmi ul.teriormente sul suo valore, 
abbiamo già avuto modo di parlarne anche 
nel momento in cui si è discusso articolo per 
articolo. 

Voglio solo far rilevare che c'è una osserva­
zione che noi abbiamo fatto e per la quale 
abbiamo presentato emendamento - che pen­
siamo possa essere approvato - che riguarda 
il comma 10 dell'articolo 1. Detto comma 
prevede il divieto in assoluto di campeggio a 
turisti che per motivi diversi anche di tipo 
economico, intendono usufruirne mi riferi­
sco soprattutto ai giovanissimi, perché quei 
campeggi autorizzati in quel particolare 
momento hanno esaurito la capienza, hanno 
registrato il tutto esaurito. 

E' un divieto che in qualche modo può esse­
re interpretato come un divieto in assoluto 
alla possibilità di quei campeggiatori poco 
fortunati o economicamente poco abbienti di 
poter usufruire anche dei pernottamenti e 
quindi anche delle strutture di quelle aree. 
Noi invece, con la correzione che abbiamo 
proposto, pensiamo che non si debba esclu­
dere la possibilità a questi campeggiatori di 
poter restare in loco presso aree che vengono 
individuate dai comuni. 

Inviterei, pertanto il Presidente a leggere 
l'emendamento se è possibile in maniera tale 
che tutti ne possano prendere conoscenza, 
per il resto la legge per noi può essere accet­
tata con le correzioni formulate dal commis­
sario del Governo. 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Laganà. 
Ne ha facoltà. 

Guido LAGANÀ 

Onorevole Presidente, brevissimamente per 
sottolineare, anche come gruppo regionale, 
1' importanza di questa legge che viene a 
mettere ordine nel settore del turismo ali' aria 
aperta che si era sviluppato nella nostra 
regione in maniera caotica e disordinata 
anche se la Calabria è al primo posto in Italia 
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per numero di campeggi, il che dimostra che PRESIDENTE 

c'è un turismo molto sviluppato nella nostra 

regione. Onorevole Schifino, sul sub-emendamento 
concorda? 

La legge rimette a posto le cose, inserisce 

delle regole nell'organizzazione di queste 

aziende turistiche, elimina quei campeggi 

che somigliano più ad accampamenti di zin­

gari piuttosto che a strutture turistiche. Intro­

duce, insomma delle novità. 

Ed è per questo, onorevole Schifino, che 

questa legge è stata rinviata in tanti punti ed 

è merito della Giunta regionale precedente e 

della Commissione che a suo tempo l'ha 

discussa quello di aver forzato nel senso di 

inserire alcune novità che altre leggi non 

hanno in Italia. 

Questo sforzo, oggi, è stato premiato, le 

osservazioni del Governo in fondo sono state 

accolte, noi esprimiamo il parere favorevole 

con la convinzione di aver fatto un buon ser­

vizio al turismo calabrese. 

PRESIDENTE 

Non essendoci altre richieste di parola si 

passa all'esame degli articoli. 

E' stato proposto emendamento all'articolo 1 

a firma dell'onorevole Schifino che così 

recita: "Al punto 10, prima linea, sostituire 

le parole <<in comuni che non risultino ser­

viti dai complessi ricettivi disciplinati dalla 

presente legge>> con le parole <<e comun­

que in zone non vietate dai comuni>>". 

Parere del relatore? 

Ernesto FUNARO, relatore 

Favorevole, con l'aggiunta: "Purché la sosta 

avvenga in zone per le quali non esistono 

espliciti da parte delle autorità competenti". 

Ubaldo SCHIFINO 

Sì, sì. .. 

(Interruzione) 

PRESIDENTE 

No, lei ha fatto una formulazione affrettata 

per ... se la formulazione rispon,de meglio 

quella del sub-emendamento possiamo intro­

durre il sub-emendamento presentato dal 

relatore. 

Grazie onorevole relatore, mi dia il sub­

emendamento. Pongo in votazione il sub­

emendamento presentato dal!' onorevole 
Funaro. 

(E' approvato) 

All'articolo 1 sono richiamate le tabelle A, 

B, C, D, che non sono state in alcun modo 

modificate dalla Commissione in sede di 

esame. 

Pertanto pongo in votazione la tabella A. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione la tabella B. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione la tabella C. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione la tabella D. 

(E' approvato) 
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Pongo in votazione 1' articolo 1 emendato (E' approvato) 

dall'Aula nel suo complesso. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 2. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 3. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 4. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 5. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 6. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione 1' articolo 7. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 8. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 9. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 10. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 11. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 12. 

Pongo in votazione l'articolo 13. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 14. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 15. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 16. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 17. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 18. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 19. 

(E' approvato) 

Non essendoci richieste di parola per dichia­

razione di voto pongo in votazione il "Riesa­

me progetto di legge numero 201/3": "Rice­

zione turistica all'aria aperta". 

(Il Consiglio approva) 

(E' riportato in allegato) 

Progetto di legge numero 38/4", recante: 

"Adesione della Regione Calabria al con­

sorzio teatrale calabrese" 

PRESIDENTE 

Si passa alla discussione del punto 6 all'ordì-
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ne del giorno che recita: "Progetto di legge 
numero 38/4A , recante: "Adesione della 
Regione Calabria al consorzio teatrale cala­

brese". 

L'onorevole Gentile, relatore, ha facoltà di 
svolgere la relazione. 

Giuseppe GENTILE, relatore

Signor Presidente, questo progetto di legge 

prevede l'adesione della Regione Calabria al 
consorzio teatrale calabrese. 

Come tutti sanno c'è a Cosenza questo con­

sorzio teatrale che vive di stenti eppure svol­

ge una attività di grande livello culturale e 

artistico. E allora l'adesione della Regione 
va ad aiutare questo consorzio. 

La legge che è composta da sei articoli pre­

vede un contributo di 1 miliardo annuo di 
lire, una fideiussione di lire 1 miliardo, fino 
ad un miliardo e poi è prevista la costituzio­

ne, la rappresentanza della Regione con sei 
componenti da nominare in Consiglio regio­

nale di cui due rappresentanti dei partiti di 

opposizione e quindi un maggiore controllo 
di quest'attività. 

La legge è passata nelle due Commissioni, la 

terza e la seconda, all'unanimità per cui si 

invita il Consiglio a votarne l'approvazione. 

PRESIDENTE 

E' aperta la discussione generale. Ha chiesto 

di parlare l'onorevole Tarsitano. Ne ha 
facoltà. 

Luigi TARSITANO 

Signor Presidente, il gruppo comunista 

esprime parere favorevole all'approvazione 

di questo provvedimento di legge con una 
motivazione ben chiara e precisa. La Regio-

ne Calabria nel settore del teatro ha unico 
centro produttivo che finora è questo del 
consorzio teatrale calabrese. 

Attraverso l'attività di questo centro in fondo 
la Calabria si pone fra i centri produttivi del 
Paese anche se la realtà calabrese è una delle 
più depresse di questo nostro paese. I dati 
che sono stati fomiti proprio recentemente 
sul numero dei presenti agli spettacoli teatra­

li nella nostra regione sono riferiti al 1984. 

Nel 1984 sul territorio regionale sono stati 

venduti 131 mila biglietti questa è la cifra 

che dà un segnale esatto, un termometro di 

quella che è la partecipazione popolare e 

soprattutto delle masse giovanile agli spetta­
coli teatrali, quindi ali' attività culturale di 

questa nostra regione. 

E per la verità da questo punto di vista si 

evince una situazione di notevole depressio­
ne; pensate che nella vicina Puglia sono stati 

480 mila i biglietti venduti, in Sicilia nello 

stesso anno siamo arrivati alla quota dei 600 

mila biglietti. 

Quindi noi riteniamo che bisogna fare uno 

sforzo serio in direzione dello sviluppo delle 

attività teatrali in questa nostra regione. E 

per la verità approfittiamo anche di questa 

circostanza per porre un discorso che è estre­
mamente significativo. 

La Calabria deve costruirsi l'immagine di 

una Regione che vuole ricercare una cultura, 

uno dei veicoli fondamentali per lo sviluppo. 

Ecco perché abbiamo tenuto a partecipare 
alla discussione della legge e la votiamo 

favorevolmente perché deve cambiare questa 
immagine che si ha nella Calabria, nel Paese 

e fuori, di regione dissestata, di territorio dis­
sestato dove la cultura, precisamente non ha 
un suo rilievo. 

Riteniamo che con i beni archeologici, 
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monumentali che ha con una rete diffusa di 
musei, sviluppando alcune iniziative impor­
tanti come questa orchestra regionale che noi 
abbiamo proposto anche con una apposita 
proposta di legge, con una rassegna cinema­
tografi ca per i paesi del Mediterraneo e 
anche con una esposizione annuale, articola­
ta anche su base provinciale per quanto 
riguarda le arti visive, ecco, la Calabria pos­
sa cominciare a metter fuori, ad esprimere 
una immagine diversa di una realtà che per­
mette grandi tuffi nel passato, che si pone a 
meta prediletta delle correnti turistiche-cul­
turali del nostro Paese, che possa durante i 
mesi soprattutto primaverili essere un punto 
di riferimento per tutti, anche per il mondo 
scolastico per le sue gite, per la gioventù stu­
diosa e scolastica. 

Per queste ragioni noi esprimiamo parere 
favorevole alla legge sapendo anche qual è 
la dimensione della spesa che viene oggi 
consentita al consorzio teatrale calabrese, 1 
miliardo per il 1986, 1 miliardo anche come 
fideiussione da parte della Regione per pos­
sibili mutui. 

Ora da questo punto di vista ritengo che dob­
biamo tener conto di questa realtà e voglia­
mo rivolgere una sollecitazione anche alla 
Giunta e ali' assessorato. Sappiamo che è sta­
to molto penalizzato questo centro produtti­
vo teatrale calabrese nell'assegnazione dei 
finanziamenti previsti dal ministero del turi­
smo. Ora se ·questo è avvenuto per l'anno 
1986 che non si verifichi nel 1987 e che 
quindi la Giunta intervenga a tempo opportu­
no perché l'onere non sia poi essenzialmente 
da rovesciare sull'erario regionale e che ci 
sia invece un contributo adeguato anche da 
parte del ministero del turismo e dello spet­
tacolo. 

PRESIDENTE. Non ci sono altre richieste di 
parola, dichiaro chiusa la discussione gene­
rale. 

Rosario OLIVO, assessore alla pubblica 

istruzione 

Un breve intervento per dichiarare l'adesio­
ne, il parere positivo della Giunta a questo 
progetto di legge e che è importante per il 
sostegno che si propone di fornire, di offrire 
al teatro stabile della Calabria, il consorzio 
teatrale calabrese, l'unica struttura culturale 
di grande rilievo, di grande respiro tra Napo­
li e la Sicilia. 

Quindi acquista l'approvazione, il licenzia­
mento di questo disegno di legge, un valore 
particolare che trascende i confini della 
nostra regione. 

Lo stabile, il teatro stabile calabrese è uno 
strumento importante di stimolo e di solleci­
tazione della crescita culturale complessiva 
della nostra Regione. Corrisponde quindi 
alla domanda di cultura crescente che c'è 
oggi in Calabria e che investe non solo le 
giovani generazioni ma tutta la comunità 
calabrese. Si rivelerà sempre di più aiutato 
da questo disegno di legge, uno strumento 
fondamentale di raccordo della nostra Regio­
ne con i grandi circuiti culturali del nostro 
Paese. 

Vorrei dire che questa legge che stiamo per 
licenziare si aggiunge ad altre approvate 
all'unanimità da questo Consiglio regionale 
negli anni passati nel tentativo di colmare le 
distanze della nostra Regione con il resto del 
Paese. 

Questa azione che stiamo portando avanti -
ed io sottolineo - in modo unitario con gran­
de compiacimento che fa questo onore al 
Consiglio regionale della Calabria, ecco que­
sto sforzo che stiamo ponendo in essere ci 
sta consentendo di riagganciarci al resto del 
Paese in materia di legislazione culturale. 
Sta consentendo alla nostra Regione di inte­
grarsi col resto anche dell'Europa. 
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Ci sono altre proposte di legge in itinere che 
le Commissioni consiliari devono approvare. 
Vorrei rivolgere una cortese, una cordiale 
sollecitazione ai Presidenti delle Commissio­
ni consiliari perché affermino una priorità 
nell'esame alla discussione di queste leggi. 
Mi riferisco alle leggi sui beni culturali 
anche se so bene che la Regione si muove su 
questo piano in mezzo a tante difficoltà. 

Dopo il Dpr 616 del '77 non è avvenuta la 
legge quadro nazionale che doveva precisa­
re con esattezza compiti, ruoli e funzioni tra 
Stato e Regioni in questa materia. E però 
spazi ne abbiamo, altre Regioni si sono 
mosse su questo piano, sul terreno della 
legislazione in materia di beni culturali, 
potremmo fare uno sforzo all'inizio di que­
sta legislatura. 

Ci sono proposte di diversa provenienza, 
potremmo trovare una sintesi accettabile tra 
queste varie proposte di leggi. E ce n'è una, 
e concludo su questo, che abbiamo presenta­
to come assessorato qualche tempo addietro 
e che riguarda proprio il problema generale 
dello spettacolo in Calabria. 

Vorrei ricordare all'onorevole Tarsitano che 
di queste cose abbiamo avuto modo di discu­
tere in occasione di un convegno regionale 
promosso proprio dal Pci qualche settimana 
addietro. 

Fu quella un'occasione di riflessione impor­
tante su questi temi; esistono in Consiglio 
regionale proposte della Giunta, di altri 
gruppi politici anche su questa materia, sui 
problemi dello spettacolo in Calabria, io 
ritengo che si possa ormai arrivare ad una 
sintesi unitaria. 

Concludo dicendo che noi faremo, certo, 
attenzione, collega Tarsitano, nei prossimi 
mesi con prese di posizione precise della 
Giunta regionale, faremo attenzione alle cose 

a cui ci richiamava e cioè alle ripartizioni del 
ministero del turismo e dello spettacolo che 
sono stati per la verità penalizzanti nei con­
fronti della struttura stabile calabrese. 

Credo che assieme al Presidente ci rechere­
mo presto dal ministro del turismo e dello 
spettacolo per prospettare una necessità di 
inversione di tendenza su questo terreno per­
ché la Calabria non sia più penalizzata in 
questo settore. 

PRESIDENTE 

Si passa all'esame degli articoli. 

Pongo in votazione l'articolo 1. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 2. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 3. 

(E' approvato) 

All'articolo 4 è stato presentato emendamen­
to a firma degli onorevoli Di Marco, Tarsita­
no, Reale che così recita: "Dopo il secondo 
rigo alla parola <<Giunta regionale>> 
aggiungere la seguente definizione <<acqui­
sito il parere della Commissione consiliare 
competente>>''. 

Parere del relatore? Favorevole. Parere della 
Giunta? Favorevole. Pongo in votazione 
l'emendamento. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 4 come emen­
dato. 

(E' approvato) 
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Pongo in votazione l'articolo 5. 

(E' approvato) 

Pongo in votazione l'articolo 6. 

(E' approvato) 

Non essendoci richieste di parola per dichia­
razioni di voto pongo in votazione il "Pro­
getto di legge numero 38/4\ recante: "Ade­
sione della Regione Calabria al consorzio 
teatrale calabrese". 

( Il Consiglio approva) 

(E' riportato in allegato) 

Progetto di legge numero 31f4A , recante: 
"Contenuti e procedure per l'approvazio­
ne delle lottizzazioni su aree residenziali e 
produttive" 

PRESIDENTE 

Il punto sette all'ordine del giorno recita: 
"Progetto di legge numero 3 l/4A, recante: 
"Contenuti e procedure per l'approvazione 
delle lottizzazioni su aree residenziali e pro­
duttive". 

L'onorevole Funaro, relatore, ha facoltà di 
svolgere la relazione. 

Ernesto FUNARO, relatore 

Signor Presidente, il provvedimento che vie­
ne ad essere sottoposto all'esame del Consi­
g 1 i o per l'approvazione rappresenta un 
momento particolarmente importante della 
vita della nostra Regione. 

Si collega se vogliamo a quelli che sono stati 
gli altri provvedimenti di uso del territorio 
collegati un poco a quello che è stato il 
discorso turistico che abbiamo avuto modo 

di esaminare nel corso dei precedenti punti 
all'ordine del giorno e in questo caso pone 
l'accento in maniera specifica sul grosso 
nodo delle lottizzazioni. 

Detta delle norme particolarmente attente, 
vincolistiche se vogliamo, sulle lottizzazioni 
delle aree residenziali e produttive inserendo 
un modo nuovo e diverso anche di attenzio­
ne da parte delle pubbliche amministrazioni 
che saranno chiamate a rispettare alcuni vin­
coli, alcuni indirizzi che sono contenuti ed 
esplicitati in maniera puntuale nel testo così 
come era stato licenziato da parte della Com­
missione. 

Ho il dovere di informare l'Assemblea che 
rispetto al testo licenziato dalla Commissio­
ne è stato poi successivamente elaborato un 
testo diverso che è frutto del lavoro del 
comitato di coordinamento formale che ha 
tentato di dare anche una veste diversa a del­
le norme che però mancano nella sostanza e 
salvaguardate rispetto a quello che è il testo 
che era stato prima licenziato dalla Commis­
sione. 

Mentre prima il disegno di legge finiva per 
assumere un aspetto alquanto farraginoso se 
vogliamo, dal momento che la legge stessa 
veniva ad estrinsecarsi in due soli articoli di 
cui uno un maxi articolo, il primo articolo 
finiva per contenere tutto, per dettare delle 
norme che erano di difficile lettura ai non 
addetti ai lavori. 

Abbiamo invece, con il lavoro portato avanti 
con il collega Di Marco e con il collega Rea­
le, tentato di rendere leggibile le norme in 
tutte le loro caratteristiche, in tutte le loro 
articolazioni. 

Sicché dal testo originariamente licenziato 
dalla Commissione si è pervenuti alla formu­
lazione di un testo che proponiamo all'esame 
dell'Assemblea e che si sostanzia in numero 
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sette articoli che riproducono - nella sostan­
za - quella che era l'impostazione originaria. 

Si è proceduto anche a togliere alcune parti 
del provvedimento originariamente licenzia­

to in quanto finivano per appesantire una 
legge che si vuole snella, leggibile e da que­
sto punto di vista immediatamente disponibi­
le da parte degli operatori che saranno - per 
quanto riguarda l'ente pubblico - la pubblica 
amministrazione e gli operatori locali. Cioè 
g li interessati che dovranno procedere ai 

lavori di lottizzazione secondo una normati­
va vincolistica così come è stata esplicitata 
nel testo che si sottopone all'esame. 

In particolare, attenzione prevalente è stata 
anche data a quella che è l'esplicitazione, la 
rappresentazione dello stato di fatto per la 
quale sono state prescritte e richieste sia la 
presentazione dei titoli di proprietà delle aree 

ma ancora di più l'indicazione corretta dal 
punto di vista catastale attraverso certificati 
catastali ed estratti di mappe catastali aggior­
nati nonché un rilievo dal punto di vista gra­
fico più attento, più puntuale e che riproduce 
anche dal punto di vista planimetrico lo stato 
di fatto fotografandolo, se è possibile, con 
riferimento a quella che è la situazione ogget­
tivamente ali' esame della pubblica ammini­
strazione per poter poi arrivare al giudizio 
definitivo in ordine alla lottizzazione. 

All'articolo 3 è stato poi, in modo ancor più 
specifico, indicato che cosa si ritiene che deb­
ba essere la documentazione minima perché 

quello che viene ad essere indicato nel dise­
gno di legge rappresenta l'indicazione mini­
ma dal punto di vista grafico e progettuale. 
Essendo poi demandata alla libertà del proget­
tista l'integrazione con tutta l'ulteriore rappre­
sentazione grafica e documentale che si riterrà 
di poter mettere a disposizione della pubblica 
amministrazione per la lettura della legge. 

Questo per quanto riguarda le lottizzazioni 

nel settore residenziale, analogamente per 
quanto riguarda il settore dei famosi Pip 
(Piani di inserimento produttivi) nella for­
mulazione proposta è stata in particolare sot­
tolineata l'esigenza che tali insediamenti 
legati ad una attività produttiva fonte dal 
punto di vista generale di inquinamento nel 
senso lato, si debba avere anche particolare 
attenzione a quella che è la tutela 
dell'ambiente. 

E da questo punto di vista è stata dettata una 
norma di indirizzo di carattere generale che 
non può essere vincolistica soprattutto con 
riferimento alle specificità soprattutto dei 
centri interni che forse si troverebbero a 
dover cozzare con una normativa particolar­
mente pesante e difficilmente rispettabile 
nelle realtà oggettive. 

Però la Regione, secondo me, facendo il pro­
prio dovere dà delle direttive di indirizzo 
lasciando poi all'autonoma determinazione e 
alla responsabilità dell'amministratore peri­
ferico quella che è poi la estrinsecazione pra­
tica della norma stessa. 

In particolare poi si è tenuto conto 
dell'urgenza di tenere questi insediamenti 
produttivi lontani dai centri abitati ovunque 
possibile, fin quanto possibile avendo però 
attenzione che ci siano facilità di collega­
menti - ecco per quali motivi è stato poi 
inserito il dato della rete dei trasporti - e di 
idonee aree per quanto riguarda le reti di par­
cheggio. 

L'altro dato che mi pare di dover sottolineare 
con favore è il riferimento al rapporto, all'ali­
quota di territorio che si ritiene di poter ren­
dere edificabile, cioè il 40 per cento dell'area 
complessiva oggetto di edificazione. 

Mi pare che sia una norma e una legge di 
particolare interesse che pone la Regione 
Calabria quanto meno, direi, al passo con le 
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Regioni che hanno avuto modo di legiferare 

in precedenza su questo tema delicato che è 
quello dell'uso del territorio e delle risorse. 

Mi sia consentito anche non certo con inten­
zione e polemica di fare rilevare come nella 
sostanza anche con questo provvedimento le 
Commissioni abbiano dimostrato di voler e 

di sapere lavorare con serietà essendo effetti­

vamente sedi istituzionalmente preposte a 
quella che è l'organizzazione complessiva 
del lavoro con una capacità di scelta di prov­
vedimenti per i quali l'attenzione della pub­

blica opinione è particolarmente viva e noi 
abbiamo ritenuto anche in questo caso di 

dare delle risposte particolarmente positive. 

Con queste premesse ritengo di dover espri­

mere il parere favorevole della Commissione 
invitando l'Assemblea a regolarsi conse­
guentemente. 

PRESIDENTE 

Onorevole Funaro, lei propone un testo emen­
dato totalmente sostitutivo della proposta 

depositata e trasmessa dalla Commissione. 

Ernesto FUNARO, relatore

Esatto. 

PRESIDENTE 

Per essere precisi e chiari in ordine ... 

Ernesto FUNARO, relatore

Si propone la costituzione ... 

PRESIDENTE 

Lei presenta un emendamento sostitutivo che 

non cambia la sostanza e ... fa coordinamen­
to formale. Comunque è emendamento total­
mente sostitutivo. 

Va bene. Allora lo depositi, bisogna discute­
re quello prima. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Sprizzi. Ne 
ha facoltà. 

Antonino SPRIZZI

Signor Presidente, devo dire di aver appreso 

in questo momento che ci sarebbe stato un 
comitato di coordinamento formale che 
avrebbe rielaborato un nuovo testo. 

Io per la verità ho una serie di osservazioni al 

testo originario e però non conosco il nuovo 
per cui credo che ci sia innanzitutto da porre 

un problema che è quello se non si ritenga che 
questo testo nuovo debba tornare in Commis­
sione per essere discusso in quella sede per­
ché io personalmente non lo conosco. 

Chiedo scusa se è lo stesso a questo punto 
discuto il vecchio testo e pongo un problema 
anche qui, lo porrò alla fine, che nei fatti non 

modifica la richiesta che facevo prima. 

E cioè a dire che la materia più complessiva­

mente torni alla discussione della Commis­
sione perché si tratta di una materia impor­

tante rispetto alla quale il testo è assoluta­
mente carente. 

Ci troviamo di fronte ad un testo - sto discu­
tendo il vecchio perché il nuovo non lo 
conosco - che nei fatti non aggiunge nulla 
alla legislazione nazionale vigente. E' un 
testo che ripropone sostanzialmente e non 
modifica per nulla le norme contenute nella 

"765" del 1967 e il decreto del Presidente 

della Repubblica 1044 del 2 aprile del 1968. 

Rispetto a queste due leggi che sono in 
vigore allo stato, salvo alcune modificazioni 
che sono intervenute dopo e di cui questo 

testo non tiene per nulla conto, non aggiunge 
e non modifica nulla. 
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Voglio dire nella sostanza che ci troviamo di 
fronte ad un testo che ripropone ai comuni 
delle cose che dovrebbero già fare, avrebbe­
ro già dovuto fare perché sia la "765" che il 
Dpr 1044 del '68 sono leggi dello Stato e 
pongono quindi ai comuni l'esigenza di atte­
nersi a queste leggi nel momento in cui redi­
gono dei piani di lottizzazione o dei piani 
particolareggiati. 

Allora se questo è vero io torno a vedere 
l'inutilità di questo provvedimento legislati­
vo, credo invece che vi sia un problema più a 
monte che ancora una volta noi eludiamo in 
questa materia ed è quello di dotare la Cala­
bri a finalmente di una legge urbanistica 
regionale ali' interno della quale prevedere 
alcuni fatti, alcune questioni che riguardano 
anche le lottizzazioni. 

Inoltre, oltre a questo, vi è anche un proble­
ma di merito, c'è stata recentemente una leg­
ge, la legge 47, la famosa legge sull'abusivi­
smo, che al capo secondo pone alcuni pro­
blemi di cui questa normativa non tiene per 
nulla conto. Si parla, al capo secondo, dello 
snellimento delle procedure urbanistiche ed 
edilizie e pone una serie di questioni all'arti­
colo 24 e all'articolo 25. 

All'articolo 24 dice: '' ... salvo che per le aree 
e per gli ambiti territoriali individuati dalle 
Regioni - quindi quelle individuate - di inte­

resse regionale in sede di piani territoriali di 
coordinamento o in mancanza di specifiche 
deliberazioni non è oggetto di approvazione 
regionale" - dice la legge nazionale - "lo 
strumento attuativo di strumenti urbanistici 
generali". 

E noi sappiamo che il piano di lottizzazione è 
uno strumento attuativo. Come la mettiamo 
rispetto a questa norma precisa della legge 4 7? 

E poi l'articolo 24 che parla appunto di sem­
plificazione delle procedure e dice: " .. .le 

Regioni entro 180 giorni dall'entrata in vigo­
re della presente legge emana una norma che: 

a) prevedono procedure esemplificative per
l'approvazione degli strumenti attuati vi di
variante agli strumenti urbanistici generali;"
- e questo non si capisce -

"b) definiscono criteri ed indirizzi per garan­
tire l'unificazione e il coordinamento dei 
contenuti e dei regolamenti edilizi comunali, 
nonché per accelerare l'esame delle domande 
di concessioni e di autorizzazione edilizia. 

c) prevedono procedure esemplificative per
l'approvazione di variante agli strumenti
urbanistici generali finalizzati ali' adegua­
mento degli standard ecc., ecc ... ".

Infine il comma terzo dice: " .. .le varianti agli 
strumenti urbanistici non sono soggette alla 
preventiva autorizzazione della Regione ... ". 

Allora io faccio in sostanza queste conside­
razioni. Ci troviamo di fronte ad una norma­
tiva che è una mera normativa che richiama 
pari pari la legislazione nazionale esclusa la 
parte contenuta nella legge 47, appunto, che 
prevede specifiche normative da adottare da 
parte della Regione di snellimento delle pro­
cedure urbanistiche ed edilizie. 

Quindi, da una parte vi è questo. dall'altra 
glissa un problema di fondo che esiste in 
Calabria che è quello di dotare la Regione 
Calabria di una legge urbanistica regionale 
che sia complessiva. 

Allora la mia opinione è che questa opera­
zione è una operazione che tende a far passa­
re per una importante legge una cosa che è 
pressoché inutile e comunque quanto meno 
ripetitiva. 

Allora credo che sarebbe molto più serio tor­
nare in Commissione e, per intanto, chiedere 
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alla Giunta di predisporre una legge urbani­

stica regionale e venire qui al più presto. In 

secondo luogo riportare la questione alla 

Commissione perché la discuta anche alla 

luce delle altre questioni anche particolar­

mente della legge 4 7 della quale non tiene 

minimamente conto. 

Detto questo ritengo che non sia accettabile, 

diciamo, questa proposta, che sia inutile e 

per molti aspetti, ripetitiva e carente. Il mio 

gruppo, pertanto, non può votare questa pro­

posta, poniamo il problema del ritiro e del 

ritorno in Commissione della proposta dio 

legge. 

PRESIDENTE 

Prima di proseguire nella discussione gene­

rale c'è da affrontare la richiesta formale, mi 

pare, di rinvio in Commissione della propo­
sta in discussione. 

Sulla proposta dell'onorevole Sprizzi volevo 

sentire prima il relatore e poi la Giunta. 

Ernesto FUNARO, relatore

Signor Presidente, la richiesta dell'onorevole 

Sprizzi potrebbe secondo me costituire e tro­
vare favorevole me nella posizione di relato­

re qualora nella proposta da noi emendata e 

sottoposta all'esame del Consiglio avessimo 

inserito degli elementi nuovi rispetto al testo 

che era stato originariamente licenziato dalla 
Commissione. 

D'altra parte io vorrei chiarire alcune cose 

anche in ordine ai problemi sollevati dal col­

lega Sprizzi, e cioè il richiamo alla legge 4 7. 

La legge 47 a mio modo di vedere è fatto 

diverso che comunque deve tenere una parti­

colare attenzione anche in questo Consiglio 

regionale. E mi dà occasione, il collega 

Sprizzi, di ricordare ai colleghi tutti che esi-

ste per esempio in materia di condono una 

proposta e quindi con riferimento specifico 
alla legge 47, che è stata presentata dal sotto­

scritto e dal collega Di Nitto, che mi pare 
meriterebbe certamente una corsia preferen­

ziale se si tiene veramente a cuore - e lo dico 
a tutti - di voler proporre realmente delle 

soluzioni anche innovative rispetto a quelle 

che sono state prospettate precedentemente 

anche nel decreto che recentemente è deca­

duto e che era ali' esame del Parlamento. 

La legge 47 secondo me deve costituire 

oggetto di riflessione in quest'aula e noi 

come Consiglio regionale dobbiamo essere 

capaci di proporre possibilmente delle solu­

zioni che togliendoci da quella che è una 

soluzione, secondo me, di vittimismo immo­

tivato molto spesso e tante volte anche in 

atteggiamenti che non sufficientemente 
motivati dal punto di vista culturale e anche 
dal punto di vista complessivo di carattere 

sociale ci portano poi ad assumere atteggia­

menti e posizioni che non sono in linea con 

quelli che sono gli interessi della gente. 

PRESIDENTE 

Quindi è contrario? 

Ernesto FUNARO, relatore

Con riferimento poi al problema specifico 

separando nettamente quella che è la discus­

sione da fare sulla legge 4 7 mi pare che pro­
prio per la specificità della normativa che è 

alla nostra attenzione che non viene in alcun 

modo ribaltata dal testo così come è stato 

emendato, ritengo che l'Assemblea possa e 

debba proseguirne l'esame nella seduta 

odierna. 

PRESIDENTE 

Il suo parere allora è contrario. Il parere del­

la Giunta? 
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Francesco COVELLO, assessore ai trasponi 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, io in 
Commissione ho avuto modo di esprimere 
sempre apprezzamento per il lavoro diligente 
e per la disponibilità dimostrata da tutti i col­
leghi consiglieri di tutti i gruppi politici, ma 
l'ho sempre detto con molta lealtà anche per 
l'intelligenza del collega Sprizzi. Per cui non 
posso recepire quel suo messaggio di inuti­
lità di questa proposta di legge anche perché 
spesso - e vorrei che l'Assemblea fosse, 
signor Presidente, meno distratta cortese­
mente - si critica la non dinamicità di una 
Giunta regionale in materia di lottizzazione. 

Questa legge non ha niente a che vedere con 
la legge 47 come ha detto il collega Funaro, 
ma vuole dare una disciplina in attesa di una 
legge urbanistica che, caro collega Sprizzi ha 
ragione, dobbiamo noi attrezzare la Regione 
per offrire ai comuni calabresi un codice di 
comportamento in materia urbanistica. Ma in 
attesa di questo strumento urbanistico che 
certamente dovrà accorpare tutte le esigenze 
di cui lei parlava, questa legge sulle lottizza­
zioni è importante. 

Io non sono tecnico però per la mia esperien­
za in materia urbanistica di gestione di que­
sto assessorato che è tra i più difficili, vorrei 
poter dire ai colleghi di recepire questo mes­
saggio. 

Non vorrei esagerare, non voglio fare del 
trionfalismo, è un messaggio di coraggio 
perché con questa legge si creano dei vinco­
li, si devono creare le attrezzature a verde, le 
opere di urbanizzazione primaria e seconda­
ria, si diminuisce la volumetria del cemento 
armato perché arrivano a valanghe le richie­
ste di lottizzazione che non hanno niente a 
che vedere con una legge urbanistica regio­
nale. E allora ogni comune poi va a ruota 
libera, presenta queste lottizzazioni, formula 
proposte e l'assessorato si trova a esprimere 

solo un parere di merito in materia al riferi­
mento dei beni ambientali. 

Ecco perché io dico che per evitare che 
aumenti il cemento armato in termini di 
volumetria è urgente intervenire con questa 
legge sulla quale i tecnici di tutti i partiti 
hanno avuto modo di esprimere apprezza­
menti. E del resto in Commissione è stata 
dibattuta, è stata approfondita e. se è stato 
proposto un emendamento io dico che lo si è 
fatto per un discorso migliorativo che la 
Giunta regionale può ben capire, recepire 
perché so che è stato elaborato dai colleghi 
Funaro e Di Marco e forse molti avrebbero 
fatto bene ad avvertire anche il collega Rea­
le. 

Per cui chiedo che il Consiglio regionale 
discuta questa legge che è di notevole rile­
vanza perché è uno dei messaggi più impor­
tanti che possiamo lanciare in questa Regio­
ne Calabria dove abbiamo avuto il coraggio 
anche in questi giorni di emettere provvedi­
menti di demolizione perché sennò veramen­
te non la controlliamo più. 

Perché la lottizzazione, lo ripeto, è una cosa 
ben diversa da una legge urbanistiça regiona­
le, dobbiamo subito intervenire con emer­
genza e la Commissione ha recepito questa 
necessità tanto che l'ha varata con tempesti­
vità. 

Io, signor Presidente, sono per come ha detto 
il relatore, cioè per approfondire subito 
l'emendamento e approvarlo. 

PRESIDENTE 

Il parere della Giunta è contrario. Non mi 
resta che porre in votazione la richiesta 
dell'onorevole Sprizzi di rinvio in Commis­
sione del progetto di legge. 

Gerardo OLIVERIO 
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... non avendo avuto la possibilità di leggere 
l'emendamento ... 

PRESIDENTE 

Onorevole Oliverio abbia pazienza viene 
dopo questo discorso, poi decidiamo su que­
ste cose. 

Pongo in votazione la richiesta di rinvio 
dell'onorevole Sprizzi. 

( E' respinta) 

Gerardo OLIVERIO 

Il gruppo comunista non è in grado di espri­
mere il proprio voto. 

PRESIDENTE 

Onorevole Oliverio, al gruppo del Pci fra 
poco sarà dato l'emendamento proposto ... 

(Interruzione) 

Onorevole Oliverio, la prego. 

(Interruzione) 

Onorevole Oliverio, lei non deve mai porre 
così le questioni, deve avere la bontà di stare 
al suo banco. E' stato prodotto un emenda­
mento interamente sostitutivo della legge, lei 
ha tutto il dirÌtto di avere il testo dell' emen­
damento proposto ma intanto la richiesta di 
rinvio in Commissione non c'è, questo è il 
problema. 

(Interruzione) 

Onorevole Oliverio, abbia pazienza. Sono 
pronto qua a darle tutte le spiegazioni, vorrei 
però che ognuno ricordasse quello che si 
decide in Aula. Ieri sera - lei deve avere la 
bontà di ascoltarmi - in Aula si è deciso di 

rinviare la discussione di questo argomento 
ponendolo all'ultimo punto dell'ordine del 
giorno di oggi per consentire il coordina­
mento formale della proposta pervenuta in 
Aula dalla Commissione. 

Questa è stata la decisione dell'Assemblea. 
Che lei oggi mi chieda di prender cognizio­
ne del coordinamento formale, io sono in 
grado di dargliene copia. Ma abbia pazienza 
non è che sia mutata la sostanza della deci­
sione della Commissione, ecco questo sia 
chiaro. 

Onorevole Sprizzi, lei non può dire che 
nell'altra seduta è stato detto a domani, anzi 
la discussione non si è avviata ieri sera, tanto 
per esser chiari, perché non c'era neanche 
l'assessore competente, né il relatore. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Di Marco. 
Ne ha facoltà. 

Augusto DI MARCO 

Signor Presidente, credo che qui a prescinde­
re dalle questioni di forma in verità un pro­
blema si pone. Ho collaborato a questa riela­
borazione formale che poi però ha visto 
anche la soppressione di alcune parti che 
riproducevano leggi nazionali o che non ave­
vano alcuna rilevanza. 

Però è anche vero che i consiglieri, prescin­
dendo dal costume che c'è, che si propongo­
no in Aula emendamenti e si discutono un 
minuto dopo, peraltro su un testo di legge 
che vede delle posizioni che possono essere 
diversificate e comporta delle valutazioni 
differenti, non hanno avuto la possibilità di 
vedere questo testo dal momento che non 
hanno l'obbligo di fidarsi di quello che dico­
no coloro i quali forse anche inopportuna­
mente hanno determinato questo incidente 
procedurale che io insomma non immagina­
vo perché non ho nessun interesse personale 
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nell'approvazione di questo progetto di leg­
ge che come tanti altri può essere discusso. 

Direi che qui bisogna sciogliere questo nodo. 
Ora non so e non mi pongo il problema del 
ritorno del testo in Commissione noi sappia­
mo che questo coordinamento formale si fa e 
si fa pure dopo la votazione delle leggi in 
assemblea. 

Però che noi dobbiamo dare tempo al Pci che 
lo richiede di esaminare questo nuovo testo 

mi sembra una cosa opportuna. 

Per cui penso che proprio al di là e al di fuori 
della procedura, sia opportuno un rinvio in 
maniera che questo esame sia reso possibile. 

PRESIDENTE 

Due cose. Il costume degli emendamenti non 
è costume e dettato statutario, quanto per 
esser precisi, questo per ricordarlo a me stes­
so prima che all'Assemblea. Secondo discor­
so: l'emendamento era già - come dire? - in 

itinere ieri sera. La Presidenza non ha diffi­
coltà a rinviare in Commissione al di à degli 
aspetti formali, il testo che è stato prodotto 
però sulla pregiudiziale l'Aula si è espressa. 

Questo è il dato. Fra l'altro sotto garanzia 
che non sono stati modificati i contenuti, che 
il coordinamento era formale che la materia 
è rimasta quella, la Presidenza non poteva 

che procedere secondo Regolamento se poi 
l'Assemblea malgrado la decisione formale 
dovesse ritenere per unanime accordo di rin­
viare in Commissione il testo, la Presidenza 
non si oppone. 

La parola al Presidente della Giunta. 

Francesco PRINCIPE, Presidente della 

do la parola per portare una nota di disten­
sione su un problema sul quale non mi pare 
ci si debba arrovellare o meno. Ecco vedia­

mo un pochino prima il contesto nel quale il 
problema si pone così molto pacatamente. 

La Commissione ha approvato all'unani­
mità ... 

(Interruzione) 

In Commissione, chiedo scusa, almeno così 
mi si dice. Va bene, in Commissione è stato 
approvato, chiedo scusa perché io sono uno 
di quelli che ascolto sempre religiosamente 
tutti ... 

(Interruzione) 

Rettifico. Mi si dice se non è così... non è il 

caso di polemizzare. Se non è così prendo 
atto. 

Ieri quando siamo arrivati al punto all'ordine 
del giorno il Presidente su richiesta dell'ono­
revole Di Marco - richiesta alla quale ho 
automaticamente aderito - cioè a dire che 
ieri c'è stata una richiesta per la quale ... 

(Interruzione) 

... ma possibile che possiamo polemizzare 
sulle piccole cose quando cerco di portare 
una nota distensiva? Ma qui siamo nel Con­

siglio regionale non in una assemblea di tipo 

personale. 

Quello che conta sono i fatti, cioè a dire ieri 
c'è stata una richiesta di riordinare la materia 
per cui il Presidente ... 

(Interruzione) 

Giunta regionale Vivaddio! Mi pare che questo sto dicendo, di 
riordinare la materia. Ho aderito alla propo­

Signor Presidente, onorevoli colleghi, pren- sta di riordino ed il Presidente cortesemente 
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ha detto: "Se riordinate o meno la riscrivo 

domani all'ordine del giorno". Così è stato. 

Ecco. Ora io vorrei dire solo due cose: per 

quanto mi riguarda nessuna difficoltà che la 

proposta ritorni in Commissione perché altri­

menti veramente stiamo a discutere. Se si 

trattasse di un problema di distribuzione di 
fondi potrei capire che ad un certo punto c'è 
una parte politica che vuole arrivare a con­

cludere. Siccome è una proposta di legge 

sulla quale ritengo ci sarà certamente l'ade­

sione del gruppo comunista non vedo il 

motivo di non approfondire la questione. 

Vorrei solo chiarire due cose dopo di che mi 
rimetto ali' Assemblea e aderisco alla propo­

sta di quelli che praticamente ritengono di 

ritornare in Commissione o meno, però chia­

riamo i fatti, dopo di che ho finito. 

Cioè questa proposta di legge ha un senso, 
cioè non si tratta di stabilire se è uguale o no 
alla "765", quello che conta è che è una pro­

posta di legge che ribadisce alcuni princìpi 

fondamentali che in Calabria sono sempre 

stati disattesi. 

Quindi il solo fatto che ci sia una proposta di 

legge in nome della quale finalmente le lot­

tizzazioni vengono ad essere regolamentate e 

questo si dice con forza e non solo facendo 

pesare sul lottizzante tutte le spese relative 

alle infrastrutture primarie e secondarie, 

finalmente si stabilisce il principio fonda­

mentale che è stato attuato in pochi rari 

comuni in Calabria in 40 anni. 

(Interruzione) 

Come non è vero che non si poteva? Anche 

in base alla legge fascista del 1942 era sanci­
to il principio in virtù del quale si dovevano 

cedere al comune 50-60 metri quadrati di 

verde per ogni 100 metri cubi. Centro metri 
cubi equiparati ad un abitato, siccome poi 

praticamente i vincoli, le riforme che tocca-

no interessi vivi non sempre piacciono agli 

amministratori di questa nostra Regione, il 

principio è stato disatteso. 

Ora si riafferma, ma certo in ossequio alla 

legge, è ammesso che praticamente fosse 
una parafrasi della legge "repetita iuvant" 

cioè a dire si ribadisce un principio che in 
Calabria deve essere a tutti i costi attuato. Il 
lottizzante che deve cedere il terreno, lo deve 

fare gratuitamente non solo per le infrastrut­

ture primarie ma anche per le secondarie, 

cioè deve cedere il terreno anche per il verde 

pubblico attrezzato, perché questo non esiste 

nella nostra Regione. 

E praticamente questo obbligo viene ad esse­
re sancito attraverso una fideiussione assicu­
rativa o bancaria che automaticamente sia il 

corrispettivo di quello che il lottizzante deve 
pagare onde fornire il lotto lottizzato delle 
infrastrutture primarie e secondarie: a mio 
avviso è una buona proposta di legge. 

E debbo dare atto ai consiglieri Reale e Di 

Marco che hanno dato il massimo della col­

laborazione per essere sincero; siccome nes­

suno vuole essere irriverente - né minima­
mente nessuno pensa di essere irriverente 

soprattutto verso il Pci - perché nessuno di 
noi si nasconde che il Pci qualunque sia la 
sua collocazione è una grande forza la cui 

parola abbiamo il dovere di ascoltare, si può 
respingere ma abbiamo il dovere di ascoltar­

la e guai se così non fosse. 

Ora nessuno di noi è stato irriverente nel 

momento in cui gli onorevoli Di Marco e 

Reale hanno prestato qualche ora al fine di 

riordinare la materia nel modo più assoluto 

non cambiando niente di quella che era l'ori­

ginaria proposta che in verità era confusa e 

andava riordinata così come è stata. 

Ora mettiamoci d'accordo se si pone un proble­
ma di principio e si dice che deve ritornare in 
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Commissione i problemi di principio valgono 
per tutta l'assemblea perché vadano in Com­
missione perché non si può fare, non si può 
approvare una proposta di legge come se ad un 
certo punto si debba approvare a spintoni ... 

(Interruzione) 

Aderisco alla vostra proposta. Se per motivi 
vari voi ritenete che si possa su questa mia 
precisazione discutere altrimenti io sono 
d'accordo che se c'è una richiesta di un 
gruppo per giunta importante quale quello 
comunista, che dice ad un certo punto che è 
stata modificata, che va data in Commissio­
ne non casca il mondo. Va in Commissione, 
si iscriverà al primo punto dell'ordine del 
giorno della prossima riunione. 

Quindi mi pare che la mia preposizione sia 
estremamente chiara ... mi rimetto quindi. .. 

(Interruzione) 

Esatto ... 

(Interruzione) 

Ma ad un certo punto, mi scusi onorevole 
Funaro, io mi rimetto anche alla sua intelli­
genza. Quando i problemi sorgono, siccome 
è sempre difficile anche in termini manzo­
niani dividere il torto dalla ragione, vale a 
dire il principio, non è che possiamo far pas­
sare una legge che tutti riteniamo importante 
attraverso una polemica che può avere anche 
delle ragioni di giustizia come se all'esterno 
ci sono interessi di tipo diverso. 

Ecco per cui detto questo io mi rimetto ai 
proponenti, se questi ribadiscono la necessità 
che la cosa vada in Commissione o meno a 
mio giudizio - chiedo scusa al collega Funa­
ro - proprio vi chiedo di credermi in punto 
d'onore, chiedo scusa però c'è una presa di 
posizione alla quale non possiamo dire di no. 

PRESIDENTE 

Scusate, per precisione. L'Aula ha negato il 
rinvio in Commissione e pertanto la decisio­
ne resta, l'Assemblea si è pronunciata. La 
Presidenza però ha detto che al di là della 
formalità se vi è una unità di intenti tra i 
capigruppo non si discute oggi la proposta 
avanzata e tra di loro realizzano l'accordo 
che questa venga discussa nella prossima 
seduta. 

Per cui tutte le cose possono essere fatte. 
Sotto il profilo formale è inammissibile ogni 
e qualsiasi richiesta di rinvio in Commissio­
ne perché l'Assemblea si è già pronunciata. 

(Interruzione) 

Va bene, ma siccome la riproposizione non è 
possibile come da lei richiesto, quindi per 
precisione. Ecco perché ho detto all'onore­
vole Oliverio ... Alt, io dico, onorevole Oli­
verio lei ha titolo a vedere la proposta di 
modifica e ora sono in grado di dargliela. Se 
i gruppi concorrono all'unanime volontà di 
rivedere l'emendamento totalmente sostituti­
vo vuol dire che questa proposta di legge 
resta iscritta al primo punto all'ordine del 
giorno o all'ordine del giorno della prossima 
tornata e se ne riparlerà la prossima volta. Al 
di là delle formalità i capigruppo si incontra­
no e decidono. 

(Interruzione) 

Per far cosa? 

(Interruzione) 

No, non si possono fare sospensioni per que­
sti motivi. Siccome la Giunta, fra l'altro, ha 
dichiarato la sua disponibilità ... abbiate 
pazienza. 

Al di là delle formalità senza tornare in 
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Commissione si incontrano i capogruppo e 
rivedono se hanno da rivedere e poi portano 
il testo di emendamento definitivo. 

Abbiate pazienza, un minuto, io non ho 

sciolto nessun Consiglio anche perché abbia­
mo un impegno di trattare al termine della 
seduta le due mozioni numero 16 e 57. 

Sull'ordine dei lavori 

PRESIDENTE 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Oli vero. 

Ne ha facoltà. 

Gerardo OLIVERIO 

Signor Presidente, sull'ordine dei lavori per 

porre l'attenzione del Consiglio in modo par­
ticolare della Giunta regionale una esigenza, 
visto che a proposito della precedente propo­
sta di legge si è deciso di rinviarla ai capi­

gruppo per il coordinamento formale, di 
iscriverla ali' ordine del giorno della prossi­
ma seduta del Consiglio regionale. 

Noi siamo a çonoscenza, e diamo atto al Pre­

sidente del Consiglio regionale, di una solle­

citazione attraverso lettera alla Giunta regio­
nale di una discussione in Consiglio intorno 
a problemi importanti. Mi riferisco al proble­

ma dell'intervento straordinario, al problema 
dei programmi integrati mediterranei. 

Io vorrei dire che già per quanto riguarda il 
primo aspetto, quello dell'intervento straor­

dinario vi è stato da parte della Giunta nei 

fatti un atteggiamento che ha teso a usurpare 

e svuotare i poteri del Consiglio regionale. 

Stante il fatto che non solo l'articolo 16 del­

lo Statuto ma una materia così importante e 
di vasta portata qual è quella dell'intervento 
straordinario avrebbe richiesto e a nostro 

parere, richiede una discussione, un confron­
to in Consiglio regionale della Calabria. 

Vi è poi un'altra scadenza dopo quella che 
già ci siamo lasciati alle spalle che voleva 
che il primo piano triennale, il piano attuati­

vo fosse definito entro il 28 maggio scorso. 
Vi è l'altra scadenza dei programmi integrati 

mediterranei che devono essere discussi 
entro la fine di questo mese. 

Vorrei dire, Presidente, che già una prima 
scadenza, quella dell'intervento straordinario 
ha visto questo Consiglio praticamente 

escluso, espropriato, esautorato nei suoi 
compiti. 

Noi abbiamo molto da dire anche perché 

riteniamo che attraverso il confronto si possa 

determinare una linea corrispondente agli 
interessi della Regione, ad una utilizzazione 
coordinata di questo intervento e finalizzata 

ad una ipotesi di sviluppo produttivo della 
nostra Regione. 

Apprezzando l'iniziativa del Presidente del 

Consiglio che credo abbia interpretato un 

poco quello che è un orientamento più com­

plessivo del Consiglio regionale ma soprat­

tutto quello che è un dettato dello Statuto, 

noi nel formulare una severa critica alla 

Giunta regionale per questo atteggiamento 

che nei fatti tende a svuotare il ruolo del 
Consiglio e a ridurre la programmazione a 

poca e miserevole cosa, sollecitiamo la Pre­

sidenza perché nella prossima seduta utile 
del Consiglio regionale sia posto all'ordine 

del giorno il problema dell'intervento straor­

dinario e quello dei programmi integrati 

mediterranei sui quali secondo noi il Consi­
glio regionale deve dire la sua e deve espri­

mere le linee di orientamento, di intervento e 

anche scelte di ordine generale tese ad un 

coordinamento più complessivo, ad una fina­
lizzazione positiva di questo intervento. 

PRESIDENTE 

Prego, onorevole Funaro, ha facoltà di parlare. 
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Ernesto FUNARO

Mi associo alla richiesta del collega Oliverio 
anche perché riproduce in Aula quella che è 
stata una discussione ampia che si è avuta 
nell'ambito della Commissione. 

Vorrei ricordare all'Assemblea che sul pro­
blema specifico del primo piano di attuazio­
ne del programma triennale relativo all'inter­
vento straordinario il mio giudizio è di netto 
dissenso rispetto a quella che è la procedura 
adottata. 

Un dissenso che scaturisce dall'avere a tem­
po sottolineato e nelle forme dovute eviden­
ziato come non fosse possibile alla Regione 
Calabria fare e agire in maniera difforme 
rispetto a quella che è stata la regola che 

nasce dalla legge, dal rispetto dello Statuto 
nell'ambito delle altre Regioni meridionali. 

Pare - e credo che difficilmente i fatti fini­
ranno per sconfessare questa mia impressio­
ne - che questa notizia che ho che per tutte 
le altre Regioni meridionali, ossia il primo 
piano di attuazione del programma triennale 
dell'intervento straordinario abbia avuto pre­
ventivamente il vaglio del Consiglio regio­
nale. 

E sembra strano che nella nostra Regione nel 
momento in cui si parla di programmazione, 
di coinvolgimento dal punto di vista statuta­
rio e regolamentare di tutte le forze e quindi 
di tutte quante le realtà istituzionali ivi com­
prese le Commissioni si sia pensato di espro­
priare nei fatti le Commissioni ed il Consi­
glio sul provvedimento più importante che è 
il primo piano di attuazione dell'intervento 
straordinario. 

L'osservazione del collega Oliverio è ancora 
più attinente se si pensa - per come ho avuto 
modo tra l'altro, con grande rispetto nei con­
fronti della Presidenza del Consiglio, di dare 

tempestiva comunicazione - che mentre noi 
abbiamo pensato di legare attraverso la nor­
ma vincolistica all'articolo 6 della legge di 
bilancio tutte le voci di spesa non ancorate a 
leggi, ad un preventivo esame da parte delle 
Commissioni anche su spese di scarsa rile­
vanza abbiamo dopo dovuto registrare come, 
sull'intervento più sostanziale che riguarda 
centinaia di miliardi, si sia potuto agire al di 
fuori delle regole. 

E' un problema di rispetto delle regole ecco 
perché ho avuto modo di esprimere ed espri­
mo, confermo l'assenso rispetto ali' osserva­
zione che ha poco fa avanzato in Aula il 
capogruppo del Pci. 

Avevo ritenuto, per esempio, per quanto 
riguarda l'autonomia della Commissione di 

mettere in atto forme di protesta anche più 
clamorosa che potevano arrivare, per esem­
pio, a non tenere le riunioni regolarmente 
prefissate per quanto riguarda l'attività della 
Commissione ma il rispetto che si deve ave­
re per le istituzioni, ha fatto recedere me da 
questo proposito iniziale. 

Ritengo che la discussione preventiva sui 
Pim così come su quella dell'intervento 
straordinario e sulle proposte che sono state 
avanzate le questioni debbano essere ricon­
dotte nelle regole, debbano essere' ricondotte 
nell'ambito dell'Aula e delle Commissioni 
soprattutto poi per quanto attiene i program­
mi integrati mediterranei per i quali ancora 
la scadenza è futura. 

Se in un caso si tratta di dover piangere su 
una qualche cosa che già ha avuto modo di 
essere consumata, sull'altro sarebbe un per­
severare in un atteggiamento che è offensivo 
della dignità dei ruoli diversi che ognuno di 
noi ricopre nell'ambito della vita regionale. 

Per questo motivo la richiesta di discutere 
preventivamente sui Pim e di discutere con-

--------------------------------------------~ ---
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testualmente anche su quelle che sono state 

le linee tracciate in maniera difforme da 

quello che è il rispetto del Regolamento e 

dello Statuto per quanto attiene il primo pia­

no di attuazione dell'intervento straordinario 

è una esigenza minima e per questo ritengo 
che si debba discutere nell'ambito del Consi­

glio regionale, possibilmente nella prima riu­

nione utile per evitare che si dica che stiamo 
ormai perdendo il tempo e quindi presi dalla 

fretta si tratterà di scegliere comunque per 

evitare di perdere per come si tenta di dire. 

Voglio ricordare poi in modo specifico 

ali' assessore al bilancio e alla programma­
zione che ha avuto modo di essere presente e 
di sentire durante i lavori d'esame del bilan­

cio gli umori della Commissione in ordine a 

questa necessità di coinvolgimento delle 
diverse realtà istituzionali. 

Una clamorosa sconfessione per decisioni e 
comportamenti che si riteneva di avere san­

cito nella legge di bilancio e che puntual­

mente hanno trovato conferma negativa 

nell'occasione più importante in cui si tratta­

va di decidere della destinazione di centinaia 

di miliardi nella realtà sociale ed economica 

della nostra Regione. 

PRESIDENTE 

Apriamo il dibattito sulle richieste, vuol dire 

che la Presidenza deve usare un criterio 

diverso. 

La parola al Presidente della Giunta regionale. 

Francesco PRINCIPE, Presidente della 

Giunta regionale 

Brevemente sull'ordine dei lavori, credo che 

il Presidente me ne dia atto. Ieri venendo qui 

ho chiesto a nome della Giunta che l'argo­

mento Pim sia iscritto all'ordine del giorno 

della prossima tornata, credo il 23-26 anche 

per un motivo che entro il 30 giugno i pro­

getti relativi ai piani integrazione mediterra­

nei debbono essere presentati. 

Le lamentele che sono state esposte da Oli­

verio e ribadite dal consigliere Funaro a mio 

avviso hanno ragion d'essere, e se qui aves­

simo svolto un dibattito sul piano attuativo o 

meno sarebbe stato meglio. 

Gradirei che l'Aula prendesse atto del fatto 

che non si tratta di non aver rispetto del Con­

siglio regionale, ne abbiamo tanto, di non 

aver rispetto dei ruoli che hanno le Commis­

sioni, abbiamo pieno rispetto. 

I tempi sono stati così ristretti tra la promul­

gazione della legge sul Mezzogiorno sulla 

Gazzetta ufficiale, i 60 giorni e la data del 

25-26 maggio, da non consentire ali' assesso­
re alla programmazione di avere il tempo

necessario per venire qui in Consiglio regio­

nale.

Sono d'accordo con il capogruppo del Pci, 

con l'onorevole Funaro, che alla prossima 

riunione si discuta dei piani attuativi, dei 

Pim. Aggiungo un'ultima richiesta: vorrei 

far presente al Consiglio regionale che qui è 

da due o tre mesi presentata una legge per 

l'elezione delle assemblee relative alle Ussl. 

Quindi io proprio mi appello alla Presiden­

za ... 

(Interruzione) 

La legge è stata presentata, se mi consente ... 

però consentite di parlare. 

E' stata presentata ad una data che risulta qui 

dal protocollo, nessuno minimamente viene 

ad alterare, benissimo, il dottor Gratteri può 

leggere la data che è quella che è, nessuno fa 

mistificazioni. 
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Comunque dico, siccome siamo nei limiti 
ristretti, prego i Presidenti delle Commissio­
ni, il Presidente del Consiglio di dare corso 
al suo esame. 

PRESIDENTE 

Va bene, abbiate pazienza. Per esser precisi 

però al primo punto all'ordine del giorno 
mettiamo "Informativa sui Pim" perché noi 

materiale da distribuire ai consiglieri non ne 

abbiamo. 

(Interruzione) 

Abbiate pazienza, voglio capire. Onorevole 
Schifino, sto dicendo che il Consiglio regio­
nale non ha materiale da distribuire ai consi­
glieri regionali per un dibattito sui piani Pim 
o sui piani annuali della triennale legge per il
Mezzogiorno.

(Interruzione) 

No, no, questo è un altro problema. 

E allora il problema è di questa natura: come 
e che cosa poniamo ali' ordine del giorno. 
Poniamo l'informativa o andiamo al dibattito 

sui criteri di programmazione? 

Il problema che ho alla Presidenza è come 
iscrivere all'ordine del giorno la materia. 

Ernesto FUNARO

I documenti devono essere preventivamente 

sottoposti e messi a disposizione prima 
ancora della seduta. Almeno quelli che erano 
già andati avanti, almeno depositarli in Con­
siglio ... 

( Contestazioni da parte del Presidente della 

Giunta regionale) 

PRESIDENTE 

Abbiate pazienza. Vi prego su questa materia 
credo che bisogna mantenere .... 

Onorevole Funaro, abbia pazienza ... 

( Interruzione) 

Onorevole Aloise se lei continua vuol dire 

che discutete voi e l'onorevole Funaro. 

La Presidenza ha l'esigenza di sapere cosa 

iscrivere all'ordine del giorno se una infor­

mativa della Giunta ed allora come tale non 

attiene ai poteri del Consiglio o se il proble­

ma è invece quello di osservare l'articolo 16 
dello Statuto e allora il Consiglio deve essere 
in grado di offrire una valutazione alla mate­
ria in discussione. 

Questo è il dato e allora siccome ci sono i 
piani annuali e il triennale della legge per il 
Mezzogiorno, siccome c'è il problema dei 
progetti integrati mediterranei voglio sapere 
se la discussione è unica e su quali documen­
ti la facciamo. 

Sospendo due minuti in Aula in maniera che 
i capigruppo col Presidente della Giunta 

prendano contatto e decidano l'ordine del 
giorno. 

Se l'Aula mi porge attenzione, visto che mi 
pare che qua non si vada al pomeriggio, si 
chiude la seduta ... 

(Interruzione) 

La seduta sospesa alle 14 è ripresa alle 

14,05 

La seduta riprende, per favore prendete 
posto. Come convenire dell'Assemblea rap­
presentata dai capigruppo in ordine agli 
interventi resi in Aula dagli onorevoli Olive­

rio, Funaro e dal Presidente della Giunta il 
prossimo ordine del giorno è così formulato: 
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Progetto di legge numero 31, recante: "Con­
tenuti e procedure per l'approvazione delle 
lottizzazioni su aree residenziali e produttive; 

Dibattito sui criteri di formulazione dei pro­
getti integrati mediterranei; 

Informativa della Giunta sul primo piano 
attuativo del piano triennale e dibattito sui 
criteri per la formazione dei piani successivi. 

Conseguentemente saranno iscritti tutti i 
provvedimenti che perverranno alla Segrete­
ria. 

Noi ieri ci eravamo impegnati a discutere 
alla fine della seduta - se questa è la fine 
della seduta - due mozioni la numero 16 e la 
numero 57. 

Se riteniamo di chiudere la seduta dobbiamo, 
non aggiornarla al pomeriggio, discutiamo le 
due mozioni che credo ci pr enderanno 
pochissimo tempo. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Oliverio. 
Ne ha facoltà. 

Gerardo OLIVERIO 

Sulla mozione numero 57, relativa alle scuo­
le medie della provincia di Cosenza, siamo 
tutti d'accordo perché tutti quanti siamo fir­
matari ... 

Per quanto riguarda l'altra la mozione numero 
16, mi pare, del Pollino, mi permetto di chie­
dere ali' onorevole Accroglianò di discuterla 
la prossima seduta non tanto perché c'è un 
problema di presentazione che non è unitario, 
tutt'altro, ritengo che un problema di questa 
portata non possa essere liquidato con un 
voto, bisogna entrare con una discussione nel 
merito perché è di grande portata e rilevanza. 

Solo per questo motivo ... 

PRESIDENTE 

Siccome la prima mozione che viene in 
discussione è quella dell'onorevole Accro­
glianò, l'aula deve sciogliere questo nodo. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Accro­
glianò. Ne ha facoltà. 

Giuseppe ACCROGLIANÒ 

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi, 
concordo sulla tesi del capogruppo del Pci 
perché la mozione a mia firma sottende un 
problema di notevole rilevanza per cui sicco­
me l'ora è quella che il dibattito può avveni­
re la prossima seduta. 

Mozione numero 57 "In ordine alla richie­
sta di opposizione in sede giurisdizionale 
del Tar da parte della Regione al provve­
dimento concernente il piano di soppres­
sione di alcune scuole medie nella provin­

cia di Cosenza" 

PRESIDENTE 

Quindi è accolta la richiesta da parte 
dell'onorevole Accroglianò, pertanto si pas­
sa alla trattazione della mozione numero 
57 a firma dei consiglieri Gentile, Di Nitto, 
Funaro, Napoli, Gemelli, Cristoforo e Schi­
fino. 

Ha chiesto di parlare per illustrarla l'onore­
vole Di Nitto. Ne ha facoltà. 

Aniello DI NITTO 

Due parole, Presidente, noi già avevamo 
approvato all'unanimità il 5 marzo una 
mozione sull'argomento che è la numero 47 
in cui si chiedeva che il piano di soppressio­
ne di alcune scuole medie in provincia di 
Cosenza fosse rivisto alla luce di quanto det­
to nella mozione e fosse sottoposta agli orga-
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nismi di legge come prescrive la legge, agli 
enti locali e alle forze sociali. 

Con la stessa si impegnava la Giunta regio­
nale e l'assessore alla pubblica istruzione a 
prendere contatti con il provveditore ecc. 
Nulla di tutto questo è stato fatto nel senso 
che noi abbiamo preso contatto, come terza 
Commissione, con il Provveditore agli studi, 
la Presidenza e e l'assessore Olivo, lo stesso 
Provveditore agli studi, però, ha proposto un 
altro provvedimento più ristretto rispetto al 
precedente senza rispettare la legge come 
veniva richiesto nella mozione perché secon­
do la legge debbono essere interpellati i 
Consigli provinciali scolastici, le forze socia­
li, la Regione e i comuni interessati. 

Nulla è stato fatto, quindi noi chiediamo in 
questa mozione alla Regione, che la Giunta 
regionale, il Presidente della Giunta regiona­
le si oppongano per le vie giurisdizionali del 
Tar al provvedimento stesso per avere la 
sospensiva del provvedimento. 

PRESIDENTE 

Per discussione generale ha chiesto di parla­
re l'onorevole Tarsitano. Ne ha facoltà. 

Luigi TARSITANO 

Poche parole per dire, onorevole Presidente, 
che su questa materia la Regione ha una 
competenza diretta. Vorrei che fosse chiaro 
alla Giunta e alle forze politiche perché 
quando il sovrintendente e il provveditore 
agli studi presentano piani in merito alla isti­
tuzione o in merito alla soppressione, tutte 
queste proposte devono essere sottoposte al 
parere della Regione nel cui territorio si ope­
ra nell'un senso o nell'altro. 

C'è una circolare che io ho visto per la verità 
perché pensavamo anche in Commissione che 
questa materia non fosse di competenza, che 

fosse sottratta interamente alla c?mpetenza 
della Regione. Oggi invece ho preso contezza, 
conoscenza di una circolare del luglio 1985 
nella quale il ministro della pubblica istruzio­
ne informa tutte le Regioni che i piani, le pro­
poste dei provveditori e dei sovrintendenti 
devono avere il parere da parte delle Regione. 

Allora a questo punto non siamo più fuori 
orbita, non è materia che è sottratta alla com­
petenza nostra perché dobbiamo esprimere 
un parere. 

Dovendo, pertanto, noi esprimere un parere 
dico o si arriva ad una determinazione comu­
ne con i Provveditori tenendo conto di queste 
esigenze che sono state più volte espresse dai 
comuni, dagli istituti e così via dicendo oppu­
re il parere, ecco, deve essere - come dire? -
in difformità di quelli che sono gli operati 
degli uffici provinciali del ministero, lì dove 
ci sono le condizioni, appunto, perché non è 
che possiamo non tener conto anche di tutta 
la normativa che c'è sulla materia. 

Ora a questo riguardo visto che già un primo 
contatto, il primo rapporto si è avuto con il 
provveditore sarebbe necessario che l'asses­
sore convocasse il provveditore e il sovrin­
tendente per dire che "qui abbiamo una com­
petenza diretta, un parere da esprimere, allo­
ra non potete inoltrare queste decisioni, non 
potete rendere esecutivi alcuni provvedimen­
ti senza che la Regione possa esprimere il 
suo parere". 

Ecco questo mi pare che sia il punto da met­
tere in luce. 

PRESIDENTE 

Prego onorevole Gentile, ha facoltà di parlare. 

Giuseppe GENTILE 

Volevo aggiungere una cosa, signor Presi-
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dente, qui noi siamo completamente e total­

mente d'accordo su quello che affermava 

però il pericolo è che siccome scadono i 60 
giorni il 14 giugno io ritengo che non ci sia 

il tempo di convocare né di esprimere pareri. 

Per cui è opportuno - ecco perché è prevista 
questa mozione - che la Giunta faccia ricor­

so al Tar per bloccare, per sospendere questi 
provvedimenti in modo da poter poi avere il 

tempo di discutere questo argomento con la 
massima calma. 

PRESIDENTE 

Altre richieste? Non essendoci altre richieste 

di impugnare questo provvedimento del 
provveditore di Cosenza adottato senza sen­
tire il prescritto parere della Regione, di 

impugnarlo con immediatezza, dovremmo 

farlo quindi fuori sacco, ma nella riunione di 

Giunta di venerdì perché altrimenti non ci 
sono altri tempi. 

Mi sento di aderire a questa sollecitazione 

che viene dal Consiglio. 

Francesco PRINCIPE, Presidente della 

Giunta regionale 

La Giunta aderisce alla richiesta. 

di parola dichiaro chiusa la discussione PRESIDENTE 

generale. La parola ali' assessore. 

Rosario OLIVO, assessore alla pubblica 

istruzione 

Presidente solo un minuto perché la materia 

è stata discussa in maniera approfondita in 
altre sedute e d'altra parte c'è stato anche un 

incontro tra la terza Commissione consiliare, 
il provveditore agli studi di Cosenza e chi vi 

parla per tentare di capir meglio le cose e di 

indirizzarle nel modo più giusto. 

Un incontro approfondito per la verità ma da 

quanto si nota senza risultati apprezzabili. 

E allora mi pare che il problema più urgente 

che abbiamo sia questa impugnativa dinanzi 

al Tar. Quindi penso di poterla proporre al 
Presidente Principe. 

Qui c'è una richiesta con la quale si chiede 

Pongo in votazione la mozione numero 57. 

(Il Consiglio approva) 

(E' riportata in allegato) 

Convocazione della prossima seduta 

PRESIDENTE 

Comunico all'Assemblea, e non se ne dolga 

nessuno, che dalla prossima seduta non farò 

entrare nei locali del Consiglio nessuno che 

non sia autorizzato e soltanto dal Presidente 
del Consiglio. 

I lavori sono conclusi. La prossima seduta 

del Consiglio resta fissata per i giorni 17 e 

18 prossimo venturo. 

La seduta termina alle 14,20 

A cura del Settore resoconti 





ALLEGATI 
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Annunzio di0 progetti di legge e loro asse­

gnazione a Commissioni 

Sono stati presentati alla P residenza i 
seguenti progetti di legge di iniziativa dei 
consiglieri: 

Accroglianò, Laganà, Tucci, Gemelli, Perfet­
ti, Gentile, Tramontana, Di Nitto, Carratelli 
- "Istituzione di centri polivalenti per giova­
ni" (P.L. n. 71/4")

E' assegnato alla terza Commissione - Servi­

zi sociali - ed alla seconda - Sviluppo econo­
mico - per il parere. 

( Così resta stabilito) 

Accroglianò, Laganà, Tucci, Gemelli, Perfet­
ti, Gentile, Di Nitto, Carratelli - "Diffusione 
di informazioni e documenti di vita regiona­
le" (P.L. n. 72/4") 

E' assegnato alla terza Commissione - Servi­
zi sociali - ed alla seconda - Sviluppo econo­
mico - per il parere. 

(Così resta stabilito) 

Di Nitto, Gentile, Perfetti, Funaro, Accro­
gl i anò - "Norme di attuazione del Dpr 
31/7/1980 n. 617 in materia di controllo e 
finanziamento sugli istituti di ricovero e cura 
a carattere scientifico con personalità giuri­
dica di diritto pubblico" (P.L. n. 73/4") 

E' assegnato alla terza Commissione - Servi­
zi sociali. 

( Così resta stabilito) 

Annunzio di proposta di provvedimento 

amministrativo e sua assegnazione a Com­

missione 

E' stata presentata alla Presidenza la seguen-

te proposta di provvedimento amministrativo 
di iniziativa della Giunta regionale: 

"Norme relative agli autoveicoli regionali" 
(P.P.A. n. 56/4") 

E' assegnata alla prima Commissione - Poli­
tica istituzionale. 

( Così resta stabilito) 

Interrogazioni a risposta scritta 

Ledda. Al Presidente della Giunta regionale 
e ali' assessore alla sanità. Per sapere - pre­
messo che: 

in merito ali' autorizzazione concessa dal 
Sindaco di Argusto, in data 20 maggio 1986, 
ad una ditta relativamente alla costruzione di 
un impianto per la lavorazione di materiali 
bituminosi; 

si tratta di un episodio estremamente grave 
perché tale concessione è inerente ad un'area 
adiacente al centro abitato e nelle immediate 
vicinanze di una scuola materna; 

l'articolo 216 del testo unico della legge 
sanitaria classifica gli impianti per la lavora­
zione dei materiali bituminosi come alta­
mente inquinanti e pericolosissimi per la 
salute dei cittadini; 

consapevoli di questo pericolo gli abitanti di 
Argusto hanno costituito un comitato di lotta 
contro detta concessione ed hanno finora rac­
colto 250 firme su un totale di 627 abitanti -: 

se non ritengano di procedere con la massi­
ma urgenza alla verifica dei livelli di perico­
losità di detto impianto e se non si giudichi 
utile sospendere cautelativamente la conces­
sione in attesa di poter avere dei dati concreti 
per valutare la questione. 

(276; 3.6.1986) 



Consiglio Regionale della Calabria - 17 46 - Allegati 

SEDUTA DEL 4 GIUGNO 1986 

Ledda, Trento. Al Presidente della Giunta 

regionale. Per sapere - premesso che: 

in merito alla problematica connessa alla 
base per il controllo della navigazione area 

di Simeri Crichi; 

tale base più nota in seguito agli episodi bel­

lici che hanno coinvolto gli Stati Uniti e la 
Libia, col nome di Loran (long range naviga­

tion) è inserita insieme ad altre tre, nel siste­
ma di guida di navi e jet impegnati in mano­
vre militari; 

Simeri Crichi, Lampedusa, Esartit in Spagna 

e Kargabarun in Turchia, sono le stazioni 

Loran che possono coprire con il loro sistema 

di rilevamento con onde elettromagnetiche un 

raggio di circa 1.800 km di giorno e 5.400 km 

di notte, quando la fascia di ozono è più alta; 

tale sistema di navigazione funziona solo se 
sono attivate almeno tre stazioni. La principale 

di queste stazioni, la master, da cui parte il pri­

mo segnale è proprio quella di Simeri Crichi, 
per cui appare ipotizzabile l'utilizzo della base 

come punto di appoggio nelle recenti opera­
zioni aeree degli Usa contro la Libia, tanto più 

che il personale e la giurisdizione della base 

secondo l'accordo segreto firmato a Roma nel 

1972, è statunitense; 

poiché recentemente la base Loran di Lam­
pedusa è passata dalla giurisdizione america­

na a quella italiana -: 

quali iniziative la Giunta regionale intende 

intraprendere affinché lo stesso status sia 

esteso anche a quella di Simeri Crichi ciò 

anche in considerazione della volontà pacifi­
sta espressa dal Consiglio regionale della 
Calabria con l'adozione dello status di regio­
ne denuclearizzata, di non essere coinvolto 
in nessun modo in episodi bellici, inoltre si 
sollecita il Presidente della Giunta regionale 
affinché la base di Simeri Crichi venga uti-

lizzata anche ai fini della navigazione aerea 
civile. 

(277; 3.6.1986) 

Interrogazione a risposta orale 

Oliverio, Li Gotti. Al Presidente della Giun­

ta regionale e all'assessore alla sanità. Per 
sapere - premesso che: 

sempre più insistenti circolano voci allar­
manti secondo cui ad alcuni candidati delle 

prove selettive per i corsi di formazione 
sanitaria sono stati fomiti i quiz oggetto del­

la prova d'esame; 

se tali notizie rispondessero a verità si prefi­

gurerebbero evidenti responsabilità 

dell'assessorato regionale alla sanità -: 

quali le procedure seguite per la formazione 
e la distribuzione dei quiz al fine di garantire 
fino al momento delle prove la riservatezza 

delle schede; 

quali interventi si intendono rapidamente 
assumere per verificare e garantire la corret­
tezza degli esami ben sapendo che eventuali 

inquinamenti delle prove selettive portereb­
bero alla nullità delle stesse, con gravi 

responsabilità penali di quanti si fossero resi 

autori di tali gravi illeciti. 

(278; 3.6.1986) 

Progetto di legge numero 41/4", recante: 

"Procedure per il rilascio dei nulla osta 

paesaggistici ed ambientali in applicazio­

ne del Dpr numero 616/1977 e· alle leggi 

numeri 1497/1939 e numero 431/1985" 

(Del. n. 109) 

Art. 1 

Le disposizioni di cui agli articoli 4, 5, 7, 8 e 
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9 della legge regionale 2 giugno 1980, n. 20, 
ed all'articolo 9 della legge regionale 8 set­
tembre I 981, n. 15, sono sostituite dalle 
disposizioni della presente legge 

Art. 2 

Ai sensi dell'art. 82 del decreto del Presiden­
te della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, il 
nulla-osta di cui alle leggi 29 giugno 1939, 
n. 1497 e 8 agosto 1985, n. 431, è concesso
con autorizzazione dell'Assessorato Regio­
nale ai Beni Ambientali su relazione dei pro­
pri uffici nei termini e nei modi stabiliti dalle
richiamate leggi statali.

Art. 3 

I progetti devono essere trasmessi dagli inte­
ressati al Comune, il quale li rimetterà 
ali' Assessorato Regionale ai Beni Ambienta­
I i entro 20 giorni dopo avere accertato la 
conformità degli stessi allo strumento urba­
nistico approvato. 

I progetti che non possono essere realizzati 
perché in difformità dagli strumenti urbani­
stici vigenti, saranno restituiti dal Comune 
agli interessati. In tal caso, il Comune dovrà 
darne immediata comunicazione ali' Asses­
sorato Regionale ai Beni Ambientali. 

Art. 4 

La documentazione da trasmettere ali' Asses­
sorato Regionale ai Beni Ambientali, tramite 
gli Uffici Comunali, è la seguente: 

1) domanda di nulla-osta paesaggistico e
ambientale;

2) stralcio/del documento urbanistico vigente
con relativa normativa di attuazione;

3) dichiarazjone del Sindaco dalla quale
risulti che sull'area interessata dalle opere

non esistono vincoli inibitori di cui alla leg­
ge 8 agosto 1985, n. 431, corredata dalla 
relativa documentazione; 

4) quattro copie di elaborati grafici proget­
tuali redatti in congrua scala, debitamente
firmati da tecnici abilitati e consistenti in:

a) planimetria generale al 500, debitamente
quotata, estesa almeno ad un raggio di 200
metri circostante l'episodio edilizio com­
prendente fabbricati esistenti e relative altez­
ze, viabilità, piazze;

b) planimetria particolareggiata in scala
1 :200 esaurientemente quotata;

c) piante, sezioni e prospetti;

d) relazione tecnico-ambientale .nella quale
sia descritto il contesto dei luoghi interessati
dal l 'episodio edilizio e come lo stesso si
inserisce nell'ambiente;

e) descrizione dei materiali usati con partico­
lare riguardo alla copertura, agli intonaci,
agli infissi e tinteggiature esterne e alle rin­
ghiere;

f) organizzazione degli spazi esterni ed even­
tuale piantumazione;

g) esauriente documentazione fotografica.

Art. 5 

In relazione alle opere già autorizzate ai sensi 
dell'art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 
1497, ed ancora non iniziate, i Comuni sono 
tenuti a trasmettere ali' Assessorato Regionale 
ai Beni Ambientali i progetti e la documenta­
zione relativa entro 30 giorni dall'entrata in 
vigore della presente legge per la rivalutazio­
ne della compatibilità ambientale. 

Si considerano iniziate le opere chi abbiano 
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prodotto una consistente modificazione 
dell'ambiente. 

Art. 6 

L'Assessorato Regionale ai Beni Ambientali 

dà immediata comunicazione alla Soprinten­
denza per i Beni culturali e Ambientali - tra­

mite la soprintendenza territorialmente com­

petente o con le diverse modalità che il mini­
stero dovesse determinare in futuro - delle 

autorizzazioni rilasciate, ivi comprese quelle 
di cui all'articolo 5, trasmettendo contestual­

mente la relativa documentazione. 

Art. 7 

Per le attività di ricerca ed estrazione di cui 
al R.D. 29 luglio 1927, n. 1443, l'autorizza­

zione prevista dall'art. 7 della legge 29 giu­

gno 1939, n. 1497, è rilasciata previo parere 

obbligatorio dell'Assessorato Regionale 
competente. 

Art. 8 

La presente legge è dichiarata urgente ed 
entra in vigore, il giorno successivo alla sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della 

Regione. 

Proposta di provvedimento amministrati­

vo numero 361/3" bis, recante: "Piano di 

ripartizione dei fondi per l'anno 1984 -

Incentivazione turistico ricettiva - leggi 
regionali numero 17/1981, numero 
16/1982 e numero 33/1984" (Del. n. 110) 

"Il Consiglio regionale 

vista la deliberazione della Giunta regionale 
n. 950 del 18.3.1985 con la quale veniva
proposta al Consiglio regionale l'approva­
zione del piano di ripartizione dei fondi per
l'anno 1984 per l'incentivazione turistico­

ricettiva anno 1984;

visto il piano di riparto allegato alla predetta 
delibera di Giunta regionale, nonché l'annes­
sa relazione con la quale vengono illustrati i 
criteri di formulazione del piano ali' esame 
del Consiglio regionale; 

viste le leggi regionali n. 17 del 14 settembre 
1981, n. 16 del 26 novembre 1982 e n. 33 

del 12 novembre 1984; 

visto l'articolo 16 dello Statuto; 

udita la relazione del consigliere regionale 

Laganà; 

delibera 

approvare l'allegato piano di riparto 1984, 
predisposto sulla scorta dei criteri contenuti 

nella citata relazione ed allegata al piano 

medesimo; 

dare atto che il piano medesimo prevede 

interventi per una spesa complessiva di lire 

1.118.025.000 di cui: lire 336.725.000 - art. 

12 lett. a) da riportare nel tempo per 8 e 10 

annualità; 

lire 781.300.000 - art. 12, lett. c) una tantum

per arredi; 

autorizzare il Presidente della Giunta regio­

nale dopo l'approvazione del presente piano 

di riparto ad emettere i relativi decreti di 

concessione dei contributi in favore delle dit­
te interessate dando incarico ali' assessore al 

turismo per gli adempimenti e l'esecuzione 

dei decreti medesimi; 

delegare l'assessore al turismo a norma 
dell'art. 57 della legge regionale n. 5 del 22 
maggio 1978 per la liquidazione dei contri­
buti; 

ali' onere derivante dall'approvazione del 

presente piano di riparto relativo alle prati-
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che 1984 si farà fronte con i fondi stanziati 
con la legge regionale n. 33/1984 art. 12 sul 
capitolo 6124204 del bilancio 1986 per il 

primo anno e con i fondi che saranno asse-

gnati alla Regione ai sensi dell'art. 9 della 
legge 16 maggio 1980, n. 281 da iscriversi di 
volta in volta sul bilancio regionale per gli 
anni successivi". 
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Consiglio Regionale della Calahria - I 76 I Allegati 

SEDUTA DEL 4 GIUGNO 1986 

Proposta di provvedimento amministrati­
v o  numero 25/4 A , recante: "Piano di 
ripartizione dei fondi per l'anno 1985 -
leggi regionali numero 17/1981, numero 
16/1982 e numero 33/1985" (Del. n. 111) 

"Il Consiglio regionale 

vista la deliberazione della Giunta regionale 
n. 671 I del 22 ottobre 1985 con la quale
veniva proposta al Consiglio regionale
l'approvazione del piano di ripartizione dei
fondi per l'anno 1984 per l'incentivazione
turistico-ricettiva anno 1985;

visto il piano di riparto allegato alla predetta 
delibera di Giunta regionale, nonché l'annes­
sa relazione con la quale vengono illustrati i 
criteri di forumlazione del piano all'esame 
del Consiglio regionale; 

viste le leggi regionali n. 17 del 14 settembre 
1981, n. 16 del 26 novembre 1982 e n. 33 
del 12 novembre 1984; 

visto l'articolo 16 dello Statuto; 

udita la relazione del consigliere regionale 
Laganà; 

delibera 

predisposto sulla scorta dei criteri contenuti 
nella citata relazione ed allegata al piano 
medesimo; 

dare atto che il piano medesimo prevede 
interventi per una spesa complessiva di lire 
65.050.000 da devolvere in favore degli 
interventi previsti dall'art. 12 lett. a) da 
riportare nel tempo per 8 e 10 annualità; 

autorizzare il Presidente della Giunta regio­
nale dopo l'approvazione del presente piano 
di riparto ad emettere i relativi decreti di 
concessione dei contributi in favore delle dit­
te interessate dando incarico ali' assessore al 
turismo per gli adempimenti e l'esecuzione 
dei medesimi; 

del egare l'assessore al turismo a norma 
dell'art. 57 della legge regionale n. 5 del 22 
maggio 1978 per la liquidazione dei contri­
buti; 

ali' onere derivante dall'approvazione del 
presente piano di riparto relativo alle prati­
che 1985 si farà fronte con i fondi di cui al 
capitolo 6124204 del bilancio regionale per 
l'esercizio 1986 per il primo anno e con i 
fondi che saranno assegnati alla Regione ai 
sensi dell'art. 9 della legge 16 maggio 1980, 
n. 281 da iscriversi di volta in volta sul

approvare l'allegato piano di riparto 1985, bilancio regionale per gli anni successivi".





REGIONE CALABRIA 

PIANO DI RIPARTO - ANNO 1985 

LEGGI REGIONALI 17/81 - 16/82 - 33/84 
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LEGGI REGIONALI 17/81 - 16/82 - 33/84 
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Consiglio Regionale della Calabria - 1773 - Allegati 

SEDUTA DEL 4 GIUGNO 1986 

Progetto di legge numero 289/3" recante: 

"Provvidenze per lo sviluppo turistico 

dell'entroterra. Progetto paese-albergo" 

(Del. n. 112) 

Art. I 

Allo scopo di agevolare la permanenza delle 
comunità locali nei centri abitati minori 
suscettibili di sviluppo turistico posti nelle 
zone collinari e montane attraverso la inte­
grazione dei redditi aziendali e personali, la 
Regione favo,risce la realizzazione di inizia­
tive di formazione e di potenziamento della 
capacità ricettiva. 

Sono ammessi ai benefici della presente leg­
ge i proprietari di immobili ubicati nel terri­
torio dei comuni distanti oltre 30 chilometri 
dal litorale. 

Art. 2 

La Giunta regionale individua entro tre mesi 
dall'entrata in vigore della presente legge con 
propria deliberazione previo parere della 
Commissione competente nel!' ambito territo­
riale di ciascuna Apt in cui è suddiviso il ter­
ritorio regionale i centri abitati interessati alle 
provvidenze previste dalla presente legge. 

Art. 3 

Per le finalità di cui all'art. 1 possono essere 
concessi contributi in conto capitale di impor­
to pari a lire 5 milioni a posto letto, entro un 
massimo di lire 30 milioni per l'esecuzione 
dei lavori necessari al restauro ed al migliora­
mento ricettivo dei fabbricati di abitazione. 

Possono essere altresì concessi contributi in 
conto capitale pari ali' 80 per cento della spe­
sa ritenuta ammissibile comunque di importo 
non superiore a lire 5 milioni, per 1' arreda­
mento o il rinnovo dell'arredamento dei pre­
detti fabbricati di abitazione. 

I proprietari interessati possono fare doman­
da ali' assessorato regionale al turismo corre­
data dal progetto di massima dei lavori da 
eseguire con relativo computo metrico non­
ché dall'elenco analitico e dal preventivo di 
spesa degli arredi da acquistare. 

Alla domanda dovrà essere allegata copia 
autenticata della licenza di affittacamere. 

Art. 4 

Le provvidenze di cui alla presente legge 
sono determinate dalla Giunta regionale su 
proposta dell'assessorato regionale al turi­
smo. 

L'erogazione dei contributi, limitatamente 
all'esecuzione dei lavori, potrà essere dispo­
sta in via anticipata, con decreto del Presi­
dente della Giunta regionale, nei limiti del 
50 per cento dell'ammontare del contributo 
concesso, previa presentazione del progetto 
esecutivo e della relativa concessione edili­
zia. 

Per la rimanente quota l 'erogazione avverrà 
previo accertamento da parte dei competenti 
uffici dell'assessorato al turismo, della rea­
lizzazione delle opere ammesse a contributo. 

In caso di mancata o parziale realizzazione 
delle opere, la Giunta regionale delibera il 
recupero totale o parziale delle somme ero­
gate. 

Art. 5 

Verso i soggetti beneficiari delle provviden­
ze previste dalla presente legge i loro eredi 
ed aventi causa, ed a favore della Regione 
Calabria, sarà trascritto un vincolo novenna­
le di destinazione dell'immobile ad uso turi­
stico-ricettivo in virtù del quale nei mesi di 
luglio, agosto e settembre di ciascun anno, 
saranno privati dell'uso dello stesso. 
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Essi dovranno rendere disponibili al 30 giu­

gno di ciascun anno l'unità abitativa sgombe­
ra di persone, in buono stato di manutenzione 

ed idonea alla destinazione di cui sopra. 

Art. 6 

Le abitazioni suddette sono iscritte d'ufficio 

in un registro regionale dei fabbricati di abi­

tazione con destinazione ricettiva, istituito 
presso l'assessorato regionale al turismo. 

Possono essere iscritti nel registro a richiesta 

dei proprietari, anche altre abitazioni ubicate 

nei comuni individuate ai sensi dell'art. 2. 

Gli interessati dovranno fare apposita 

domanda al suddetto assessorato per il trami­
te dell' Apt competente per territorio allegan­

do copia autentica della licenza di affittaca­

mere. 

Le Apt entro il termine di 15 giorni previo 
accertamento della idoneità ali' esercizio 

dell'attività ricettiva, esprimono il proprio 

motivato parere. 

Entro il 30 settembre di ogni anno le Apt 
provvederanno all'aggiornamento del regi­

stro. 

Art. 7 

La dotazione ricettiva così costituita, risul­

tante dal registro regionale sarà utilizzata per 

la formazione di offerte di soggiorno nei 

mesi di luglio, agosto e settembre. 

Il Presidente della Giunta regionale fisserà 

anno per anno con proprio decreto il prezzo 

massimo a posto letto, che dovrà essere cor­

risposto al proprietario dell'abitazione, al 

netto del costo di commercializzazione e 
degli eventuali servizi complementari di 
pulizia, lavanderia, ristorazione, animazione, 
trasporto a mare, escursioni od altro. 

Art. 8 

La commercializzazione e la gestione di sif­

fatte offerte di soggiorno, sarà affidata, con 

apposita convenzione approvata dalla Giunta 

regionale preferibilmente a cooperative o 

consorzi tra cooperative, costituite tra disoc­

cupati che abbiano acquisito specifica pro­

fessionalità anche mediante la frequenza di 

appositi corsi di formazione. 

Al fine di favorirne la costituzione, la Giunta 

regionale determinerà contestualmente 

all'approvazione della convenzione, l'entità 

di un contributo annuale per un massimo di 

quattro anni, da erogare per sostenere le spe­
se di funzionamento e di gestione. 

Art. 9 

Alle cooperative che saranno costituite per la 

gestione dei servizi complementari al sog­
giorno di cui all'art. 7 potranno essere con­

cessi, con deliberazione della Giunta regio­

nale, contributi in conto capitale pari al 50% 

della spesa occorrente per l'acquisto o il lea­

sing delle attrezzature strumentali per l' effet­
tuazione dei servizi stessi. 

A tal fine dovranno presentare apposita 

domanda ali' assessorato regionale al turismo 

corredata dal piano di attività, da una rela­

zione tecnica e da una analisi economica­

finanziaria della gestione del servizio. 

Art. 10 

I contributi previsti dalla presente legge pos­
sono essere cumulati con interventi comuni­

tari e statali preferibilmente nel quadro di 

progetti di sviluppo di zona. 

Art. 11 
Norma finanziaria 

Ali' onere derivante dall'applicazione della 
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presente legge, valutato per l'anno 1986 in 

lire 600.000.000 si provvede con le disponi­
bilità esistenti sul capitolo 7001201, avente 

per oggetto "fondo occorrente per far fronte 
agli oneri derivanti da provvedimenti legisla­
tivi che si perfezioneranno dopo l'approva­
zione del bilancio". 

La predetta disponibilità di bilancio è utiliz­
zata sull'esercizio in corso, ponendo la com­
petenza della spesa in un capitolo di nuova 

istituzione, con la denominazione "provvi­
denze per Io sviluppo turistico dell'entroterra 

Progetto Paese-Albergo" è Io stanziamento 

in termini di competenza e di cassa di lire 
600.000.000. 

Per gli anni successivi ed a partire dall'eser­

cizio finanziario 1987, la corrispondente spe­
sa sarà determinata in ciascun esercizio 
finanziario con la legge di approvazione del 
bilancio regionale e con l'apposita legge 
finanziaria che lo accompagna. 

Art. 12 

La presente legge regionale è dichiarata 
urgente ed entra in vigore il giorno successi­
vo alla sua pubblicazione nel Bollettino Uffi­
ciale della Regione Calabria. 

Riesame progetto di legge numero 201/311
,

recante: "Ricezione turistica all'aria aper­

ta" (Del. n. 113) 

Art. 1 
Oggetto della legge 

La presente legge disciplina i campeggi, i 

villaggi turistici ed i villaggi-camping, in 
attuazione deila legge n. 217 del 17 maggio 
1983. 

Sono campeggi i complessi ricettivi aperti al 

pubblico, a gestione unitaria, su aree recinta­
te per la sosta ed il soggiorno di turisti prov-

visti, di norma, di tende o altri mezzi autono­

mi di pernottamento, e dei relativi mezzi di 

trasporto. 

Non possono acquisire prenotazioni per più 

dell'80% della loro ricettività. 

Sono villaggi turistici gli esercizi ricettivi 

aperti al pubblico, a gestione unitaria, attrez­

zati su aree recinta te per la sosta ed il sog­

giorno, in allestimenti minimi di turisti 

sprovvisti di norma, di mezzi autonomi di 

pernottamento. Possono acquisire prenota­

zioni per la totalità dei posti letto in unità 

abitative. 

Sono villaggi-camping i complessi ricettivi 

aperti al pubblico, a gestione unitaria, attrez­

zati su aree recintate per la sosta ed il sog­

giorno di turisti provvisti, di norma, di tende 

o di altri mezzi autonomi di pernottamento, e

dei relativi mezzi di trasporto e che dispon­

gono altresì di un numero di posti letto, in

allestimenti minimi, dal 15 al 35% della loro

ricettività complessiva. Possono acquisire

prenotazioni per la totalità dei posti letto in

unità abitative e per non più dell' 80% dei

posti equipaggio.

L'installazione di proprietà degli ospiti alle­

stita su un posto equipaggio o l'unità abitati­

va da essi occupata, costituiscono a tutti gli 

effetti ed ai sensi della legislazione vigente, 

dimora di essi, per tutto il periodo di sog­

giorno. 

I complessi turistici di cui al presente artico­

lo posso no o devono, a seconda della cate­

goria, disporre di servizio di ristoro, bar, 

spaccio di generi alimentari e generi vari, 

giornali, tabacchi, bazar, attrezzature sporti­

ve e ricreative ed altri servizi accessori in 

seguito elencati, in proporzione alla loro 

capacità ricettiva e riservati esclusivamente 
agli ospiti. 
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Il titolare o il gestore del complesso non può 

tuttavia imporre agli ospiti l'uso dei servizi e 

degli impianti di cui sopra. 

Non è consentita la promiscuità degli eserci­

zi di cui alla presente legge con strutture 

ricettive e stabilimenti balneari, disciplinati 

da altra normativa. 

E' vietato campeggiare o soggiornare a sco­

po turistico in tende o altri mezzi di soggior­

no mobili o in allestimenti immobili fuori 

dai complessi ricettivi turistici all'uopo auto­

rizzati ai sensi della presente legge, ad ecce­

zione dei seguenti casi: 

soste di installazioni singole occasionali, che 

non ecceda no comunque un pernottamento, 

purché la sosta avvenga in zone per le quali 

non esistono espliciti divieti da parte delle 

autorità competenti; 

soste, non eccedenti un pernottamento in 

aree debitamente segnalate, sufficienti a con­
tenere un massimo di dieci installazioni 
mobili di transito, da realizzare ad opera di 
Comuni non rivieraschi e privi di complessi 

ricettivi, a supporto del turismo itinerante ed 

escursionista. Tali aree devono disporre di 

una presa d'acqua, di un vuotatoio per wc 

chimici dotato di getto di lancia, di tre conte­

nitori per rifiuti del la portata di litri cento 

ciascuno. Tali aree sono prive di categoria di 

classifica. 

E' altresì vietato campeggiare e/o soggiorna­

re, nonché consentire di campeggiare e/o 

soggiornare in aree di pertinenza o in immo­
bili di esercizi pubblici, comunque autorizza­

ti ad altra destinazione, nonché sugli arenili. 

I complessi di cui al presente articolo devo­

no possedere i requisiti indicati negli allegati 

A, B, C, D che fanno parte integrante della 
presente legge. 

Art. 2 

Norme urbanistiche e concessione edilizia 

I complessi ricettivi di cui ali' art. 1 della 

presente legge devono essere realizzati nelle 

aree appositamente individuate negli stru­
menti urbanistici comunali. 

Ai fini della conservazione e della tutela del 

patrimonio ricettivo, in quanto rispondente 

alle finalità di pubblico interesse e della uti­

lità sociale, le aree destinate agli insedia­

menti turistici di cui ali' art. 1 della presente 

legge ed individuate nello strumento urbani­
stico, sono a tal fine vincolate per un decen­

nio, ai sensi della legge 17 maggio 1983, 
n.217.

Sono altresì sottoposti a vincolo decennale 

di destinazione i complessi rice�tivi di cui 

alla presente legge, ai quali vengono altresì 

estesi i benefici provvidenze ed agevolazioni 
previsti dalla normativa vigente per le azien­
de alberghiere. 

Il vincolo di destinazione gravante sui com­
plessi e sul 2° e 3° comma del presente arti­

colo, può essere rimosso, su richiesta del 

proprietario solo se viene comprovata la non 

convenienza economico produttiva della 
struttura ricettiva. 

In caso di trasformazione della struttura 

ricettiva in altra prevista dalla presente legge 

o dall'art. 6 della legge n. 217 del 17 maggio

1983, la rimozione del vincolo di destinazio­

ne sarà contestuale al rilascio dell'autorizza­

zione per l'entrata in esercizio della nuova
struttura ricettiva.

Le aree di cui al 2° comma del presente arti­

colo e quelle relative a complessi per i quali 

è stata richiesta ed ottenuta la rimozione del 

vincolo, possono anche essere adibite, su 
richiesta del proprietario, ad uso agricolo. 
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Nel caso in cui insediamenti ricettivi, già 

autorizzati e funzionanti ai sensi della prece­

dente legge n. 326 del 28 marzo 1958, insi­

stono su un'area dallo strumento urbanistico 

destinata ad uso diverso dalla ricettività pro­

duttiva turistica, i Comuni, entro duecento­

settanta giorni dall'entrata in vigore della 

presente legge, adottano una variante allo 

strumento urbanistico vigente, per destinare 

le aree già in uso di detti insediamenti a zone 

di produttività turistica per complessi ricetti­

vi ali' aria aperta. 

In sede di formazione di detta variante, alle 

aree già in uso ed autorizzate nella licenza di 

esercizio dei complessi già funzionanti, pos­

sono altresì essere aggiunte aree ad esse 

adiacenti, nella misura massima del 20% 

della superficie attuale del complesso, unica­

mente allo scopo di consentire l' adeguamen­

to dei complessi ai requisiti minimi previsti 

dalla classificazione di cui alla presente leg­

ge, con il mantenimento dei posti equipaggio 

e delle unità abitative già in esercizio, al fine 

di non sopprimere la capacità produttiva 

dell'azienda già autorizzata e funzionante. 

In caso di inadempienza del Comune, la 

Giunta regionale esercita potere sostitutivo. 

Entro otto giorni dalla scadenza del termine 

di duecentosettanta giorni stabilito per 

apportare la necessaria variante, il Comune 

provvede a trasmettere la variante adottata 

alla Giunta regionale che si pronunzia su di 

essa entro i successivi novanta giorni, tra­

scorsi inutilmente i quali, la variante si inten­

de approvata. 

Sulla base di approvazione della suddetta 

variante, deve essere, da parte del Sindaco, 

provvisoriamente accordata conferma della 

autorizzazione ali' esercizio, fino a quando 

non interverrà l'approvazione esplicita o 

implicita da parte della Giunta regionale. 

L'allestimento dei complessi ricettivi di cui 

alla presente legge è subordinato al rilascio 
di concessione ed al pagamento degli oneri 

di urbanizzazione primaria e secondaria e dei 
costi di costruzione. 

Ai fini della determinazione del contributo di 
concessione, l'indice di fabbricabilità fon­

diaria, fatto salvo quanto specificatamente 

previsto dagli strumenti urbanistici già 

approvati all'atto dell'entrata in vigore della 

presente legge è determinato secondo i prin­
cipi sanciti dall'articolo 6 della legge quadro 

28 gennaio 1977, n.10 determinati i criteri di 

valutazione dei costi di costruzione. 

L'ampliamento dei complessi ricettivi di cui 
alla presente legge già autorizzati e menzio­

nanti ali' atto della sua entrata in vigore, è 

subordinato al rilascio della concessione edi­
lizia dell'avvenuto e relativo pagamento 
degli oneri di urbanizzazione primaria e 
secondaria nonché dei costi di costruzione. 

I titolari di complessi ricettivi, già autorizzati 
e funzionanti, privi di concessione edilizia, 

devono adeguarsi alle norme previste dalla 
legge 28 febbraio 1985, n. 4 7 e successive 
modificazioni sulla sanatoria delle opere di 

edilizia abusiva. 

Art. 3 

Costruzione di nuovi complessi 
ricettivi all'aria aperta 

Le  domande intese ad ottenere il nullaosta 
per la costruzione dei complessi ricettivi di 

cui ali' art.1 della presente legge, devono 

essere redatte in carta legale e presentate al 

Comune competente per territorio e 

ali' Assessorato regionale al turismo per la 

formulazione del parere di cui al punto 6 del 

presente articolo. 

Nel caso in cui un costruendo complesso 

debba sorgere su terreno ricadente in territo-
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rio di comuni limitrofi, la prescritta domanda 
deve essere inoltrata al Comune nel cui terri­
torio ricade la maggiore superficie del com­
plesso. 

I complessi ricettivi di cui alla presente leg­
ge devono sorgere in località salubri e con­
venientemente distanti da opifici, ospedali, 
case di cura e centri abitati, da valutarsi già 
in sede di istruttoria della domanda di cui al 

primo comma del presente articolo: le recin­

zioni devono essere realizzate con idonee 
schermature atte a creare una barriera ottica 

in corrispondenza di strade, piazze, e spazi 

abitati in genere e tali da non consentire 
l'intrusione di estranei all'interno del com­
plesso. 

La domanda deve essere corredata da: 

1) una relazione illustrativa con indicate:

- le complete generalità del richiedente pro­
prietario o di chi, a titolo diverso da quello

di proprietà, possa provare di avere la libera
ed assoluta disponibilità del suolo;

- a massima capacità ricettiva prevista per
l'impianto;

- ogni e qualsiasi altra notizia utile ad illu­

strare le caratteristiche del complesso.

2) La prova della libera ed assoluta disponi­

bilità del suolo interessato all'allestimento,

la cui superficie non potrà essere comunque

inferiore a 10.000 mq;

3) la richiesta di concessione edilizia, di
eventuale nullaosta agli effetti paesaggistici
nonché di parere favorevole della Sovrinten­
denza alle Belle Arti ed Antichità competen­
te per territorio;

- fotocopia dello stralcio dello strumento
urbanistico vigente, vidimato dall'Ufficio

tecnico comunale, con indicazione delle par­
ticelle fondiarie interessate; 

- planimetria generale in scala idonea, e
comunque non inferiore a 1:500, ad indivi­
duare la localizzazione di tutti i servizi ed
allestimenti di varia natura, ivi compresi i
settori nei quali ricadono i posti equipaggio e
le unità abitative, la viabilità interna, i par­
cheggi, le recinzioni, le attrezzature sportive
i centri commerciali ed altre dotazioni di

varia natura;

- elaborati esecutivi degli impianti fissi,
completi di progetto dell'impianto di sedi­
mentazione e smaltimento dei rifiuti liquidi
in base alla normativa in vigore, nonché
degli impianti antincendio, di erogazione

dell'acqua potabile e non potabile,

dell'impianto elettrico;

4) indicazione della categoria di classifica­
zione a stelle che il complesso può consegui­
re, tenuto conto dei requisiti previsti e risul­

tanti dalla domanda e dagli elaborati tecnici;

%) parere favorevole ed obbligatorio 
dell'Assessorato regionale al turismo, in 

relazione alla validità e all'opportunità del­

la iniziativa in rapporto alle linee di svilup­
po turistico previste dai programmi regio-
nali. 

I documenti di cui al secondo e terzo punto 
del paragrafo 4 del presente articolo devono 

riportare l'attestazione comunale di confor­

mità degli elaborati allo strumento urbanisti­
co vigente e, per il parere favorevole ai fini 
igienico sanitari, devono essere vistati dalla 
competente autorità sanitaria locale. 

Il provvedimento del Comune, in relazione 
al nullaosta per la costruzione di un nuovo­

complesso-ricetti vo, deve essere adottato 

entro e non oltre novanta giorni dalla data di 
presentazione della domanda e notificato 
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ali' interessato mediante raccomandata con 
avviso di ricevimento. 

L'inizio dei lavori è subordinato al rilascio del­
la concessione edilizia ed al pagamento degli 
oneri di urbanizzazione primaria e secondaria 
di cui all'art. 2 della presente legge. 

Avverso il provvedimento di rigetto o in 
caso di silenzio-rifiuto è ammesso ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 

Art. 4 
I collaudi dei nuovi complessi 

ricettivi ali' aria aperta 

Al totale completamento dei lavori autoriz­
zati con le modalità di cui al precedente art. 
3, il proprietario o l'intestatario della conces­
sione edilizia deve dame comunicazione al 
Sindaco e richiedere ed ottenere i prescritti 
nulla osta rilasciati dagli Enti all'uopo pre­
posti, ai sensi della normativa vigente ed 
accluderli alla richiesta di rilascio del parere 
di conformità delle opere eseguite al proget­
to approvato, da presentare al Sindaco. 

Art. 5 
L'autorizzazione per l'entrata 

in esercizio e la gestione 

dei nuovi complessi ricettivi all'aria aperta 

La  domanda intesa ad ottenere l'autorizza­
zione per l'entrata in esercizio e la relativa 
gestione dei complessi di cui alla presente 
legge, redatta in carta legale ed indirizzata al 
Sindaco, è corredata da: 

1) documentazione di cui al precedente art. 4
della presente legge;

2) una relazione illustrativa con indicate:

le complete generalità del proprietario, del 
rappresentante o del gestore, aventi i requisiti 

richiesti dal T.U. delle leggi di P.S. da leggi 
speciali in materia ed in possesso dell' iscri­
zione in una sezione speciale del registro di 
cui alla legge il giugno 1971 n. 426; 

l'indicazione del periodo di apertura del 
complesso; 

la denominazione prescelta che non potrà 
essere simile o comunque tale da ingenerare 
confusione con complessi turistici ricettivi di 
cui al 1 ° comma dell'art. 6 della legge n. 217 
del 17 maggio 1983, già autorizzati ed ope­
ranti nell'ambito del territorio regionale; 

le attestazioni di versamento delle singole 
tasse sulle concessioni richieste, commisura­
te alla categoria di classificazione indicata al 
punto 5 dell'art. 3 della presente legge; 

copia del regolamento con il quale viene 
organizzata e disciplinata la vita interna del 
complesso; 

3) nulla-osta dell'autorità sanitaria compe­
tente per territorio in relazione ali' idoneità
dei locali e dell'area del campeggio;

4) fotocopia della concessione edilizia e del­
le ricevute di versamento degli oneri di urba­
nizzazione primaria e secondaria.

L'autorizzazione per l'entrata in esercizio del 
complesso ricettivo unitamente alle autorizza­
zioni comprendenti le attività commerciali 
interne: vendita di bevande analcoliche, alcoli­
che, di generi alimentari, di bazar, di servizio 
ristorante, tabacchi, giornali ed altre attività 
consentite dalle leggi vigenti, limitatamente 
alle persone ospitate, deve essere trasmessa 
all'interessato, debitamente vistata dal Sindaco. 

L'autorizzazione per la vendita e la mescita 
di bevande superalcoliche (oltre i 21 °), dovrà 
essere richiesta all'autorità competente con 
apposita domanda. 
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Dei provvedimenti di autorizzazione per la 
costruzione e l'entrata in esercizio dei com­
plessi ricettivi di cui alla presente legge, il 
Comune deve dame contestuale comunica­
zione ali' interessato, ali' Assessorato regio­

nale al turismo, ente turistico competente per 
territorio e ali' Autorità di P.S. 

Avverso il diniego per l'entrata in esercizio 
del complesso ricettivo, è ammesso ricorso 
entro sessanta giorni dalla notifica comunale 
ali' interessato, al Tribunale Amministrativo 
Regionale. 

L'autorizzazione ali' esercizio viene automa­
ticamente rinnovata per un anno mediante 
pagamento delle tasse di concessione dovute 
a qualsiasi titolo. 

Il cambio di  titolarità o di  gestione, la 
sospensione o la cessazione dell'attività, 

sono preventivamente comunicati al Comune 
o, quando ciò non sia possibile, negli otto 
giorni immediatamente successivi al manife­
starsi dell'evento impeditivo, con l'indica­
zione espressa del nuovo titolare e/o del nuo­
vo gestore, fomiti dei requisiti previsti. 

La mancata comunicazione delle generalità 
del nuovo titolare e/o gestore; secondo le 
modalità di cui al comma precedente, la cessa­
zione dell'impresa o lo scioglimento dell'ente 
o associazione di cui all'art. 15 della presente
legge, comportano la decadenza dell' autoriz­
zazione; questa può essere sospesa o revocata
per gravi motivi di ordine pubblico.

Gli elenchi delle aziende autorizzate di cui 
all'art. 3 della presente legge devono essere 
trasmessi dai Comuni alla Giunta regionale 
che provvede alla loro pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione. 

Art. 6 
La classificazione dei complessi 

ricettivi ali' aria aperta 

I complessi ricettivi ali' aria aperta di cui 
ali' art. 1 della presente legge, in base ai 
requisiti complessivamente rich'iesti dagli 
allegati A e B che fanno parte integrante di 
essa, sono classificati, nell'interesse pubbli­

co e ai fini di una corretta informazione, nel­
le seguenti categorie per ciascun tipo di 
struttura ricettiva: 

1) con quattro stelle, tre stelle, due stelle,
una stella, i campeggi;

2) con quattro stelle, tre stelle, due stelle i
villaggi turistici ed i villaggi-camping.

La classificazione è obbligatoria, eccezion 
fatta per le aree di sosta di cui ali' art. 1 della 
presente legge ed organizzate da Comuni 
non rivieraschi e privi di complessi turistici 

ali' aria aperta. 

Ai complessi turistici di cui all'art. 1 legitti­
mamente autorizzati ali' entrata in vigore del­
la presente legge, verrà assegnata la catego­
ria corrispondente senza tenere conto di un 
solo requisito per il quale l'adeguamento non 
è tecnicamente possibile in senso assoluto. 

Il titolare del complesso, in base ai requisiti 
posseduti dall'azienda, che superano del 
10% il punteggio relativo alla categoria 
richiesta, è obbligato a richiedere l'assegna­
zione della categoria immediatamente supe­
riore. 

Ali' assegnazione della categoria di classifi­
cazione provvede, su domanda del titolare 
dell'autorizzazione, il Comune, con delibera­
zione del Consiglio comunale, sulla base 
degli elementi dichiarati dal titolare 
dell'autorizzazione sull'apposito modulo 
stampato a cura dell'Assessorato regionale al 
turismo e degli ulteriori elementi conoscitivi 
e valutativi già acquisiti e risultanti dalla 
specifica istruttoria a suo tempo svolta dagli 
Enti all'uopo preposti per i complessi già 
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autorizzati e funzionanti ali' entrata in vigore 

della presente legge. 

Per i nuovi complessi ricettivi di cui ali' art. 

I della presente legge, la classificazione 

avviene, a cura dell'Amministrazione comu­

nale, sulla base degli elementi dichiarati dal 

titolare dell'autorizzazione sull'apposito 

modulo di cui al comma precedente e sulla 

base degli elementi conoscitivi e valutativi 

già acquisiti e risultanti dalla specifica istrut­

toria svolta dal Comune, competente per ter­

ritorio, in sede di rilascio dell'autorizzazione 

di cui agi i artt. 3, 4, 5 della presente legge. 

La classificazione ha validità per un quin­

quennio a partire dal I O gennaio e le opera­

zioni relative devono essere espletate nel 

semestre precedente il rilascio del provvedi­

mento contenente la categoria di classifica­

zione attribuita, il Comune può richiedere 

ali' interessato ulteriori elementi di valutazio­

ne, al fine di accertare i dati indispensabili 

per l'attribuzione della classifica. 

Per le nuove aziende attivate durante il quin­

quennio e per quelle che abbiano fatto 

richiesta di riclassificazione ai sensi dell'art. 
9 della presente legge, essa ha validità per la 

frazione residua del quinquennio in corso. 

Non si provvede a classifica nell'ultimo 

anno del quinquennio. 

E '  fatto obbligo di esporre ben visibile 

ali' ingresso di ciascun com plesso e 

nell'Ufficio di Direzione, sui cartelli stradali 

pubblicitari, in manifesti e locandine, il 

segno distintivo corrispondente al numero 

delle stelle assegnate e di segnarlo nelle gui­

de turistiche specializzate italiane ed estere. 

La domanda volta ad ottenere l'attribuzione 

della categoria deve essere presentata entro il 

30 giugno ed.il relativo provvedimento deve 

essere comunicato dal Comune al titolare 

dell'autorizzazione nel termine massimo del 

30 novembre mediante lettera raccomandata 

con avviso di ricezione; contestuale comuni­

cazione del provvedimento sarà inviata dal 

Comune ali' Apt all'uopo preposto e compe­

tente per territorio. 

Avverso il provvedimento di classifica è 

ammesso ricorso in opposizione al Comune, 
entro trenta giorni dalla data di ricezione del­

la comunicazione: su di esso il Comune 

decide entro trenta giorni dalla data di pre­

sentazione: in caso di inerzia del Comune, i 

poteri sostitutivi sono esercitati dalla Giunta 

regionale - Assessorato al turismo - che, sen­

tito il Sindaco, adotta il provvedimento entro 

trenta giorni dalla richiesta da parte dell'inte­

ressato. La decisione è comunicata ali' inte­

ressato, al Comune, ali' Apt e pubblicata sul 

Bollettino Ufficiale della Regione. 

I provvedimenti definiti di classificazione 

vengono pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione. 

Nel bimestre successivo al termine previsto 

per la classificazione quinquennale, il Presi­

dente della Giunta regionale approva con 

proprio decreto l'elenco regionale degli eser­

cizi ricettivi, distinti per tipo e categoria di 

classificazione, copia del quale viene tra­

smessa all'Enit e all'Istat. 

Analoga procedura viene seguita annualmen­

te, fatta eccezione per l'ultimo anno del 

quinquennio, per nuove classificazioni e per 

revisioni di classifica e declassificazioni di 

cui ali' art. 9 della presente legge. 

Art. 7 

Il rinnovo dell'autorizzazione 

dei complessi esistenti e funzionanti 

ali' entrata in vigore della legge regionale 

All'atto dell'entrata in vigore della presente 

legge, i titolari dei complessi di cui ali' art. 1, 
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già autorizzati e funzionanti, rinnovano 
l'autorizzazione all'esercizio per gli anni 
successivi mediante il pagamento, entro il 31 
dicembre, delle tasse di concessione dovute 
e/o mediante la vidimazione dell'autorizza­
zione all'esercizio ed il pagamento delle tas­
se di concessione e comunque con le moda­
lità seguite per gli anni precedenti, eccezion 
fatta per i complessi di cui all'ultimo comma 
del successivo art. 8. 

Art. 8 

La classificazione dei complessi 
esistenti ed autorizzati 

all'entrata in vigore della legge regionale 

Entro novanta giorni dalla entrata in vigore 
della presente legge, i titolari dei complessi 
di cui all'art. 1, già autorizzati e funzionanti, 
sono tenuti a presentare al Comune domanda 
in carta legale, volta ad ottenere l' attribuzio­
ne della categoria di classificazione in base 
ai requisiti dei complessi di cui agli allegati 
facenti parte integrante della presente legge. 

Alla domanda dovranno essere allegati il 
modulo di cui al precedente articolo 6, con­
tenente le dichiarazioni relative al comples­
so, rilasciate dal titolare dello stesso e firma­
te sotto la sua personale responsabilità, non­
ché ogni documentazione recante ulteriori 
elementi conoscitivi e valutativi già acquisiti 
e risultanti dalla specifica istruttoria a suo 
tempo svolta dagli Enti all'uopo preposti, 
anteriormente alla entrata in vigore della pre­
sente legge. 

Nel caso in cui complessi già autorizzati e 
funzionanti ali' entrata in vigore della presen­
te legge non raggiungono il 75% dei requisiti 
obbligatori previsti per la categoria richiesta, 
il rinnovo dell'autorizzazione avviene limita­
tamente all'anno successivo e per altri due 
anni entro i quali dovranno concludersi gli 
interventi necessari ad ottenere l' a­
deguamento dei complessi ai requisiti mini-

mi per la categoria richiesta, pena la deca­
denza e la revoca dell'autorizzazione o 
l'attribuzione di categoria inferiore. 

Art. 9 
La classificazione periodica 

dei complessi ricetti vi ali' aria aperta 

La classificazione periodica dei complessi 
avviene ogni cinque anni, a partire dall'anno 
di entrata in vigore della presente legge. 

A tale scopo, il titolare o gestore fa pervenire 
al Comune entro il semestre precedente quel­
lo di scadenza, la documentazione dei requi­
siti posseduti ai fini della classificazione. 

La revisione anticipata della classificazione 
per singoli complessi, salvo che nell'ultimo 
anno del quinquennio, è adottata, per inizia­
tiva di parte, quando si verifichi un muta­
mento dei requisiti posseduti, tali da legitti­
mare la richiesta di passaggio ad una supe­
riore categoria di classifica. 

La nuova categoria di classificazione opera 
dall'anno solare successivo a quello di ado­
zione del provvedimento e fino alla scadenza 
del quinquennio in corso. 

La revisione anticipata della classificazione 
per singoli complessi, anche nell'ultimo 
anno del quinquennio, può essere adottata, 
d'ufficio, quando si verifichi un mutamen­
to dei requisiti posseduti, tali da legittimare 
l'assegnazione di una categoria di classifi­
ca inferiore a quella precedentemente pos­
seduta. 

Nel caso in cui il titolare di un'azienda di cui 
allo art. 1 della presente legge, per consegui­
re una classifica superiore, abbia necessità di 
acquisire nuove aree, "ferma restando la 
capacità ricettiva massima del complesso, 
può chiedere al Comune l'inclusione delle 
aree necessarie nella misura massima del 
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20% della superficie complessiva già in uso. 

Le disposizioni di cui al presente comma 

non si applicano alle aree individuate negli 

strumenti urbanistici già approvati ali' atto 
dell'entrata in vigore della presente legge e 

destinate a zone di produttività turistica. 

Ove invece tali aree insistono su zone con 
diversa destinazione d'uso da quella turisti­
co-ricettiva, i Comuni devono provvedere 

mediante adozione di variante, ai sensi di 

quanto stabilito ali' art. 2 della presente leg­

ge. 

Art. 10 

La gestione dei complessi ricettivi 

ali' aria aperta 

Per l'esercizio di un complesso ricettivo 

ali' aria aperta di cui al presente articolo, è 
nominato un gestore, che può essere il titola­

re o persona diversa.Quando è persona 

diversa, il gestore agisce in nome e per conto 
del titolare. 

Anche il nominativo del gestore è riportato 
nell'autorizzazione, qualora sia diverso dal 

titolare. 

Per i complessi ricettivi ali' aria aperta di cui 

alla presente legge gestiti da Associazioni 

senza scopo tli lucro, a parziale deroga di 

quanto previsto nei successivi comma, è 

obbligo del titolare di essere iscritto o di 
designare un gestore iscritto al registro, di 
cui alla legge 11 giugno 1970 n. 426, è sosti­

tuito dalla designazione del responsabile del­

la Associazione o dal responsabile del com­

plesso, che rispettivamente assumono gli 

stessi obblighi del titolare o del gestore. 

Per l'esercizio dell'impresa il gestore deve 

essere iscritto in una sezione speciale del 

registro istituito ai sensi della legge 11 giu­

gno 1971, n. 426. 

Il gestore è responsabile, relativamente al 
complesso ricettivo, dell'osservanza della 
presente legge e di ogni altra norma prescrit­

ta dalla legislazione vigente, della buona 

conduzione del complesso, della esatta com­
pilazione e trasmissione agli organi interes­

sati di tutti i dati statistici richiesti o, comun­
que, previsti dalle leggi vigenti. 

Il gestore avente titolo ali' ottenimento delle 
autorizzazioni per l'entrata in esercizio o per 

il rinnovo delle medesime, deve allegare a 

tutte le singole domande l'atto di assenso del 

proprietario titolare del complesso. 

Le domande di autorizzazione devono essere 

presentate alle autorità competenti dal titola­

re che gestisce direttamente il complesso o 
dal suo rappresentante legale o dal gestore 

esercente una o più attività commerciali 
interne ovvero dal gestore dell'intero com­
plesso. 

Il titolare dell'autorizzazione ali' esercizio 
deve essere assicurato per il rischio della 
responsabilità civile nei confronti di terzi, ivi 

compresi i clienti e loro familiari ed ospiti 

con essi soggiornanti, tanto per i danni alle 

persone che per i danni alle cose secondo 

quanto previsto dalla normativa vigente. 

Copia della polizza assicurativa deve essere 
trasmessa al Comune, unitamente alle tariffe 

di cui all'art. 13 della presente legge. 

La polizza assicurativa deve essere esibita 

dal titolare dell'autorizzazione su richiesta 

degli organi preposti al controllo e alla vigi­

lanza sui complessi e/o degli ospiti. 

Il titolare dell'autorizzazione ali' esercizio 
deve, a sua cura e giudizio, compilare il regola­

mento con il quale viene organizzata e discipli­
nata la vita interna del complesso, in relazione 

anche alle modalità di accesso per i visitatori, 

ove ammessi. E' obbligato altresì a trasmetter-
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ne ogni anno copia al Questore, all'assessorato 
regionale al turismo, ali' ente turistico all'uopo 
preposto e competente per territorio. 

Il titolare dell'autorizzazione, per tutto il 
periodo di apertura, deve assicurare la custo­
dia del complesso, curandone la continuità. 

Ai fini statistici, gli è fatto obbligo di compi­
lare e presentare gli appositi modelli Istat. 

Art. 11 
I periodi di apertura dei complessi 

ricettivi ali' aria aperta 

I complessi ricettivi all'aria aperta di cui alla 
presente legge, assumono la denominazione 
aggiuntiva "A" (annuale), quando sono aper­
ti per l'intero arco dell'anno o per la doppia 
stagione estivo-invernale e funzionanti in 
tutti i loro servizi ed esercizi interni come da 
autorizzazione. 

E' consentita, comunque, a scelta del gesto­
re, la chiusura temporanea dell'esercizio per 
un periodo complessivo non superiore a 
quattro mesi ali' anno, purché opportunamen­
te segnalata nelle insegne del complesso e 
nelle guide specializzate italiane ed estere. 

La sospensione dell'esercizio per un periodo 
superiore, fino ad un massimo di sei mesi è 
ammessa per fondate ragioni, è soggetta ad 
autorizzazione del Sindaco ed è comunque 
prorogabile una sola volta per i restanti sei 
mesi successivi e sempre per fondati motivi 
di forza maggiore. 

Il periodo di apertura dei complessi stagiona­
li non potrà essere inferiore a tre mesi duran­
te i quali tutti i servizi e gli esercizi interni 
dovranno essere efficienti e funzionanti in 
tutte le loro parti. 

Le date di apertura e di chiusura dovranno 
essere dichiarate ali' atto del rinnovo delle 

autorizzazioni e della denuncia delle tariffe e 
comunicate, insieme al regolamento alle gui­
de turistiche specializzate italiane ed estere, 
all'ente turistico all'uopo preposto e compe­
tente per territorio, al Comune. 

Art. 12 
La registrazione e la notifica 

delle persone alloggiate 

All'arrivo dell'equipaggio, il titolare di un 
complesso di cui alla presente legge ha 
l'obbligo di richiedere e trattenere, per la 
prescritta registrazione, un documento 
d'identità personale per ogni persona ospita­
ta ed accertarsi che il capo equipaggio abbia 
preso visione del regolamento interno. 

Per la notifica delle persone alloggiate, 

l'esercente deve compilare una scheda a 

ricalco in tre copie, due delle quali da recapi­
tare all'autorità di Pubblica Sicurezza rispet­
tivamente ali' arrivo dell'ospite e alla sua 
partenza. 

Salvo quanto disposto dalla legge per i com­
plessi situati in località isolate, le schede di 
notifica di cui al precedente comma, devono 
essere recapitate giornalmente. 

Non possono ospitarsi persone prive di 
documenti di identificazione. 

Le terze copie delle schede, che sostituisco­
no, il registro previsto dall'articolo 109, ter­
zo comma del Testo Unico delle leggi di 

Pubblica Sicurezza devono essere conservate 
per un triennio presso l'esercizio ed essere 
numerate progressivamente. 

Art. 13 
Le tariffe nei complessi ricettivi 

ali' aria aperta 

I titolari dei complessi ricettivi ali' aria aperta, 
sono obbligati a trasmettere il 31 luglio di 
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ogni anno, le tariffe comprensive di Iva e 

dell'imposta di soggiorno nei comuni in cui è 

dovuta, che intendono applicare per l'anno 

successivo, per l'uso di ciascun allestimento 

o attrezzatura di cui il complesso è dotato,
con l'indicazione dei periodi di bassa ed alta

stagione e/o della media stagione, individuati

sulla base dei propri liberi criteri di gestione.

I periodi di cui al precedente comma devono 

essere riportati sulle guide specializzate ita-
1 iane ed estere. 

Le tariffe e le indicazioni di cui al 1 ° comma 

del presente articolo devono essere riportate 
su apposito modulo, stampato a cura 

dell'Assessorato al turismo della Regione, in 

quadruplice çopia, da inviare al Comune, 

ali' Assessorato regionale al turismo, ali' Apt 

competente per territorio e da trattenere pres­

so l'esercizio. 

I titolari dei complessi di nuova apertura pre­

sentano la dichiarazione delle tariffe sul 

modulo di cui al 2° comma del presente arti­

colo, entro dieci giorni dal ricevimento 

dell'autorizzazione ali' entrata in esercizio. 

Le tariffe di cui ai commi precedenti, sono 

uniformate come di seguito: 

l )  "tariffa persona per notte" (PIL), quando

sia indifferenziata l'età e in caso diverso:
"tariffa adulti per notte" e "tariffa bambini

fino a 5 anni per notte";

2) tariffa p,osto equipaggio per notte

(P.L./N); tariffa unità abitativa per notte

(U.A./N); tariffa posto (P.A.)";

3) termine orario di scatto giornaliero delle

tariffe soggiorno.

Le tariffe di cui al punto 2) possono essere 

differenziate in seno alla stessa azienda in 

base ai requisiti e dotazioni dei P.L. e delle 

U.A. e non possono essere comprensive del­

le tariffe di cui al punto 1). 

I costi di energia elettrica prelevata dal sin­

golo equipaggio sono conteggiati sotto la 

voce "contributo giornaliero per rimborso 

spese consumo luce" e sono commisurate 
alla potenza impegnata. 

Le tariffe dichiarate, rapportate alla categoria 
assegnata al complesso, sono a regime con­

cordato, ai sensi della legge 17 maggio 1983, 

n. 217.

L'oscillazione fra il tetto massimo ed il tetto 
minimo all'interno di una medesima catego­

ria, è fissata in una percentuale del 10%; con 
la medesima percentuale sono differenziati il 

tetto massimo di una categoria col tetto 

minimo della categoria immediatamente 
superiore. 

Le tariffe riportate nell'apposito modulo, 

recanti il visto del comune devono essere 

esposte presso l'ufficio di direzione del com­

plesso. 

Art. 14 

Obbligo di esposizione al pubblico 

E' fatto obbligo al titolare del complesso 

esporre ali' ingresso un emblema o insegna 

recante la denominazione, il tipo di struttura 

ricettiva e la categoria di classificazione sim­

boleggiata dal numero di stelle assegnate. 

All'interno dell'Ufficio di Direzione saranno 

esposti: il segno distintivo della categoria di 

classificazione attribuita; 

l'autorizzazione ali' esercizio con l'indica­
zione delle capacità ricettiva massima del 

complesso e dei settori comprendenti i posti 
equipaggio e le unità abitative, in genere 

contraddistinti da nomi di fantasia o da lette­
re alfabetiche; 
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le tariffe per la stagione in corso, vistate dal 
Comune e l'indicazione del termine di cui al 
punto 3) dell'art. 13 della presente legge; 

le date di apertura e chiusura stagionali del 
complesso e l'indicazione dei periodi di bas­
sa, alta e/o media stagione; 

l'avviso concernente la possibilità di prende­
re visione della polizza di assicurazione di 
cui all'art.10 della presente legge; 

il regolamento interno del complesso. 

Art. 15 
I campeggi mobili 

Campeggi mobili organizzati per scopi 
sociali, culturali, religiosi e sportivi, da Enti 

o Associazioni senza scopo di lucro operanti

a livello nazionale, in occasione di manife­
stazioni e raduni, della durata di tempo non
superiore a quindici giorni sono consentiti,
previa autorizzazione del Sindaco, solamente
in aree pubbliche o private, convenientemen­
te lontane dalle strutture ricettive disciplinate
dalla presente legge, che non superino in
estensione i cinquemila metri quadrati, dove
siano assicurati il comodo accesso per auto­
mezzi, i servizi generali indispensabili per
garantire il rispetto delle norme igienico­
sanitarie e la salvaguardia della pubblica
salute, e comunque tutte quelle altre prescri­
zioni contenute nell'autorizzazione del Sin­
daco.

Se il campeggio mobile è organizzato su 
un'area privata, è necessario allegare alla 
domanda rivolta al Sindaco l'atto di assenso 
del proprietario. 

I citati Enti o Associazioni devono nominare 
un rappresentante in loco, dando notizia a 
mezzo lettera raccomandata della loro inizia­
ti va e dell'avvenuta nomina all'autorità di 
Pubblica sicurezza e al Sindaco. 

Devono inoltre precisare il periodo di sog­
giorno, restando in ogni caso salvQ il rispetto 
dei provvedimenti di competenza delle auto­
rità sanitarie e di Pubblica Sicurezza. 

I campeggi mobili di cui al presente articolo 
non costituiscono complessi ricettivi ali' aria 
aperta ai sensi della presente legge. 

Art. 16 
Controllo e vigilanza sui complessi 

ricettivi ali' aria aperta 

Il controllo e la vigilanza dei complessi 
ricettivi di cui alla presente legge, ai fini 
dell'applicazione delle disposizioni in essa 
contenute, spetta al Comune ed alla Regione 
che lo può esercitare anche attraverso l' Apt 
all'uopo preposto. 

Restando ferme le competenze dç:ll'autorità 
di Pubblica Sicurezza e dell'autorità sanita­
ria, delle Capitanerie di porto e del Corpo 
delle guardia forestali. 

Art. 17 
Complessi ricettivi all'aria aperta 

senza autorizzazione 

Ai sensi dell'art. 60 lett. c) del Dpr 
616/1977, gli esistenti complessi ricetti vi 
ali' aria aperta che esercitano di fatto, senza 
autorizzazione, o con autorizzazione provvi­
soria, l'attività, in violazione degli articoli 2, 
3, 4 e 5 del la presente legge, dovranno ces­
sare la loro attività entro sei mesi dall'entrata 
in vigore della presente legge, ove non prov­
vedono alla loro regolarizzazione. 

Art. 18 
Disciplina transitoria dei periodi 

Le indicazioni sulla data e le prescrizioni 
sulla durata dei periodi d'apertura dei com­
plessi ricettivi ali' aria aperta non annuali, di 
cui al comma quarto e quinto dell'art. 11 del-
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la presente legge, entrano in vigore a partire 
dalla data dello stabilito termine di 
apertura.successivamente alla entrata in 
vigore della presente legge. 

Art. 19 
Le sanzioni 

Il titolare che attribuisce al proprio comples­
so con scritti, stampati, ovvero pubblicamen­
te con qualsiasi altro mezzo, un'attrezzatura 
non conforme a quella esistente, una classifi­
ca o una denominazione diversa da quella 
approvata è punito con la sanzione ammini­
strativa del pagamento di una somma di lire 
cinquecentomila a tre milioni. 

In caso di recidiva, il Sindaco dispone la 
revoca della autorizzazione. 

Chiunque allestisca dopo l'entrata in vigore 
della presente legge uno dei complessi indi­
cati ali' art. r sprovvisto dalla relativa auto­
rizzazione, è soggetto, in solido con il pro­
prietario del terreno, qualora sia persona 
diversa, alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma di lire dieci milio­
ni e alla immediata chiusura del complesso 
ricettivo. 

La violazione del disposto di cui al penulti­
mo comma dell'art. 1 comporta la sanzione 
amministrativa del pagamento della somma 
di lire cinquantamila per ogni pernottamen­
to, da corrispondersi sia da parte del pro­
prietario dell'installazione che da parte del 
titolare del pubblico esercizio autorizzato ad 
altra destinazione e che consente il pernotta­
mento. 

L'esercizio non autorizzato di campeggio 
previsto dalr' art. 15 della presente legge, 
comporta la sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da lire diecimila a 
lire cinquantamila per ogni persona ospitata 
e la immediata chiusura del campeggio. 

Nei complessi di cui ali' art. 1 della presente 
legge l'applicazione di tariffe superiori a 
quelle denunciate e approvate comporta la 
sanzione del pagamento di una somma da 
mille a cinquemila, da moltiplicarsi per la 
capacità ricettiva autorizzata del complesso. 
Nel caso di recidiva, potrà essere disposta la 
sospensione dell'autorizzazione. 

Nell'ipotesi di superamento della prevista 
capacità ricettiva massima, si applica la san­
zione amministrativa del pagamento di una 
somma di lire quattromila fino a lire venti 
mila per ogni persona ospitata in eccedenza. 

La mancata esposizione al pubblico 
del!' autorizzazione dei dati e delle tariffe di 
cui ali' art. 14 della presente legge, comporta 
la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da lire centomila a lire cinque­
centomila. 

Il titolare del!' autorizzazione che non stipuli 
contratto di assicurazione per i rischi da 
responsabilità civile nei confronti dei clienti, 
è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento della somma di lire cinquecento­
mila a due milioni. 

Le violazioni delle norme in materia di clas­
sificazione comporta la sanzione ammini­
strativa da lire cinquecentomila a tre milioni. 

Chiunque consente l'utilizzazione di un pro­
prio complesso immobiliare, attribuendogli 
la qualificazione di azienda ricettiva di cui 
alla presente legge e pubblicizzandolo in 
qualsiasi forma come tale, in violazione alle 
norme della presente legge, è soggetto 
ali' applicazione di una sanzione pecuniaria 
amministrativa di lire cinquemilioni. 

Per ogni altra violazione della presente leg­
ge, è comminata una sanzione amministrati­
va da lire cinquantamila a lire cinquecento­
mila. 
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In ogni caso il Sindaco può procedere alla 

sospensione temporanea dell'autorizzazione 

qualora, a seguito di diffida, non venga 
ottemperato entro un mese, al ripristino delle 

condizioni autorizzative: nei casi di carenze 

più gravi e reiterate e nell'ipotesi prevista 

dall'art. 100, secondo comma, del T.U. delle 

leggi di P.S. approvato con regio decreto 18 
giugno 1931, n. 773, alla revoca dell'autoriz­

zazione. 

Le somme dovute per l'applicazione delle 

sanzioni amministrative previste dal presente 

articolo, sono riscosse e introitate dalle 

amministrazioni comunali competenti per 

territorio. 

Allegato A 

Norme generali 

1) In rapporto ai requisiti strutturali e 
ambientali, alla qualità e quantità delle 

attrezzature e dei servizi offerti ed alla quali­

ficazione degli addetti, tenendo conto della 
presenza e della quantità di attrezzature 

ricreative, culturali e sportive, i complessi 

ricettivi ali' aria aperta, di cui ali' art. 1 della 

presente legge, vengono classificati in cate­

gorie rappresentate con simbologia a stelle. 

La simbologia della classificazione conse­

guita deve essere abbinata alla ditta o ragio­

ne sociale e riportata su tutti i documenti, su 

tutta la pubblicità, sui cartelloni, msegne e 

tabelle. 

2) I Campeggi (Camping)

Sono classificati in quattro categorie così 

individuate: una stella, due stelle, tre stelle, 
quattro stelle. I campeggi di una stella posso­

no disporre di non più di trenta posti equi­

paggio (P.E.) e relativi equipaggi ma non 

possono disporre di Unità Abitative (U.A.). 

Nel passaggio dalla vecchia alla nuova nor­
mativa ed al fine di attuare il pieno recupero 
delle strutture esistenti e regolarmente fun­
zionanti ali' entrata in vigore della presente 
legge e nello spirito della legge quadro, limi­
tatamente al primo quinquennio di applica­
zione, è consentito, eccezionalmente, ridurre 
di un sesto la superficie di cui al paragrafo 
10). 

Il campeggio più semplice sarà contraddi­
stinto con una stella, mentre il più conforte­
vole, completo, rifinito ed attrezzato sarà 
identificato con quattro stelle. 

Possono disporre di una ricettività, in U .A. 

(Unità Abitative), fino al 15% della ricetti­
vità massima consentita (Cri). Le caratteristi­

che delle U.A. non contribuiscono alla deter­
minazione della classificazione. 

3) Villaggi Turistici

Sono classificati con due stelle, tre stelle e 
quattro stelle con gli stessi criteri di valuta­
zione del comma precedente. 

Sono composti da U.A. (Unità Abitative) 
unifamiliari realizzate con materiali e sistemi 

diversi, di piccole e medie dimensioni, atte 
ad ospitare, in uno o più ambienti, equipaggi 
composti da un massimo di otto persone in 
misura non superiore a 4 persone per 
ambiente. 

Possono essere dotate di cucina o di angolo 

cottura interno o esterno e di bagno interno o 

esterno. 

Possono fornire il servizio di biancheria ed 
essere dotate di stoviglie, sedie, tavolo e 
quanto altro necessario per il soggiorno pro­
lungato. 

La superficie delle U .A. non può essere infe­
riore a 3 mq per persona. 



Consiglio Regionale della Calabria - 1789 - Allegati 

SEDUTA DEL 4 GIUGNO 1986 

La superficie coperta degli spazi esterni adi­

biti a bagno o angolo cottura e pranzo, fanno 
parte della superficie complessiva della 
U.A .. 

La consistenza media dell'equipaggio tipo è 

convenzionalmente stabilita in quattro perso­
ne per U.A .. 

La superficie lorda della U.A., comprendente 
la medesima più gli eventuali servizi riserva­

ti esterni, il posto auto e le aree di pertinenza 
dirette ed indirette, è convenzionalmente 
equiparata alla superficie lorda dei P osti 
Equipaggio (P.A) a parità di classificazione. 

Ai fini della presente legge, le U.A. vengono 

così denominate: 

a) Tukul, Gusci, Capanni, Tende, Caravan.
Le prime tre sono allestimenti minimi mobili
od immobili per destinazione, realizzati con
materiali legnosi o plastici, laterizi o canne,

possono essere dotati di una semplice attrez­

zatura da cucina.

b) Bungalows, Monolocali, Bilocali e Trilo­
cali. Sono allestimenti mobili ed immobili,
di dimensioni minime realizzati in muratura,

legno o plastica. Possono disporre di bagno e
di cucina o angolo di cottura interno od

esterno coperto, con la dotazione di stovi­

glie, biancheria e quanto necessario per un
soggiorno prolungato.

Qualora una parte o tutte le U.A. fossero 

sprovviste di servizio igienico riservato, 

dovranno essere previsti servizi centralizzati, 

con lo stesso rapporto numerico del campeg­

gi di pari categoria. 

4) I Villaggi-Camping

Sono complessi classificati con due stelle, tre 

stelle quattro stelle con gli stessi criteri di valu­
tazione dei villaggi turistici e dei campeggi. 

Sono dotati di una ricettività, in Unità Abita­
tive (U.A.) compresa fra il 15% ed il 35% 
della capacità ricettiva massima del Com­
plesso (C.R.M.). 

5) Le Unità Abitative (U.A.)

Sono installazioni ricettive fisse realizzate 

con materiali diversi nelle forme previste dai 
commi ed articoli precedenti. 

6) P osto Equipaggio (P.E.)

Si intende per posto equipaggio, la superficie 

lorda mediamente a disposizione di ciascun 
equipaggio con la propria installazione 

mobile, le proprie attrezzature ed il proprio 

mezzo di trasporto. La superficie netta ideal­
mente a disposizione di ogni ospite non deve 
essere inferiore a 10 mq previsti per i cam­
peggi a una stella; a 13 mq per i campeggi a 
due stelle; a 16 mq per i campeggi a tre stel­
le; a 79 mq per i campeggi a 4 stelle. 

7) Superficie lorda del posto equipaggio e

della Unità Abitativa

E' la quota ideale e media di superficie spet­
tante ad ogni equipaggio soggiornante in 

P.E. o in U.A .. 

Si ottiene dividendo la superficie recintata ed 

autorizzata su cui insiste il complesso ricetti­
vo all'aria aperta per il numero di P.L. previ­
sti. E' convenzionalmente fissata in mq. 70 
per i complessi ad una stella; mq. 20 per i 

complessi a due stelle; mq.11 O per i com­
plessi a tre stelle; mq. 130 per i complessi a 

quattro stelle. 

8) Superficie totale del complesso ricettivo
ali' aria aperta

E' l'area effettivamente recintata su cui insi­
ste il complesso ricettivo all'aria aperta con 

tutti i fabbricati adibiti a servizi igienici, atti-
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vità commerciali interne, abitazioni magaz­
zini, attrezzature, aree comuni, strade e set­
tori su cui ricadono i P.E., i parcheggi e le 

U.A. 

La superficie totale del complesso ricettivo 
all'aria aperta, è quella risultante dalle plani­
metrie allegate alle domande di autorizzazio­
ne già regolarmente ottenute in virtù della 
legge n. 326 del 21.3.58 (per i complessi già 
esistenti e funzionanti all'entrata in vigore 
della presente legge), o da ottenere: successi­
vamente all'emanazione della presente legge 
regionale. 

9) Settore del complesso ricettivo all'aria
aperta

E' una delle porzioni, all'interno dell'area 

recintata del complesso, su cui ricadono le 
U .A. e/o i P.E .. 

Devono essere contraddistinte con lettere 
alfabetiche o nomi di fantasia risultanti sulle 
planimetrie. 

10) Superficie netta pro-capite (S.N.P.)

E' la superficie media idealmente a disposi­
zione di ogni ospite in P.E., al netto delle 
aree comuni e delle aree occupate dalle 
U.A., dagli esercizi commerciali interni, dai
servizi igienici e dalle strade di accesso.

11) Capacita ricettiva massima del comples­
so ricettivo all'aria aperta

Si ottiene moltiplicando il numero dei Posti 
Equipaggio (P.E.) per i numeri dei compo­
nenti l'equipaggio tipo, convenzionalmente 
determinato in quattro persone. 

Nel caso che tale calcolo evidenzi l' insuffi­
cienza di uno o più dei rapporti impianti 
attrezzature utenti, previsti per la categoria 
di classifica richiesta, la capacità ricettiva 

viene proporzionalmente e provvisoriamente 
ridotta (per l'anno in corso), assumendo la 
denominazione "Capacità Ricettiva Effetti­
va"(C.R.E.). 

Nei rinnovi annuali (o nelle riclassificazioni 
periodiche) i Comuni dovranno aggiornare la 
Capacità ricettiva effettiva incrementandola 
proporzionalmente all'aggiornamento ed alla 
realizzazione dei servizi mancanti, di cui al 
comma precedente fino al raggiungimento 
della Capacità ricettiva massima già autoriz­
zata e da conseguire sia nei P.E. che nelle 
U.A ..

12) Capacità ricettiva effettiva (C.R.E.)

Corrisponde al numero di persone effettiva­
mente ospitabili in base al numero dei gabi­
netti. La C.R.E. può variare, di anno in anno, 
mediante l'aumento dei servizi igienici man­
canti e nel limite massimo della C.R.M. già 
autorizzata. 

13) Posto Auto (P.A.)

E' lo spazio occorrente per lo stanziamento 
di una autovettura ed alla relativa manovra. 

Il P.A. viene convenzionalmente e mediamen­
te determinato in mq.20 detraibili dal P.E. 
qualora esistano corrispondenti P.A. in par­
cheggi predisposti all'interno del complesso. 

14) Equipaggio

Si intende, per equipaggio, l'insieme omoge­
neo di persone, parenti e non, che viaggino 
insieme con comune/i mezzo/i di trasporto e 
che soggiornino di norma in un' unica instal­
lazione e/o, comunque, in un unico "Posto 
equipaggio" o "unità abitativa". Per conven­
zione, la consistenza numerica media di un 
equipaggio viene identificata in 4 persone. 

15) Aree Comuni
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Si intende, per aree comuni, la somma di tut­
ti gli spazi non occupati da attrezzature ed 
opere varie che ne impediscano la fruibilità 
gratuita, presente o futura, da parte dei soli 
ospiti del complesso. 

Possono essere parzialmente utilizzate per la 
realizzazione di zone verdi, macchie, aiuole o 
attrezzature ed impianti ricreativi o sportivi. 

16) Requisiti minimi e obbligatori (Punteggi
minimi da coi;iseguire)

Il punteggio da conseguire si ottiene som­
mando tutti i punti relativi ai requisiti obbli­
gati elencati nelle tabelle B e C. 

CAMPEGGI * = punti 30 

CAMPEGGI** = punti 58 

CAMPEGGI***= punti 91 

CAMPEGGI****= punti 124 

17) Requisiti minimi fungibili (Punteggi
minimi da conseguire)

I seguenti punteggi sono necessari ai fini 
della classifica. Si ottengono sommando i 
punti relativ_i ai requisiti non obbligatori 
(fungibili) delle tabelle B e C. 

CAMPEGGI* =  punti 20 

CAMPEGGI **= punti 40 

CAMPEGGI***= punti 60 

CAMPEGGI **** = punti 80 

18) Classificazione dei campeggi

dai requisiti fungibili relativi al livello di 
classificazione da conseguire e risultanti dai 
precedenti paragrafi 16) e 17): 

CAMPEGGI*= punteggio 50 

CAMPEGGI**= punteggio 98 

CAMPEGGI***= punteggio 151 

CAMPEGGI****= punteggio 204 

19) Acquisiti minimi obbligati e fungibili
per villaggi turistici

Il punteggio da conseguire per l'attribuzione 
della classifica si ottiene sommando i punti 
ricavati dalla somma dei requisiti minimi 
obbligatori con i requisiti minimi fungibili 
delle tabelle B (ad esclusione dei requisiti di 
cui al paragrafo 1.07 lettera b), C (ad esclu­
sione dei paragrafi 2.06, 2.07 e 2.08) e D con 
i criteri seguenti: 

requisiti obbligati fungibili requisiti totali 

CAMPEGGI** 

tabelle B e C = 48 punti 33 punti 

CAMPEGGI*** 

tabelle B e C = 62 punti 49 punti 

CAMPEGGI **** 

tabelle B e C = 87 punti 65 punti 

81 

111 

152 

requisiti obbligati fungibili requisiti totali 

VILLAGGI** 

Il punteggio da conseguire per l'attribuzione (tabella B) = 20 punti 30 punti 50 
della classifica si ottiene sommando i pun-
teggi minimi ottenuti dai requisiti obbligati e VILLAGGI *** 
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(tabella B) = 

VILLAGGI **** 

35 punti 50 punti 85 **** Vialetti o strade ogni posto equipaggio 

(tabella B) = 60 punti 80 punti 140 

20) Classificazione dei villaggi turistici e dei

villaggi-camping

VILLAGGI e 

VILLAGGI - CAMPING ** = punti 131 

VILLAGGI e 

VILLAGGI - CAMPING***= punti 196 

VILLAGGI e 

VILLAGGI - CAMPING **** = punti 292 

Tabella B 

Punteggi relativi ai requisiti obbligati e fun­

gibili per tutti i complessi 

*/**/***/**** = obbligatorio per la catego­

ria corrispondente 1-2-3 . .  = Punteggi non 

cumulabili 

1.01 - Viabilità veicolare interna a prova di 

acqua e di polvere 

*/** con fondo naturale 1 

*** con fondo di materiale compattato 2 

**** con pavimentazione di pietrisco o 

asfalto, cemento o lastroni 4 

1.02 - Viabilità pedonale 

* Passaggi ogni 4 P.E . o U .A .

**/*** Passaggi ogni 2 P.E. o U.A. 

1 

2 

o U.A. 4 

1.03 Parcheggi auto 

*/**** area di sosta e manovra all'ingresso 

con un numero di posti auto pari. al 5% dei 

P.E. e U.A 1 

aree per parcheggio disposte secondo la con­

figurazione del terreno ed in numero equiva­

lente ai P.E . e/ o alle U.A . dalle cui superfici 

o aree di pertinenza venga, di volta in volta

scorporato il rispettivo posto auto corrispon-

dente a 20mq . 2

aree di parcheggio con tutti i posti auto di 

cui al comma precedente. Se ombreggiate 

aggmngere 

punti 

Posto auto annesso P.E. 

1.04 - Aree comuni 

4 

4 

* di superfici non inferiori al 5% della super-

ficie totale del complesso ricettivo 1

** /* * * di superfici non inferiori al I' 8 %

dell'intera superficie del complesso 3

**** di superfici non inferiori al 10% 

dell'intera superficie del complesso 5 

di superficie superiore al 10% 6 

1.05 - Aree verdi a giardino, aiuole, bordure 

(facenti parte delle aree comuni di cui ai 

commi dell'art .1.04) 

**/*** di superficie complessiva non infe­

riore al 10% della corrispondente area di cui 
alla voce 1 .04 2 

**** di superficie complessiva non inferiore 
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al 15% della corrispondente area di cui alla 

voce 1.04 4 

di superficie complessiva superiore al 20% 
della corrispondente area di cui alla voce 

1.04 6 

I .06 - Ombreggiatura dei posti equipaggio e 

U.A. (ombreggiatura totale) 

* ombreggiatura sul 10% dei P.E. disponibili

e U.A 2

** ombreggiatura su un terzo dei P.E. dispo-
nibili e U.A 3 

** * ombreggiatura su due terzi dei P.E.

disponibili e U .A 6

ombreggiatura su tutti i P.E. disponibili e su 

tutte le aree antistanti e di pertinenza delle 
U.A 9 

per ombreggiatura prevalentemente ottenuta 
con vegetazione aggiungere punti 5 

1.07 - (a) Superficie lorda dei posti equipag­
gio 

* non inferiore a mq. 70

** non inferiore a mq. 90 

*** non inferiore a mq. 110 

**** non inferiore a mq. 130 

(b) Superficie netta pro-capite (S.n.p.)

* non inferiore a mq. 10

** non inferiore a mq. 13 

*** non inferiore a mq. 16 

**** non inferiore a mq. 19 

1.08 - Individuazione delle installazioni e 

delle U.A. 

**/*** e */**** contrassegno numerico fis­

so e progressivo in ogni P.E. e U.A. nei casi 

in cui i medesimi siano fissi e delimitati con 

siepi o altri mezzi artificiali, oppure contras­

segno numerico 

mobile progressivo, da abbinare ad ogni 

installazione e/o gruppo di installazioni 

occupate da un unico 

equipaggio nel caso in cui i P.E. non siano 

del imitati I 

posti equipaggio con delimitazione fissa e 

naturale (alberi, siepi, bordure) 4 

1.09 - Sistemazione dei posti equipaggio 

* a prova di acqua 1 

**/*** a prova di acqua 2 

**** a prova di acqua e di polvere 3 

come sopra e coltivati a prato 6 

1.10 - Impianto elettrico 

(da realizzarsi in rispetto delle norme CEI, 

con prese montate in cassette a prova 

d'acqua) 

** prese di corrente corrispondenti a un ter-

zo dei P.E. 2 

*** prese di corrente corrispondenti a due 

�ai�P.E. 3 

**** prese di corrente corrispondenti a tutti i 

P.E. 5 

1.11 - Impianto di illuminazione 
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( da realizzarsi rispetto delle norme CEE, 

strutturato in modo tale da consentire una 

illuminazione sufficiente alla normale viabi­

lità pedonale ed una buona illuminazione dei 

servizi comuni) 

*/**** con un punto luce ogni 80 m 1 

**/*** con un punto luce ogni 50 m 

con un punto luce ogni 25 m 

1.12 - Impianto idrico 

2 

3 

(con impianti e attrezzature in grado di assi­

curare una erogazione giornaliera di cento 

litri di cui almeno 30 di acqua potabile da 

assicurare in tutti i servizi, lavabi e colonni­

ne di distribuzione e di attingimento. Tutti 

gli altri punti di distribuzione devono obbli­

gatoriamente essere segnalati con cartelli in 

quattro lingue) 

* con un punto di attingimento di acqua

potabile per 100 ospiti 1

** con un punto di attingimento di acqua 

potabile per almeno ogni 80 ospiti 1 

*** con un punto di attingimento di acqua 

prescrizione dei locali VV.FF. in misura 

non inferiore al 20% di almeno una prescri­

zione (con un limite massimo di 8 punti) 4 

1.15 - Impianto telefonico per uso comune 

*/**** e **/*** almeno una linea esterna in 
apposito spazio riparto 2 

per ogni linea eccedente la prescrizione 

obbligatoria del precedente comma (max 

l0p) 2 

1.16 - Impianto di raccolta dei rifiuti solidi 

( da realizzarsi con recipienti lavabili o prefe­

ribilmente con recipienti che consentano 

l'uso degli appositi sacchi di plastica ed in 

misura non inferiore a un recipiente ogni 

quaranta persone presenti nel complesso. La 

capacità dei recipienti non deve essere infe­

riore a cinque litri per persona pFesente. La 
pulizia delle aree interessate, il prelievo e il 

trasporto dei rifiuti deve avvenire almeno 

una volta al giorno e, comunque, ogni volta 

che la quantità di rifiuti accumulati lo richie­

da) 

* con un recipiente ogni 40 persone 4 

potabile almeno ogni 60 ospiti 1 **/*** con un recipienti ogni 30 persone 2 

**** con punto di attingimento di acqua **** con un recipiente ogni 20 persone 2 

potabile ogni 50 persone ed oltre 2 

1.13 - Impianto di rete fognaria da realizzar­

si nel rispetto delle norme e della legislazio­

ne vigente 

1.14 - Impianto prevenzione incendi 

( da realizzare nel rispetto delle norme vigen­

ti e/o comunque, secondo le prescrizioni dei 

locali VV.FF.) 

con impianti ed attrezzature eccedenti la 

1.17 - Piazzola per lavaggio auto 

dotata di pavimento in cemento o simili, 

manichetta, rubinetto e scarico 4 

per ogni piazzola in più (ma con limite mas-
simo di 8 punti) 2 

Tabella C 

Servizi, attrezzature ed impianti complemen­

tari requisiti obbligati e fungibili (i punti 
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attribuiti sono validi ai fini della classifica- */** una volta al giorno 
zione) 

1 

***/**** due volte al giorno 4 
*/**/***/**** requisiti obbligatori per la 
corrispondente categoria 1-2-3 punteggi da 2.05 - Pronto soccorso 
computare per la classificazione 

2.01- Servizio ricevimento-accettazione 
*/**** nei complessi con capacità ricettiva 
fino a 300 ospiti, cassetta di pronto soccorso 
lnei complessi con capacità ricettiva fino a 

*/**** cancello o sbarra d'ingresso I 500 ospiti, cassetta di pronto soccorso 

**/***/*/****/**/*** posto presso la "dire­

zione" o in un apposito locale ubicato nelle 
vicinanze della stessa o ali' ingresso, viene 
denominato "ricezione" o "reception" 
(l'Ufficio di cui al comma precedente può 
effettuare la chiusura durante gli orari di 
silenzio previsti dal regolamento interno) 2 

*** con addetto/i conoscitore di una lingua 
straniera 2 

**** con addetto/i conoscitore di due lingue 
straniere 3 

con addetto/i conoscitore di tre lingue stra­
niere 4 

2.02 - Pulizia ordinaria aree comuni 

*/** una volta al giorno 

***/**** due volte al giorno 

1 

2 

2.03 Pulizia delle installazioni igienico-sani-

con medico reperibile a chiamata 1 

nei complessi con capacità ricettiva da 50 I a 
1000 ospiti, cassetta di pronto soccorso 

in apposito ambiente (fisso o mobile), con 
infermiere e medico reperibili a richiesta 1 

nei complessi con capacità ricettiva superio­
re ai 1000 ospiti, cassetta ed attrezzatura di 

pronto soccorso in apposito ambiente (fisso 
o mobile) con infermiere presente non meno
di otto ore su 24 e medico convenzionato
reperibile a chiamata 1

2.06 - Installazioni igienico-sanitarie di uso 
comune (Suddivisione per sesso nei gabinet­
ti W.C. o vasi alla turca, docce e lavabi) 

* 1 gabinetto ogni 25 ospiti

** 1 gabinetto ogni 20 ospiti 

1 

tarie e delle aree asservite *** 1 gabinetto ogni 18 ospiti 

2 

3 

1 (almeno il 50% muniti di doccetta o rubinetto) * almeno una volta al giorno

**/*** almenp due volte al giorno 1 **** 1 gabinetto ogni 15 ospiti 4 

**** con addetto alle pulizie diurne per la 
durata di otto ore giornaliere 4 

2.04 - Raccolta giornaliera dei rifiuti solidi e 
loro asporto 

(almeno il 50% muniti di doccetta o rubinet­
to) 

per i campeggi */** ogni gabinetto in più 
max 4 punti) 1 
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* 1 doccia ogni 40 ospiti

** 1 doccia ogni 35 ospiti 

*** 1 doccia ogni 30 ospiti 

**** 1 doccia ogni 25 ospiti 

1 **** 1 lavatoio per panni ogni 40 ospiti 4 

2 * /* * /* * * 1 presa elettrica ogni tre lavabi 2 

3 **** 1 presa elettrica ogni due lavabi 4 

4 ** 1 banco per stiratura per 250 ospiti in Crel 

(ad ogni livello, non meno della metà delle *** 1 banco per stiratura per 200 in Cre 2 

docce devono essere chiuse) 

nei campeggi */**/***/**** ogni due docce 

in più (con lo stesso rapporto di cui alla voce 

precedente e per un massimo di punti 5) 1 

* 1 lavabo ogni 30 ospiti

** 1 lavabo ogni 25 ospiti 

*** 1 lavabo ogni 20 ospiti 

**** 1 lavabo ogni 15 ospiti 

1 

2 

3 

4 

*/**** una pedana per bambini ogni 4 lavabi 

normali 1 

**/*** una doccetta bassa, lavapiedi ogni 60 

persone 1 

*** !**** 1 doccetta bassa lavapiedi ogni 40 

persone 2 

* 1 lavello per stoviglie ogni 60 ospiti 1 

** l lavello per stoviglie ogni 50 ospiti 2 

*** I lavello per stoviglie ogni 40 ospiti 3 

**** 1 lavello per stoviglie ogni 30 ospiti 4 

* 1 lavatoio per panni ogni 70 ospiti 1 

**** 1 banco per stiratura per 150 ospiti in Cre2 

**/***/**** vuotatoi per W.C. chimici alle­

gati nei gruppi di servizi igienici, in misura 

di uno 

ogni 40 ospiti da calcolare su un terzo della 

ricettività. (La presente prescrizione non ha 

effetto per i campeggi che non ospitano rou­

lotte e, comunque, mezzi di pernottamento 

mobili) 1 

2.07 Erogazione di acqua calda 

(Gli orari di erogazione ed il prezzo eventua­

le del relativo gettone devono essere esposti 

ali' ingresso di ogni singolo servizio) 

* in non meno di una doccia e almeno per

un'ora al giorno 1

** in non meno di una doccia su cinque (il 

doppio nei campeggi posti in località di alti­

tudine superiore ai 400 metri) e per non 

meno di due ore al giorno 2 

*** in non meno di una doccia su quattro 

(nei campeggi ad altitudine superiore ai 400 

m una doccia calda ogni due e un lavabo cal­

do ogni due lavabi freddi) per non meno di 

quattro ore al giorno 4 

** l lavatoio per panni ogni 60 ospiti 

*** 1 lavatoio per panni ogni 50 ospiti 

**** in non meno di una doccia su due (nei 
2 campeggi ad altitudine superiore ai 400 m 

docce calde pari ali' 80% delle docce fredde 
3 e lavabi caldi pari all'80% dei lavabi freddi) 
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per non meno di sei ore al giorno 6 2.09 - Servizi commerciali interni 

se i segg. punti di erogazione dei serv1z1 

1g1ernc1 (lavabi, docce, bidet o

doccette/bidet, erogano acqua calda per 

almeno sei ore, durante gli orari di punta 9 

2.08 - Dotazioni eccezionali dei P.E. 

con bocchetta singola per erogazione di 

acqua potabile nel 10% dei P.E. 2 

con quanto previsto al comma precedente nel 

50% dei P.E. 4 

con quanto previsto dai due commi prece­

denti in tutti i P.E. 8 

con allacciamento alla rete fognante del 10% 

dei P.E. 3 

con allacciamento alla rete fognante del 50% 

dei P.E. 6 

con allaccia!T\ento alla rete fognante di tutti i 

P.E. 12 

a) con un gruppo igienico riservato ogni 4

P.E. coeffic. 0,1 (per un massimo di 5 punti)

b) come alla lettera a) ma riservato a 2. P.E.

coeffic. 0,2 (per un massimo di 10 punti)

c) come alla lettera a) ma riservato a un P.E.

coeffic. 0,4 (per un massimo di 15 punti)

(il punteggio conseguito, si ricava moltipli­

cando il corrispondente coefficiente per il 

numero di gruppi igienici riservati. Facendo 

salvi il rapporto persone/servizi, i complessi 

che dispongono di gruppi igienici riservati, 

riducono il numero dei corrispondenti pezzi 

dei servizi centralizzati). La superficie occu­

pata dal servizio igienico riservato può esse­

re scorporato dalla S.N.P. 

**/***/**** bar in locale appositamente 
arredato con tavoli e sedie 3 

*** generi alimentari 3 

**** bazar con generi vari 1 

**** ristorante e/o tavola calda e/o self-ser­

vice e/o pizzeria e/o gastronomia (per por­

zioni di alimenti cucinati da consumare nelle 
U.A. o nei P.E. 4 

Giornali, tabacchi, macelleria, verdura, ecc. 

(per ogni voce e per un max, di 5 punti) I 

2.10 - Attrezzature sportive 

a) (Piscina., tennis, minitennis, bocce, palla­

volo, pallacanestro, golf, minigolf, calcio,
pattinaggio, equitazione, imbarcadero,
approdo, alaggio, attracco natanti ecc.)

** * almeno una attrezzatura

**** almeno due attrezzature 

per ogni attrezzatura in più 

(per un massimo di 10 punti) 

3 

5 

2 

b) ( dotazione di attrezzature, sport subac­

quei: per la pratica della nautica, della vela e

dei Surfing ecc.)

*** almeno una attrezzatura 1 

**** almeno due attrezzature 3 

per ogni voce in più 

(per un massimo di 10 punti) 

2.11 - Attrezzature ricreative e servizi vari 
(giochi, minigiochi, parco giochi per bambi-
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ni, locale ritrovo bigliardo e giochi vari, tele- fino a 100 metri 
visione, cinema, tennis da tavolo, pista da 
ballo o discoteca, animazione ecc.) d) - Accesso

** almeno due attrezzature o servizi 

*** almeno tre attrezzature o servizi 

1 con meno 3 km di strada sterrata 

3 con non più di 1 km di strada sterrata 

9 

1 

3 

**** almeno quattro attrezzature o servizi 5 con strada asfaltata fino all'ingresso 5 

per ogni attrezzatura e servizio in più (max. 
10 punti) 2 

e) giudizio complessivo del grado di rifinitu­
ra e dello stato degli impianti e d'elle attrez­
zature

2.12 - Ubicazione e caratteristiche ambientali 

a) - Panoramicità

**/*** sufficiente 

**** buona 

ottima 

b) - Silenziosità

(Il giudizio deve tenere conto del livello di 
efficienza delle attrezzature e dei servizi 
offerti; della presenza di elementi decorativi 

1 e di rifinitura; della pulizia, dell'igiene e 
dell'ordine nonché delle soluzioni e dei 

2 materiali adottati e del la presenza di perso­
nale qualificato) 

** sufficiente 4 

*** buono 6 
(lontananza da aeroporti, strade con traffico 
automobilistico, agglomerati o altra fonte di **** molto buono 
rumore) 

**/*** sufficiente 1 

**** buona 2 

ottima 4 

c) - Collocazione nella località

(distanza dagli elementi che costituiscono 

ottimo 

Note agli allegati B, C, D 

* Obbligatorio per complessi 1 stella

** Obbligatorio per complessi 2 stelle 

*** Obbligatorio per complessi 3 stelle 

motivo turistico per la zona quali: mare, **** Obbligatorio per complessi 4 stelle 
lago, impianti di risalita, ecc.) 

Allegato D 
oltre mille metri 1 

8 

IO 

fino a mille metri 
Requisiti obbligati e fungibili per la classifi-

2 cazione dei villaggi turistici 

fino a 500 metri 4 Servizi igienici riservati 

4 
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Dotazione Almeno Almeno Ameno Ameno In tutte 

nel 20% nel 40% nel 60% nell'80% leU.A. 

delle U.A. delle U.A. delle U.A. delle U.A. 

w.c. I 2 3 4 5 

Lavabo I 2 3 4 5 

Lavabo con acqua calda I 2 3 4 5 

Doccia I 2 3 4 5 

Doccia con acqua calda I 2 3 4 5 

Bidet o simili I 2 3 4 5 

B idet con acqua calda I 2 3 4 5 

Biancheria da bagno I 2 3 4 5 

Cucina o angolo di cottura 

Lavello I 2 3 4 5 

La veli o con acqua calda I 2 3 4 5 

Fornello I 2 3 4 5 

Frigorifero 2 4 6 8 IO 

Stoviglie I 2 3 4 5 

Biancheria da cucina I 2 3 4 5 

Soggiorno o veranda con 

Angolo pranzo 3 6 9 12 15 

Dotazioni varie delle unità abitative 

Dotazione Almeno Almeno Ameno Ameno In tutte 

nel 20% nel 40% nel 60% nell'80% le U.A. 

delle U.A. delle U.A. delle U.A. delle U.A. 

Riscaldamento (solo in montagna) 2 4 6 8 IO 

Ombrellone (ogni 4 posti letto) I 2 3 4 5 

Sedie sdraio ( I ogni 2 letti) I 2 3 4 5 

Posto auto accanto U.A. I 2 3 4 5 

Pulizia giornaliera I 2 3 4 5 

Biancheria da letto 2 4 6 8 10 

Rifiniture ed aspetto interno 

Sufficiente 2 4 6 8 10 

Buono 4 8 12 16 20 

Ottimo 6 12 18 24 30 

I I I I I 
I I I I I 

I I I I I 
I I I I 
I I I 
I I I I 
I I I 
I I I 
I I I 
I I I 
I \ I 
I I I 
I I I I 

I I I I I 
I I I I I 

I 
I 
I I I 

I I I I 
I I I 

I I I I I 

I I 
! I I 

I I 
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Requisiti obbligatori Villaggi ** Punteggio 

** Con una superficie fino a 4 mq ogni posto Villaggi *** Punteggio 

50 

85 

140 
letto 10 

*** Con una superficie fino a 5 mq ogni 
posto letto 20 

**** Con una superficie oltre a 64 mq ogni 
posto letto 30 

*** Servizio igienico riservato con W.C. e 
lavabo 10 

**** Servizio igienico riservato con W.C., 
lavabo e doccia 15 

** Rifiniture ed aspetto interno sufficiente 5 

***/**** Rifiniture ed aspetto interno buono 10 

****/** Cambio biancheria settimanale 10 

***/**** Pulizia ad ogni arrivo 5 

**** Acqua calda alle docce almeno 4 ore al 
giorno nelle ore di punta 5 

Totale punteggi dei requisiti obbligatori 

Villaggi ** Punteggio 20 

Villaggi **** Punteggio 

Progetto di legge numero 38/4", recante: 

"Adesione della Regione Calabi;ia al con­

sorzio teatrale calabrese" (Del. n. 114) 

Art. 1 

La Regione Calabria, al fine di contribuire in 
misura concreta alla promozione delle atti­
vità culturali teatrali, aderisce al Consorzio 
Teatrale Calabrese, Ente pubblico creato dal 
Consorzio di Comuni e province della 
Regione Calabria, quale organismo stabile di 
produzione teatrale a gestione pubblica per 
la realizzazione di un circuito teatrale regio­
nale pubblico. 

Art. 2 

In attuazione dell'art. 1 della presente legge, 
il Consiglio regionale: a 

a) approva lo statuto del Consorzio Teatrale
Calabrese emanato con decreto del 9.1.1980
n. 3080.15125.257 del Ministero degli inter­
ni - direzione generale amministrazione civi­
le - divisione E.L. - sezione I - di concerto 

Villaggi *** Punteggio 40 con il Ministero turismo e spettacolo; 

Villaggi **** Punteggio 70 

Totale punteggio per requisiti fungibili 

Villaggi ** Punteggio 30 

Villaggi * * * Punteggio 45 

Villaggi **** Punteggio 70 

Punteggio complessivo per l'attribuzione 
della classificazione 

b) elegge sei rappresentanti ali' Assemblea
del C.T.C di cui due in rappresentanza delle
mmoranze;

c) eroga annualmente al Consorzio Teatrale
Calabrese contributi per la realizzazione dei
fini istituzionali dell'Ente.

In applicazione di quanto previsto dall'art. 
12 dello Statuto del C.T.C., la Giunta regio­
nale designa, altresì, un membro effettivo del 
Collegio sindacale del Consorzio �tesso. 
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Art. 3 

La Regione Calabria al fine di favorire 
l'assestamento finanziario del Consorzio 
Teatrale Calabrese concede la garanzia 
fidejussoria sui mutui che l'Ente assumerà 
con i propri tesorieri. I mutui ammessi alla 
garanzia regionale prevista dalla presente 
legge, non devono superare complessiva­
mente 1' importo di lire 1 miliardo. 

Art. 4 

La concessione della garanzia di cui al pre­
cedente articolo è disposta con delibera della 
Giunta Regionale, acquisito il parere della 
Commissione regionale competente. 

La domanda diretta ad ottenere tale conces­
sione dovrà essere corredata: 

dalla deliberazione esecutiva del C.T.C. rela­
tiva all'assunzione del prestito, con la moti­
vazione dell'impossibilità dell'Ente a pre­
sentare proprie garanzie; 

dall'atto di adesione dell'Istituto mutuante. 

Art. 5 

Ali' onere derivante dalla presente legge, 
valutato in lire 1.000.000.000 per l'esercizio 
finanziario 1986, si fa fronte con lo stanzia­
mento previsto al cap. 313 2102 dello stato di 
previsione della spesa del bilancio relativo 
ali' esercizio finanziario 1986. 

Per gli anni successivi la corrispondente spe­
sa, cui si fa fronte con i fondi assegnati alla 
Regione ai sensi dell'art. 8 della legge 
16.5.70, n. 281, sarà determinata in ciascun 
esercizio finanziario con la legge di bilancio 
della Regione e con l'apposita legge finan­
ziaria che l'accompagna. 

Ai fini della eventuale concessione della 

garanzia fidejussoria di cui all'art. 3 dalla pre­
sente legge la copertura della entità del rischio 
sarà assicurata.con apposita normativa. 

Art. 6 
Dichiarazione d'urgenza 

La presente legge è dichiarata urgente ai sensi 
dell'art. 35 dello Statuto ed entra in vigore il 
giorno successivo alla sua pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Calabria. 

Mozione numero 57 del 4 giugno 1986, a 

firma dei consiglieri Gentile, Di Nitto, 

Funaro, Napoli, Gemelli, Cristofaro e 

Schifino "Sul piano del provveditore agli 

studi di Cosenza relativo alla soppressione 

di alcune scuole medie della provincia" 

Il Consiglio regionale 

Vista la mozione n. 47 approvata alla unani­
mità nella seduta del 5 marzo 1986 la quale 
si richiama ad un piano di soppressione e 
modificazione inviato al Ministero della 
pubblica istruzione del provveditore agli stu­
di di Cosenza in data 20 dicembre 1985 con 
prot. N. 1147/Std; 

considerato che lo stesso provveditore ha 
inviato un successivo piano di soppressione 
e modificazione, che sembra sia stato accet­
tato dal Ministero della pubblica istruzione; 

visto il suddetto piano, esposto in data 21 
aprile 1986 all'alto del provveditorato; 

rilevato che tale piano non ha alcun nesso 
logico col precedente del 20 dicembre 1985; 

accertato che nella Regione Calabria le 
popolazioni locali trovansi insediate, per 
ragioni socio-economico-culturali, in siti 
polverizzati nel territorio; 

che le amministrazioni locali con notevoli 
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sacrifici, hanno già costruito strutture pubbli­
che di scuole media di guisa che le distanze 
"casa-scuola-casa" possano essere, data la 

particolare natura del territorio, percorse a 

piedi dagli allievi con contenuti disagi; 

che il meridione d'Italia, e segnatamente la 

Calabria presenta sia in ordine al reddito che 

alla scolarità bassissimi livelli ed elevati 

ritardi storici, tali da imporre ( a giudizio di 

un noto statista in carica) che sia lo Stato, in 

questa povera terra di Calabria, a raggiunge­

re senza indugio con le sue strutture (ivi 

comprese le scuole) i più impervi siti locali 

anche per pochi alunni considerando così 

socialmente giustificate, oltre che nobilitate, 

le sue spese; 

che il recente provvedimento di soppressione 

delle scuole medie adottato in Calabria dal 

ministro della pubblica istruzione colpisce 

rovinosamente le popolazioni delle più 
depresse aree geografiche nazionali; 

che il detto provvedimento non si iscrive 

entro i compiti sociali oltre che storici anco­

ra inadempiuti dello Stato nei confronti della 

Regione più povera d'Italia sulla quale si 

fanno gravare i motivi incomprensibili di un 

risparmio sulla spesa pubblica sembrando ai 

sottoscrittori della presente mozione che lo 

Stato non può non finalizzare i suoi risparmi 

se non a vantaggio dei suoi cittadini più 

bisognosi, non rendendosi contumace e non 

continuando ad esercitare sui preadolescenti 

calabresi appena gratificati dalle loro ammi­

nistrazioni democratiche con validi servizi 

l'ottusa politica di trascuratezza che già 

costrinse i loro padri ad ingrossare le fila di 

una miserabile emigrazione; 

che il provvedimento in questione è stato 

adottato sulla base del solo "piano locale" 

elaborato dal provveditore agli studi di 
Cosenza che di "piani" in verità ne ha elabo­

rato più di uno cercando di attuafl}e un altro, 

senza che egli abbia mai sentito in materia 

come la legge gli impone, i competenti orga­

ni scolastici collegiali né come sarebbe stato 

estremamente utile e opportuno, gli organi 

locali elettivi (sindaci, assessori, 00.SS., 

consiglieri, ecc.) che già avevano segnalato 

pubblicamente la vocazione sbagliata del 

provveditore ad un sovvertimento di ruoli, 

stando alla quale l'organo burocratico dette­

rebbe principi e norme e gli organismi politi­

ci dovrebbero starsene alla finestra a godere 

o a subire lo spettacolo della sua "perfor­

mance";

che qualora dovessero essere attuate le sop­

pressioni di cui trattasi, i danni per tutte le 

popolazioni interessate sarebbero gravissimi 

certamente non più suscettibili di ristoro e 

tali da far pensare a dimissioni in massa di 

operatori scolastici e politici locali; 

tanto premesso impegna la Giunta regionale 

ad adottare urgentemente i necessari provve­

dimenti in sede politica o giurisdizionalmen­

te (ricorso al Tar con richiesta di sospensione 

del provvedimento) affinché: 

sia revocato l'atto amministrativo di sop­

pressione e di aggregazione delle scuole 

medie della provincia di Cosenza recente­

mente emanato dal ministero della pubblica 

istruzione; 

in subordinata, sia sospesa la sua efficacia 

fino a quando tutti gli organi locali interessa­

ti (politici, sindacali e scolastici) non abbia­

no attentamente contribuito ad elaborare un 

piano alternativo". 




